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1: EVOLUZIONE DEL NOSTRO RUOLO 

Fin dal momento del proprio costi­
tuirsi, quello del Centro Ufologico Na­
zionale è stato un ruolo scomodo. Da 
un lato, infatti, la necessità di racco­
gliere dati, eseguire inchieste, esami­
nare e verificare resoconti e testimo­
nianze; dall'altro quella di studiare, ela­
borando ed utilizzando al tavolino il 
materiale raccolto, allo scopo di for­
nire un contributo originale all'indagine 
ufologica. Di pari passo, peraltro, il do­
vere di informare l'opinione pubblica e 
gli ambienti interessati, documentando 
l'attività e le conclusioni del momento: 
una ingrata azione di divulgazione e 
di pubbliche relazioni che ci ha talvol­
ta distolti dal nostro ruolo fondamen­
tale, quello della ricerca. 

Ecco perché è necessario, oggi che 
abbiamo risolto certi problemi, attri­
buire sempre maggiore spazio a tale 
funzione. 

Piaccia o no, siamo riusciti a ca­
talizzare attorno a noi vari interessi di 
ordine politico, militare, scientifico, cui-

, turai e, giornalistico, associativo e per­
sonale. Il tutto con lo sco'"�o di dare 
peso e corpo ·all'importanza e all'at­
tualità del fenomeno UFO, noncuranti 
di personalismi ovvero di compromessi. 

E ci siamo riusdti. 
· 

Se oggi, nella Repubblica lta·liana, il 
massimo organismo ·dell'Esecutivo si 
accinge a investire del compito di af­
frontare ufficialmente la questione un 
Ente scientifico di ricerca civile con 
un budget " ad hoc "• ciò si deve in 
buona parte agli sforzi del Centro Ufo­
logico Nazionale, al suo inserimento 
cauto e oculato in certi ambienti, al 
dialogo iniziato con questi ultimi, alla 
serietà, alla qualifi-cazione e soprat­
tutto alla coerenza del proprio operato. 

Il nostro è sempre stato un impegno 
qualitativo. Logico dunque che oggi più 
che mai il Centro Ufologico Nazionale 
accetti di porsi, in prima linea nella 
nuova fase che la ricerca ufologica po­
trà assumere in Italia a breve scadenza. 

Coerentemente con il proprio ruolo 
catalizzatore e con i principi di ricerca 
disinteressata che lo han'no tenuto a 
battesimo, il Centro Ufologico Naziona­
le ha dunque varato, di concreto con 
personale interno ed esterno alle sue 
attuali st�utture, il proprio Comitato 
Scientifico. Questa nuova entità del 
CUN,. di cui vengono a far parte lau­
reati ·. in varie discipline operanti nel­
l'ambito universitario, consulenti ed 
esperti scientifici di estrazione acca­
demica ed alcuni ricercatori qualifica­
ti particolarmente segnalatisi per il lo­
ro -apporto di indagine ed analisi, avrà il 
compito di portare avanti, di concreto 
con il Consiglio Direttivo del Centro 
Ufolqgico Nazionale nella persona del 
suo Direttore, l'imnegno di ricerca del 
cui apporto eventuale è opportuno che 
chi di dovere tenga conto. 

In particola�e. va precisato che il nuo­
vo " team , del Centro Ufologico Na­
zionale nasce dalla collaborazione qua 
litativa con il CNIFAA (u Comitato Na-
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zionale Indipendente per lo studio dei 
Fenomeni Aerei Anomali » ) di Bologna, 
una commissione privata ogqi di una 
decina di membri scaturita successiva­
mente al 1 973 a seguito della decisio­
ne, da parte di ex-componenti il Con­
siglio Direttivo del CUN, di continua­
re per proprio conto e senza problemi 
di carattere associazionistico (e quin­
di senza i limiti imposti alla ricerca da 
qualsiasi struttura organizzativa) lo stu­
dio del fenomeno. 

Il Centro Ufologico Nazionale, rispet­
toso delle scelte personali degli inte­
ressati, si è in questi anni limitato a 
mantenere con il CNIFAA periodici con­
tatti di lavoro. 

Convenuta la sostanziale convergen­
za di interessi in questa nuova fase 
della vita del Centro Ufologico Nazio­
nale, componenti il CNIFAA entrano 
pertanto a fare parte anch'essi del Co­
mitato Scientifico del nostro Centro. Il 
fisico Dr. Roberto Farabone, membro 
del CNIFAA del Centro Ufologico Na­
zionale, assume il ruolo di Coordina­
tore del nostro Comitato Scientifico. 
A lui e a quanti si sono proposti di 
ottenere una sempre maggiore qual ifi­
cazione dell'ufologia italiana con que-

sto nuovo strumento di lavoro del Cen­
tro Ufologico Nazionale vadano ·i no­
stri migliori auguri di successo. 

Sul piano politico, i'affermazione 
elettorale radicale e socialista, con la 
conferma nel nuovo Parlamento repub­
blicano degli Onorevoli Accame e Mel­
lini. dovrebbe autorizzarci a pensare 
che il problema ufologico non cadrà 
nel dimenticatoio a Montecitorio, qua­
le che sia l'orientamento del Governo 
uscente e di quello futuro. 

Quel che importa si sappia è che il 
Centro Ufologico Nazionale è e reste­
rà in prima fila nella battaglia che vuo­
le l'argomento degli UFO studiato scien­
tificamente e alla luce del sole, in ter­
mini ufficiali e facendo uso anche del­
la casistica agli atti presso il Il Repar­
to/Ufficio Operazioni dello Stato Mag· 
giare Difesa. Pur disponendo anch'es­
so di parte di tale materiale attraver­
so i più diversi canali, il Centro Ufo­
logico Nazionale non può e non vuole 
sostituirsi all'Autorità competente a di­
vulgarlo. Ecco perché attenderà ancora, 
qualificando nel contempo i propri stru­
menti ed il proprio operato. 

Roberto Pinotti 
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'' Telex " come questo vengono inoltrati dai Carabi.nieri al lo Stato
. 

Mag�ior� 
Difesa fino dag l i  Anni Cinquanta. La loro util izzazione a sc�po d1 stud10 e 
auspicabi le e n ecessaria per una sempre maggiore valorizzazione della ri· 
cerca ufQiogica in Italia. 

O intervista : 

Cari Sagan insegna Astronom i a  e Scienze Spaz i a l i ,  e dir ige i l  
Laboratorio d i  Studi  Pl anetari alla Cornel l University. E' l' ideatore 
della placca dorata instal l ata e invi ata nel l o spazio su l "Pi oneer 10 Il, 

La Nasa gl i ha confer ito la medaglia per ,, Except ional Scientific 
Achievement)) in riconosci mento del le sue r icerche su Marte col 
'' Mar iner 9 11. H a  presieduto l a  delegaz ione USA alla conferenza 
russo-americana che si è occu pata delle possib i l ità di contatti con 
gl i extraterrestr i .  Nel 1973 ha vinto il Pr ix G a l abert per l e  sue bene­
merenze nel cam po dell'astronautica. E' direttore del periodico scien­
t i fico " lcarus 11. l suoi studi  su i pi aneti ,  sul l 'or ig ine della v ita, e su l l e 
possib i l ità del l a  v ita extraterrestre lo hanno reso universa l mente 
noto. Tra i suoi precedenti qccadem ici  r icord i a mo l 'opera svolta presso 
l e  università di H arvard e di Caltech, e l a  Stanford Medicai School. 

E' l 'autore di T H E  COSM I C  CONNECTION (Contatto Cosm ico, 
R izzoli 1975). OTH ER WO RLDS e TH E D RAGONS OF E DEN. H a  curato 
le antologie UFO's: A SC I ENTI F I C  D E BATE (con Thornton Page) e 
COMMUN I CATION WITH EXTRA-TE R R ESTR IAL I NTELLI G ENC E. E' au­
tore, con i l  russo los i f  Shk lovsky, del c l assico del l 'esobiologi a  INTE L­
LIG ENT LIFE IN TH E UNIVE R SE. 

INTERVISTA A CURA DI ROBERTO PINOTTI 

Prof. Pacini: Caro Cari, questo 
signore è piuttosto pericoloso: è 
un esperto di UFO ... 

Prof. Sagan: Davvero? 
Dr. Pinotti: Questa del Diretto­

re dell 'Osservatorio di A rcetri è 
solo una battuta, P rof. Sagan . So­
no il Dire t to re del Centro U fologi­
co Nazionale, un serio ente civile 
di s tudio di questo fenomeno e 
ne dirigo la rivista mensile dedi­
cata al p roblema, all 'esobiologia 
ed a questioni astronomiche e spa­
ziali. Mi consenta di farLe omaggio 
dei numeri finora usciti. 

Prof. Sagan: La ringrazio. Vedo 
che parla inglese. Mi dica pure. 

Dr. Pinotti: Anche se la sua po­
sizione sugJi U FO è s tata da Lei 
espressa nell 'antologia « U FOs: A 
SCI ENTIFIC D E BAT E » edita con 
il  Prof.  Thornton Page, avrei qual­
che domanda da porLe . .. 

Prof. Sagan : Vedo che Lei cono­
sce quanto ho già scritto i n  meri­
to. Non è che il mio punto di vista 
sia sos tanzialmente cambiato n el 
frattempo . .. 

Dr. Pinotti: Lo immaginavo. 
Quanto da Lei sostenuto, però, po­
t rebbe essere s tato influenzato 
dagli ultimi sviluppi in  questo 
campo . . .  

Prof. Sagan: Quali sviluppi? 
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Vi è ogg1 m Occidente (ma non in Oriente) un risorgente interesse 
verso dottrine vaghe, aneddotiche e spesso palesemente erronee che, se 
vere, quanto meno ,presagirebbero una visione più interessante dell'universo ; 
ma che d'altra parte, se false, comporterebbero una noncuranza intellet· 
tuale, una assenza di concretezza e una dispersione di energie non certo 
promettenti per la sopravvivenza dell 'umanità. 

Tali dottrine comprendono l'astrologia (secondo cui stelle lontane cen­
tomila miliardi di miglia, per il loro sorgere alla nascita di  un uomo in  
certe posizioni astral i ,  ne influenzerebbero profondamente il destino); i l  
cc mistero ' '  del Triangolo delle Bermuda (le cui  varie versioni sottintendono 
che un oggetto volante non identificato incrocerebbe nell'oceano al largo 
delle Bermuda fagocitandovi navi ed aerei): i resoconti relativi ai " dischi 
volanti " in  genere; la credenza in  astronauti del passato; le foto di  fanta­
smi; la piramidologia (secondo cui una lametta da barba si manterrebbe più 
affilata all ' interno d i  una piramide piuttosto che in  un cubo di cartone); la 
scientologia; l'aura e la fotografia mediante camera Kirlian; la vita emotiva 
e le preferenze musicali dei gerani ;  le teorie sulla Terra piatta o cava; 
le moderne profezie; il piegamento di posate a distanza; le proiezioni 
astrali; le teorie catastrofiche di  Velikovsky; Atlantide e Mu: lo spiritismo: 
e infine la dottrina della creazione speciale dell 'umanità ad opera di  una 
o !Più divinità a dispetto della ,sua profonda relazione, sul piano della bio­
chim:ca come su quello della fisiologia cerebrale, con le altre forme animali. 

Può darsi anche che vi sia un fondo di  verità in alcune di queste 
dottrine, ma la loro accettazione generalizzata lascia presagi re una man­
canza di  rigore intellettuale, un'assenza di scetticismo, una necessità di 
sostituire i desideri alla sperimentazione. 

da : THE DRAGONS OF EDEN 

Speculations on the Evolution of Human lntelligence 

di  Cari Sagan • New Vork, 1 977 

Il volo spaziale interstellare è di  gran lunga al di là delle nostre 
attuali possibilità tecniche, ma . non sembrano sussistere obiezioni fonda­
mentali di  ordine fisico alla sua attuazione. Sarebbe imprudente, dal punto 
di vista delle nostre acquisizioni attuali ,  escludere la possibilità del suo 
sviluppo da parte di altre civiltà. Ma se ciascuna delle civiltà tecnologica­
mente sviluppate della nostra galassia - ipotizzandone ad esempio un 
milione - lanciasse a caso un'astronave interstellare all 'anno (e anche per 
una civiltà tecnologicamente avanzata un tale lancio non sarebbe un'impre­
sa facile) e ammettendo inoltre che la totalità di queste astronavi potesse 
raggiungere con uguale facilità il nostro sistema solare, quest'ultimo sa­
rebbe visitato, in media, una volta ogni 1 00.000 anni.  

Gli  appassionat>i di U FO hanno talvolta bollato gli scettici .per il loro 
antropocentrismo. Di contro, l'affermazione che la Terra sia visitata g iornal· 
mente da astronavi interstellari è ben più antropocentrica, assegnando in  
effetti un'importanza spropositata al nostro piccolo pianeta. Se le nostre 
idee sulla frequenza del riscontro di  vita intelligente nella galassia sono 
esatte, non vi è alcuna ragione per la quale la Terra debba venire scelta 
come meta di visite interstellari. Ci s i  potrebbe attendere una ben più 
ampia frequenza di  visite dallo spazio se esistesse un altro pianeta popo· 
lato da una civiltà tecnologica nel nostro stesso sistema solare, ma al 
momento non vi sono prove della sua esistenza. 

Da '' Hypotheses of Extraterrestrial Origin ,, alla voce 
UNIDENTI FIED FL YING OBJ ECTS di  Cari Sagan in 
Encyclopedia Americana, 1 968 

L'interesse per gli oggetti volanti non identificati deriva, forse, non tanto 
da una curio.sità di ordine scientifico quanto. piuttosto da necessità non ap· 
pagate di  carattere religioso. l '' dischi volanti » hanno, in alcuni ,  assunto 
una funzione sostitutiva delle divinità che la sci.enza ha deposto ... 

... Al momento attuale, non disponiamo di prove in grado di ricollegare 
in termini  non ambigui i vari avvistamenti di cc dischi volanti " e le relative 
storie di  cc contatti , ad intelligenze extraterrestr i .  

Da cc Psychological Factors , ,  alla voce 
UNIDENTI FIED FLYING OBJECTS di Cari Sagan i n  
�ncyclopedia Americana, 1 968 

Dr. Pinotti: Ad esempio, la re­
cente cos tituzione della commis­
sione ad hoc istituita p resso le 
Nazioni  Unite . . .  

Prof. Sagan: Ah, sì, ne ho sen­
tito parlare. I componen t i  sono 
tutti statunitensi ,  vero? 

Dr. Pinotti: Praticamente sì. 
Hynek, Vallée, Saunders e l'astro­
nauta Cooper sono americani ,  in­
fatti .  Il solo Poher è francese. Lei 
li conosce? 

Prof. Sagan: Posso dirlo solo per 
Hynek, che conosco i n  quanto an­
ch'egli as t ronomo. 

Dr. Pinotti: Lei , comunque, co­
sa pensa di questa commissione 
dell'GNU? 

Prof. Sagan: Avanzerei qualche 
riserva. In p ratica, a quanto ne so, 
sono tutti  dei « c reden ti » nel fe­
nomeno . . .  

Dr. Pinotti: Non li definirei p ro­
p riamen te così. Essi hanno solo 
cons tatato il carattere ricorrente 
del fenomeno e si sono pertanto 
posti il p roblema. « C redere » è 
compiere un vero e p roprio atto 
di fede . .. 

Prof. Sagan: Ma è un po' quello 
che ques ti  signori hanno ormai fi­
nito col fare, se non sbaglio. Il fat­
to è che sarebbe necessario mag­
giore senso critico .. .  

Dr. Pinotti: I n  che senso? 
Pro f. Sagan: Se in tale commis­

sione fossero stati inseriti anche 
degli scet tici sarebbe stato meglio. 
Lo scetticismo è anch'esso una 
componente del p rogresso scient i­
fico, e talvolta la migliore garan­
zia di scien tificità. Vede, il p ro­
blema degli U FO è analogo a quel­
lo della San ta Sindone: esperti 
studiano, osservano, analizzano e 
concludono in funzione della loro 
p redisposizione ad accet tare o 
meno la effettiva originalità del­
l'oggetto del loro studio . . .  

Dr. Pinotti: Con la d ifferenza 
che la Santa Sindone possiamo s tu­
diarla a nos t ro piacimento. Gli 
U FO non semp re . . .  

Prof. Sagan: Proprio così. Per­
ciò occorrerebbe una cautela an­
c he maggiore. 

Dr. Pinotti: Forse. Comunque, 
sempre in tema di commissioni di 
studio sugli U FO, gli esperti del 
G E PAN dovrebbero essere carat­
terizzati da un « modus operan­
di » estremamente rigoroso . . .  

Pro f. Sagan: Lei dice? E come 
opererebbero ques ti  giapponesi? 

Dr. Pinotti: Giapponesi? Cosa 
c'en tra . . .  U n  momen to, non ci 
siamo capiti .  Ho parlato non degli 
esperti del Giappone, ma di quelli 
del G E PAN, denominazione ricava­
ta dalle iniziali delle parole fran­
cesi « G roupe d'Etudes des Phe­
nomènes Aérospatiaux Non-iden t i­
fiés ». Lo « spelling » della sigla è 
« G.E.P.A.N. ». Quest'ultima, che 

ho p rima p ronunciato alla fran­
cese, è in effetti  omofona con la 
p ronuncia della parola inglese 
« Japan » ( = Giappone ) .  

Prof. Sagan: Non c i  eravamo 
davvero capiti! Il  G E PAN è dun­
que un en te p rivato francese? 

Dr. Pinotti: E' governativo, non 
privato! Opera all'interno del « Cen­
t re Spatial de Toulouse », ed è ge­
stito con fondi statali.  Non Io sa­
peva? 

Prof. Sagan: No, non ne ero al 
corrente. E in I talia, che carat te­
re ha la vostra attività? 

Dr. Pinotti: Il Cen t ro U fologico 
Nazionale, ente civile p rivato, ha 
s tabilito in teressanti rapporti con 
il Ministero della Difesa i taliano 
e con gli ambient i  di  ques t'ultimo 
c he seguono la ques tione. Anche 
da noi sono stati ufficialmente 
rilevati fenomen i aerei inspiegabili 
che fan no parte di un dossier di 
casi mili tari, fornitici a scopo di 
s tudio . . .  

Prof. Sagan: I nspiegabili o in­
spiegati? Vi  è una gran de differen­
za fra i due termini,  e la capacità 
dei militari ad i nterpretare corret­
tamen te fenomeni e manifestazio­
ni banali per quan ti ne sappiano 
i dentificare scientificamen te la 
reale natura convenzionale non dif­
ferisce molto da quella dell'uomo 
della s t rada . .. 

Dr. Pinotti: Li definirei inspiega­
bili , nel caso s pecifico. 

Prof. Sagan: Non dimen tichia­
mo che c'è una spiegazione per 
tutto, anche per gli U FO. E p ro­
babilmente senza t i rare neanche in 
ballo l'ipotesi ext ra-terrest re . . .  

Dr. Pinotti: Può darsi .  Ma do­
vrei farLe p roprio u n'ultima do­
manda legata alle possibilità del­
la vita in altri sistemi solari . . .  

Prof. Sagan: Senta, o rmai do­
vremmo p roprio occuparci della 
mia conferenza di stasera. Poiché 
la domanda verte su u n  argomen­
to in teressante, me la ponga pu­
re « coram populo » quando si 
aprirà il dibattito .  D'accordo? E' 
s tata una conversazione molto in­
teressante. 

Dr. Pinotti: Intesi ,  Prof. Sagan. 
Grazie di tutto.  

c c  Vi sono avvistamenti ben documentati di  oggetti volanti non identifi· 
cati ( U FO),  comprendenti segnalazioni di  parlamentari,  piloti , astronauti ' 
poliziotti . Per definizione gli oggetti all'origine di tali avvistamenti sono non 
identificati .  L'avvistamento di  un U FO non implica affatto una visita di 
esseri extraterrestri, bensì il fatto che è stato osservato qualcosa la cui 
natura non è stata compresa. Non metto in d iscussione quanti vedono og­
getti volanti non identificati . E '  soltanto quando li  si vuole identificare che 
avanzo le mie riserve. Finché la gente sarà credulona ed influenzabile, e 
fino p quando i suoi desideri ne influenzeranno l 'opinione, esisterà un mer­
cato per miti e prevaricazioni indossanti le vesti della scienza. 

... Non conosco la ragione per la quale gli U FO non sarebbero mai avvi· 
stati Gulle grandi città da grandi quantità di  persone. Ma ciò è coerente 
con l 'idea che non esistono veicoli spaziali provenienti da altrove. nei nostri 
ciel i .  Presumo che ciò sia anche coerente con l 'idea che veicol i  spaziali pro­
venienti da altrove eviterebbero le grandi città. Comunque, l 'argomento pri­
mario ,che si  oppone all'idea d i  recenti visite extraterrestri è l 'assenza di 
prove di ciò . .. "· 

da: OTHER WORLDS 
di  Cari Sagan 
prodotto da Jerome Agel - New Vork, 1 975 

Firenze, 18 maggio 1 979: il Prof. Sagan illustra risultati 
delle missioni americane verso Giove 

Dr. Pinotti: Nel loro libro PLANETS FOR MAN Stephen H. Dole e lsaac Asimov menzionano 
uno studio della RAND CORPORATION su pianeti abitabili in altri sistemi solari. Esiste un partico­
lare studio sul sistema di Alfa Centauri. Secondo tale studio della RAND CORPORATION questo si­
stema, che è il più vicino al nostro, avrebbe una probabilità contro 9,3 di possedere dei pianeti abita­
bili. Dal momento che si tratta di una curiosa coincidenza, vorrei il parere dell'esobiologo Prof. Cari 
Sagan. 

P rof. Sagan: Sì. Va subito detto che questo studio non sosteneva che il pianeta o i pianeti di Alfa 
Centauri dovrebbero essere abitati, ma che sarebbero abitabili. Il che è molto diverso. In secondo 
luogo, tale studio fu condotto nel 1964, quindici anni fa, ed è stato da allora nettamente superato. 
Per quanto mi è dato di sapere, non vi sono prove che esistano effettivamente dei pianeti nel si­
stema di Alfa Centauri, sebbene ciò possa essere perfettamente possibile. Di ciò però non esistono 
prove. 
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N MESSAGGIO 
DALLA TERRA 

di Cari Sagan, Linda Salzman-Sagan e Frank Drake 

I l  « Pioneer 10 » è H primo mez­
zo spaziale che ha l asciato il s iste­
ma solare . Approntato per essere 
lanciato non prima del 27 febbraio 
1972, i l  suo volo ,  che potrà d ura­
re due anni o poco più,  lo porterà 
verso Giove, la cui at trazione ac­
cele rerà e devierà il mezzo spazia­
le lanciandolo fuori dal sistema 
solare. 

Il mezzo è s tato rea1l.izzato in  
modo da esaminare lo spazi o  inter-

8 

planetario tra la Terra e Giove, 
svolgere una ricognizione nella 
« Fascia degl i Asteroidi » e real iz­
zare le prime osservazioni ravvi­
cinate di Giove e dei campi e del­
le part icelle che si trovano nel le 
vicinanze. 

Ci è sembrato appropriato c he 
il pri mo oggetto costrui to d aH'uo­
mo che lascerà il s istema solare , 
con tenesse alcune indicazion i  re­
lat ive al  luogo d i  origine e al l 'epo-

ca e alla natura dei suoi costrut­
tori . 

Ignoriamo le probabili t à  di esi­
s tenza del la nostra galassia di so­
cietà tecnologicamen te evolute che 
abbiano la capacità e l 'interesse 
di in tercet tare un simile oggetto. 
D 'altra parte la rela t ivamen te bas­
sa veloci tà del Pioneer 1 0  lo por­
terebbe vicino alla s te l la  a noi 
meno distante i n  un tempo d i  cir­
ca 80.000 anni .  Ne con segue che 

sussiste una possibi lità ben tra­
scurabile che il « Pioneer 10 » pe­
netri nel sistema planetario di una 
società tec nologicamente p rogredi­
ta d u ran te •la vita d ella nostra 
galassia. Ma appare poss ibiae che 
società tecnologicamente d i  gran 
lunga più avanzate del•la nostra d i­
spongano di mezzi atti a rivelare 
oggetti arti fidali  nello spazio in­
terstel lare e quindi di in tercet­
tarli. 

Poiché un tale even to potrà ve­
rificarsi solo in un futuro molto 
lontano, non vediamo alcun peri­
oolo neH'indicare aa nostra posizio­
ne nella G alassia, anche nella re­
mota eventua•lità che tal i società 
altamente progredite ci  fossero 
osti l i .  I nolt re abbiamo già manda­
to molto più rapidamente delle 
indicazioni sulla nos t ra presen�a 
e sul luogo di o rigine: l'emissio­
ne artificirule di radiofrequenze che 
usiamo per i nostri scopi. 

. I proces•si d i  erosione n el lo spa­
ZIO mtersteUare -sono ancora sco­
nosduti, ma probabHmente di ef-

i 
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ficacia molto minore di quelli al­
l 'interno del sistema solare, per 
cui si  è giudicato c he una incis:o­
ne di 0,0 1 cm.  resterebbe ricono­
scibile per parecchi milioni di anni . 

Con l'aiuto del Pioneer Proj ect 
Office deWA. Research Center del­
la Nasa di Mountain View, Cal ifor­
nia, e della sede centrale della Na­
sa di Washington , si stabilì di pre­
parare una piastra di 6 per 9 p o�­
lici (l poUice = 2,5 c m . ) d i  a l lu­
minio anodizzato. 

La piastra fu mcntata all'ester­
no, ma in posizione ben protetta 
sul Pioneer 1 0 . 

Esisteva u n  intervallo di temp.o 
dÌ so.le 3 settimane fra la formula­
zione dell ' idea di includere un m�s­
saggio, i l  consenso della Nasa, la 
progettazione e la consegna der o 
schema grafico perché fosse inciso. 

Riteniamo che qualsiasi messag­
gio del genere avrebbe a risent,i­
re delle l imitazioni imposte dai pro­
cessi logici e percettivi dell'uomo. 
Nondimeno riteniamo che u na ci­
v�ltà tecnologica e voluta dovreb­
be essere in grado di d ecifrarlo. 

In a l to a sinistra vi è l a  rappre­
sentazione schematica della « tran­
sizione iper.fine » del l'atomo di idro­
geno neutro ( Gli  e let troni di un 
atomo possono trovarsi a diversi 
l ivel li energetici, ed i l  Joro pél!ssag­
gio ,  o transizione, da un HveMo ad 
un altro avviene con assorbimen­
to od emissione di frequenze ben 
precise - N.d .R. )  (fig. 1 ) .  Questa 
transizione fondamentale deH' a to­
mo più diffuso nel la  GalasrSia do� 
vrebbe essere prontamente ricono­
sciuto da parte dei f isici di altre 
civiltà. 

Consideriamo adesso l a  figura 
radia:le in centro a sinistra (fig. 2): 
essa è la rappresentazione del la  po­
sizione di alcuni oggetti  rispetto ad 
un centro. Le due più probabili ipo­
tesi iniziaJi per gl i s cienziati di 
a l trove indicherebbero questo c e n­
tro come ·l a  IS tel la d ella civi1 l tà cui 
si deve i• l l ancio del mezzo spazia­
le, o i1l centro del la  Galassia. 

Dal l 'origine si dipartono 15 [·i­
nee corrispondenti a 15 oggetti ;  a 
1 4  di essi si riferiscono dei lunghi 
n umeri binari ( numerazione non 
decimale usata nei calcolatori e;le t­
t:mnici ) .  Il gran numero d i  cifre 
è la chiave per indicare che tal i  
numeri s i  riferiscono ad interva!l­
li di tempo e non a distanze o al­
tro. Una civiltà del nostro ,l,ivello 
tecnologico, livello che è evidenzia­
to dal lo stesso Pioneer 10 , non po­
trebbe conoscere quantità conce­
pibi l i ,  misurabili con 10 cifre, si­
gnificative, relative ad oggetti  co­
smici relativamente distanti .  I n u­
m eri riferiti ai 1 4  oggetti sono quin­
di molto più probabilmente d:eg.Ii 

lO 

intervaUi di tempo. Giacché le Pul­
sar si s tanno scaricando secon do 
dei ritmi ampiamente noti esse pos­
sono essere usate come orologi ga­
lattici per interval l i  d i  tempo di 
centinaia di milioni d i  anni ;  la f i­
gura radiale p erta n t o indica le p8-
sizioni ed i periodi di 1 4  Pulsar al­
l 'epoca del lancio, più un a l tro og­
getto che è più distante. La nume­
razione binaria,  oltre a essere p:ù 
semplice, è stata scelta al lo scopo 
di creare un messaggio che possa 
sopportare una erosione notevole  
ed essere ancora leggibi le .  

Quelle linee radiali attraverso le  
quaH la distanza tra la Terra e la  
Pulsar non è conosciuta con preci­
sione, seno mostrate con deMe in­
terruzioni. Poiché l a  ricostruzione 
d ei periodi del le Pulsar indicherà 
che l'origine delle linee non è il cen­
tro deHa Galassia, conseguentemen­
te la lunga linea che si estende ver­
so destra dietro gli esseri umani,  e 
che non è accompagnata da nume­
ri , dovrebbe essere ident ificabile 
per .la distanza d al cen tro galat tico.  

Le 14 P ulsar sono state scelte in  
modo d a  essere distribuite i·l p iù 
u niformemente possibile sul  piano,  
che e ssere caratterizzate dal  perio­
do più breve, e in grado di offrire 
la maggior longevità e la più gran­
de l uminosità. Si è anche tenuto 
conto che non tuHe l e  Pulsar s·ano 
visibili sotto tutti gli angoli di vi­
suale ,  ma se il mezzo spaziale ve­
nisse intercettato dopo sol tanto p o­
che decine d i  mil ioni di anni,  tutte 
l e  14 Pulsar dovrebbero esser·e an­
cora rilevabiU e la ricostruzione del­
l'epoca in cui i l  messaggio fu pro­
gettato dovrebbe essere eseguibile 
con gran precisione ( fig. 3 ). 

Fortunatamente due delle Pulsar 
sono vicinissime alla Terra; se l'una 
o l'altra saranno corret tamente 
ide ntificate,  si potrà col locare l a  
posizione de.! n ostro sistema solare 
con la p!lecisione di l stel la su 1000. 
Per specificare la nostra posizione 
con maggiore accuratezza, abbiamo 
incluso uno schema del  sistema so­
lare in fondo al diagramma. 

Le distanze relative dei pianeti 
sono indicate in numerazione bina­
ria al disopra o al di�-otto d i  ogni 
pianeta, gli « uno » deHa numera­
zione binaria sono presentati i n  
maniera d iversa dagli al tri per met­
tere in risalto i l  fatto che indicano 
grandezze diverse da quel.le  relative 
al le  Pulsar.  Vi è anche indica�a una 
traiettoria schema ti  ca del Pioneer 
10, che oltrepassato Giove lascia i l  
sistema solare (fig. 4 ) .  La sua anten­
na è rappresentata come rivolta  ap­
prossimativamente verso la Terra . 
I l  messaggio è completato da una 
rappresentazione, sulla d estra, di 
un uomo e di una d onna disegnati 
in scala di fronte ad uno schemati­
co Pioneer .10. Le dim ensioni degli 
esseri umani sono indicate in due 
modi : per comparazione col Pio­
neer 10 e in u nità di l unghezza d'on­
da ddla transizione iperf.ine del­
l'idrogeno (fig. 5 ) .  

Non è c hiara la quantità infor­
mazioni relativa a�H'evoluzione e al­
l'an tropologia che possa dedursi da 
questo disegno schematico. 

Le l O d i ta d elle mani e dei piedi 
potrebbero fornire un indizio del 
passato arboreo d e ll'uomo; sembra 
verosimi-le, se i la società intercetta­
trioe non ha avuto precedent i  con­
tatti con organismi simili  ad esse-

Pulsar 
Period (1 970/1 971  epoch) 

(second) 
Period (units of H 

hyperfine transition) 
----------,------- - ------'-----

0328 
0525 
0531 
0823 
0833 
0950 
1240 
1451 
1642 
1727 
1929 
1933 
2016 
2217 

7.145186424 x 10-1 
3. 7 45490800 
3.312964500 x 1 0-2 
5.306595990 x 10"1 
8.921874790 x 10"2 
2.530650432 x 1 o-1 
3.88ooooooo x � o-1 
2.633767640 x 1 o-1 
3.876887790 x 1 o-1 
8.29683oooo x 1 o-1 
2.265170380 x 1 0-1 
3.587354200 x 1 o-1 
5.579533900 x 1 o-1 
5.384673780 x 1 0""1 

Fig. 3 - Le 14 Pulsar prescelte 

1.014906390 x 1 o 9 
5.320116676 x 1 o 9 
4. 705753832 x 1 o 7 
7.537519468 x 10 8 
1.267268227 x 1 o 8 
3.594550429 x 1 o 8 
5.511174318 x 10 8 
3.741018705 x 10 8 
5.506753717 x 10 8 
1.178486506 x 10 9 
3.217461037 x 10 8 
5.095498540 x 1 o 8 
7.925202045 x 1 o 8 
7.648421610 x 10 8 
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ri umani, che molte ddle caratteri­
stiche del corpo avranno a dimo­
strarsi profondamente misteriose. 
Abbiamo respinto molte rappresen­
tazioni ,  per vari1e cause; ad esempio 
non H abbiamo mostrati tenentesi 
per mano, per tema che si possa 
pensare ad uno invece che a due 
organismi.  Una mano destra a lzata 
e protesa è stata indicata come sim­
bolo univ.ersale di buona volontà; 
noi abbiamo rr. ')}ti d ubbi su questo 
simbolo, ma a�meno ha il vantag­
gio di mostrare un pollice opponi­
bile.  

Altri contenuti del messaggio ISo­
no stati scartati per d iverSii motivi. 
E' n ondimeno chiaro ·che il messag­
gio può essere migliorato e confi­
diamo che futuri mezzi spaziali por-
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tino oltre il si·s tema solare messag­
gi più perfeZIÌonati. Non sappiamo 
se i.l messaggio tsarà mai trovato e 
decodificato, ma .la sua inolusione 
nel Pioneer 10 ci •sembra un 5Jim­
bolo pieno d i  ·speranza di una vi­
gorosa civi.ltà sulla Terra. 

CARL SAGAN 

LINDA SALZMAN SAGAN 
FRANK DRAKE 
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Supponiamo dunque che il Pio­
neer 10 venga « ripescato » da qual­
che extraterrestre e arial,izzato; 
questi si imbatterà allora inevita­
bilmente nel · « gioma:le iJilustrato » 
di sei pohlici per nove : ma sarà 
in grado di interpretare il mes­
·saggio ? 

1 due « padri » di questa lastra 
natunulmente credono di sì. -Essi 
sono i due scienziati a noi g: à bé n 
noti Carl S agan e Frank Drake . 
I dis·egni sono s tati eseguiti dal-

ra, risulti comprensibile anche in 
altre regioni dell 'universo. In ca­
so contrerio questo e nigma figu­
rato presenterà già a questo livel­
lo, per chi lo troverà, un pro­
blema del tutto inso1lubile. 

In corrispondenza dei cerchietti 
che rappresentano i pianeti si  tro­
vano simboli come - da sinistra 
a destra - « I-I- », « I- -I I », « I I-I- » 
ecc. Che cosa possono signif ca­
re ? L'extraterrestre esperto in ma­
tematica scoprirà probabilmente 

d i  Wa lte r R .  Fuchs 

formulare in proposito seri dubbi. 
E '  pos·sibile che gli extraterre­

stri riescano a desumere qualcosa 
dal·la graziosa figura che rappre­
senta Saturno, ossia il cerchietto 
con la l1inea trasversale intesa a 
raffigurare gli anelli ? Preswnib�l­
mente questa « forma planetaria » 
non dev'essere un tipo molto dif­
fuso neLl 'universo. La piccola linea 
trasversale potrebbe perciò provo­
care una confusione considerevole. 

E che cosa vorrebbero rappre-

. . QUALCHE CRITICA 
AL MESSAGGIO IDEATO DA SAGAN 

la moglie di Sagan, artista e re-
gista cinematografica. 

· 

I spirandosi al motto che abbia­
mo già avuto occasione di citare, 
secondo il quale H primo compi­
to è queUo di definire il signifi­
cato dei simboli mediante i quali 
sono trasmesse Je informazioni, 
Linda Sagan ha precisato che nellla 
« riga di segni figurati » in ba·sso 
·la regione da cui proviene il mes­
saggio, ossia •ill nostro sistema p�a­
netario. H cerchio p iù grande, a 
sinistra, intdica hl Sale. Accanto 
ad esso 'Sono allineati i nove pia­
neti :  Mercurio, Venere, •la Terra, 
Marte, Giove, Saturno ecc. Fra Gio­
ve e Saturno il P1ioneer 10 si im­
penna bruscamente e comincia la 
sua corsa nel'l'universo : la sua tra­
iettoria è indicata con una frec­
cia curva che prende l'avvio da'l 
terzo pianeta, la Terra. La figura 
che compare sopra la . punta della 
freccia, . quel!la sorta di paracadu­
te sormontato da un rettangolo, 
rappresenta .la •sonda spaziale. Es­
sa figura incisa, in dimensioni mol­
to maggiori , anohe die t ro la cop­
pia di es,seri umani nudi . 

Dobbiamo fare in proposito al­
meno due os!Servazion i :  bisogna 
sperare da un lato che il Pioneer 
10 ,  all 'epoca del suo ritrovamento, 
non sia ancora così demolito da 
rendere impossibile l 'identificazio­
ne del!la sua forma con le sue due 
raffigurazioni che compaiono neil­
la lastra, e daN 'altro che J 'uso di 
frecce per indicare la direzione, 
diffuso in tutti i paesi deHa Ter-
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che si  tratta di numeri in base due 
(cfr. pp. 8 1  e sgg. ) :  « I-I » ,  ad esem­
pio,  equivale a « 1 0 1 0  » neLla nota­
zione binaria da noi usata, e ·si­
gnli:fica dieci. I:l numero « I I-I- » è 
segnato in corrispondenza del pun­
to d 'inizio del viaggio del Pioneer 
10,  ossia vicino a.Ua Terre: « I I-I- » 
è uguale a « 1 1 0 1 0  » (·leggi « uno­
uno-zero-uno-rero », corrispondente 
a ventisei. Ma che cosa ha a ohe 
fare H numero ve n ti·sei ( 1 1  O l O ) cOl 
nostro pianeta Terra ? 

Chi conosce un po' l 'astronomia 
del nostro sistema planetario sa 
che la Terra ·si trova a una di­
stanza dal Sole pari a circa v�nti­
sei diametri solari. lil pianeta più 
viaino al Sole, Mercurio si  tro­
va a11a distanza di dieci ' diametri 
solari dal nostro astro cento:mùe. 
Perciò in corrispondenza di esso 
s i  trova i l  numero dieci ( 1 0 1 0,  
« uno-zero-uno-z·ero » ) .  

Noi  abitatori della Terra siamo 
dunque IÌn .grado di decifrare que­
s.ti numeri binari e di interpretar­
h come ·]e distanze relative dei pia­
neti dal Sole. Ma anche gli extra­
terrestri che viceveranno ill nostro 
messaggio saranno in grado di 
pervenire - sul la base dei . mate­
riali dell a  loro esperienza - a 
questa stessa soluZJione ? E '  Jecito 

sentare i due cerchi uniti da una 
linea nella parte in alto a sini­
s tra ddla figura? Di nuovo com­
par·e qui il numero uno in forma 
binaria, questa volta rappresenta­
to in ent11ambi i oerchi ( « I » ) .  An­
che qui si intende manifestamen� 
te rappresentare un'unità: ma 
quale ? 

Anche questa sarebbe una cosa 
facildss·ima da scoprire per un in­
telllettuale extraterrestre, almeno 
secondo ·l 'avvi·so dei due autori del 
telegramma figurato: si tmtta del­
l 'atomo dell'idrogeno, che è raffi­
gurato qui dai due oerchi. l 'idro­
geno non è infatti sol tanto l'ele­
mento p iù ·semplice, ma è anche 
quetllo più dtffuso nell 'universo ! 
N ella f,i,gJlll"a è rappresentato nel 
momento ·stesso in cui passa da 
uno stato energetico aWalltro, co­
me vorrebbe indicare i l  fatto che 
gJi eleHroni - raffigurati dagiH 
spi:Lli in alto - sono diversamente 

· orientati nelle due orbite circola­
:ni: il lettore è 'invitato a osserva­
re il diverso orientamento delle 
capocchie ! ( Chi lo aveva notat o ? ) .  

Durante questo evento, su c u i  oi 
s iamo già s offermati esauriente­
mente trattando del « pianoforte 
deWidrogeno », ,la partice lla ato­
mica emette com'è noto un -foto-

ne aMa 1lunghezza d 'onda di 21 cm. 
In tal modo possediamo già .t 'unità 
di lunghezza cercata : « I » oor:ni­
sponde in questo caso a 2 1  centi­
metri . ( Ah ! Ah ! ) . 

Ma lasciamo da parte 1'ironia. 
Conoscendo quest 'unità ( 2 1  c m ), 
l 'extraterrestre che avrà raccolto 
il  messaggio sarà in grado di co­
noscere la scala esatta delle due 
figure uma•ne che stanno in piedi 
davanti alila sonda spa�ialle. Nel 
margine destro dellla figura è in­
cisa i nfat t i  una sorta di asta gra­
duata, con due t rattini corrispon­
denti ai  due e stremi in verticale 
di queHa « co:sa » che per noi abi­
tatori del la Terra è Piconoscibi.le 

Di tali « problemi » si occupa 
con molta ironia il già più volte 
nominato Isaac Asimov i n  un af­
fascinante racconto di fantascienza 
intitolato What is this Thing cali� 
ed Love ? [ Che cos'è questa cosa 
chiamata amore ?] , su oui ci •sof­
fermeremo più avanti ( pp .  1 8 1  e 
sgg ) .  

Una c osa, p e r  i l momento, è cer­
ta: il giornale Hlustrato di Sagan­
Drake destinato a intellettuali ex­
traterrestri costituirà per un even� 
tuale lettore deUI'universo un dif­
ficilissimo rebus. Anche ammesso 
che la sua intelligenza sia più o 
meno simile a:l.la nostra, anche am­
messo che egl i sia un buon mate-
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come u n  es·sere umano di  sesso 
fem minHe :  fra i due estremi così 
indicati è inciso un valore nume­
rico : daUa testa ai piedi la donna 
misura I- - - un i tà •di 2 1  cm . Qual è 
dunque la sua statura? 

Se mP'licissi mo :  « I- - - »equivale 
a « 1 000 » ( i n  base due) ossia a 
otto. Otto per 2 1  cm è uguale a 
1 68 cm. E' questa una •statu ra 
media per una « terrestre ».  I l ma­
schio dev'esse re naturallmente più 
alto d i  una mezza testa,  come av­
viene appunto sull a  Terra . . .  

Ma è poss ·ib ill e c h e  i lontani ex­
traterrestri riesoano a dec•ifrare in 
que s t ' i ncisione, già i nsol1ita anche 
per noi, �l maschio e la fem mi na 
deg.Ji esseri inte ll iogenti del la Ter­
ra? Ammesso c he essi  v ivano in 
un pianeta assai diver:so dalla Ter­
ra, s'i presen tano già  difficoltà si­
curamente grandi : sul pianeta X · 
del sole Y potrebbero non esserc i  
mammiferi . E i n  c h e  modo i•l d e­
s�i natario del messaggio potrà de­
cifrare 1 caratteri sessua'l i prima­
ri e ·secondari dei due essevi rap­
presentati? E se la « sessua!lhà » 
ne] senso più ampio fosse dell tut­
to sconosciuta su XY? 

ORBITA DI URANO 
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matico e tecnico, si porrà doman­
de su doman de, senza trovare ri­
sposta, o t rovando r� sposte sba­
gliate. 

Domanda: perché la cosa d i  s i­
n i stra sol leva un'·estremità? Noi 
naturalmente lo sappiamo:  ['uomo 
fa cen no con la mano, cosa che 
sulla Terra viene consi deraa nor­
malmente un gesto amichevol e .  
M a  come può u n  extraterrestre ar­
rivare a'l l a  concl usione che si trat­
ti di un segno del' le  i ntenzioni pa­
cifiche de l l a  « missione del P io­
neer l O » ?  E anche supponendo 
che riesca a cogliere l 'amichevole 
pacifi smo del l 'uomo, come in ter­
preterà 'la totale passività deH'es­
sere femmini1le? 

Per quan t o  dunque ques.ta metà 
di destra de 'l « giornale » possa ap­
parire semplice a noi es·seri uma­
n i ,  essa rius'C!irà d ifficilissima da 
interpretare a un ext raterrest re.  E 
che cosa si può dire del l a  ra�figu­
razione di si ni·st ra simil e  al foro 
di ingresso di una paHottola !i n  
u n a  last ra di vetro? Quindici H­
nee rette si d ipartono da un cen­
tro comune.  A quattordici di que-

'Ste linee sono associati numeri bi­
nari, questa volta molto grandi. 

Questa raffigurazione è una sor­
ta di orologio cosmico con busso­
la. Chi è in grado di leggenla può 
determinare sia ila posizione del 
nostro ·�ole sia l 'epoca di parten­
za del Pwneer l O. l'l .fascio di rag­
gi fornisce cioè le direzioni , viste 
�l Sale, ·di radiosorogenti pulsan­
ti con un ritmo rapidissimo del­
l 'ordine del ·secondo, le cosiddette 
« pu_Isar » ( c fr . . P ·  48 ).  Questi og­
getti,  astronomicamente di estre­
mo 1interes:se, ·sono presumibilmen­
te �teHe di neutroni ·in rapida ro­
tazwne. QuaJI.e che possa essere in 
ogni caso la loro natura si tratta 
di sorgenti caratteristiche de qua­
•1 i  emettono impulsi radio con pe­
riodicità regolare. 

Le si può quindi considerare co­
me orologi cosmici ,anche se come 
orologi che « ·r i mangono sistema­
ticamente indietro » ,  in quanto la 
·loro frequenza .di pulsazione di­
minuisce costantemente. Sulla fi­
gura sono annota te con numeri 
banari l·e frequenze delle vanie pul­
s�r neH'anno delila partenza d el 
Pwneer 1 0 .  Se l 'extrater·restre che 
r�troverà questa !lastra sapr� de­
cifrare questa « indicazione di tem­
po »,  potrà ricostruire, come su 
un calendario, !l 'epoca de1Ua . par­
tenza� del la s onda. La quindicesi­
ma hnea , che non r.eca alcuna i n­
dic�i one numerica, va dal punto 
corro1·spondente aHa posizione del 
Sole al mangine� destro deHa figu­
ra, P.assando. d ietro la coppia di 
essen umam : es,sa indica la ,di­
stanza del nostro 1Sole dai] centro 
de'Ha Via Lattea. 

Queste sono solo alcune del1e 
osservazioni  che si  possono fare 
sul giornale mustrato interstellare 
affidato ail la ·sonda spaz.jale Pioneer 
1 0, che ha lasoiato la Terr·a ndla 
primavera del 1 972 .  I l codice co­
smico di questo messaggio terre­
s t re

_ 
per extraterrest ri è m oHo più 

raffmato del 'sempl ice << ti t�t i·i t  » del 
programma cosm ico LINCOS. H 
messaggio non è però t roppo con­
centrato per poter essere inteso 
con una certa siourezza in aJltre 
regioni deH'uni vevso ? 

Non si richiede fors" una oer'ta 
« formaz:ione cul turale » terrestre 
per poter penetrare ìl senso di 
queste il lustrazion i ?  Sembra qua­
si che abbia fatto da padrino a 
questo messaggio il poeta austria­
co Franz Grm1Iparzer, cui si deve 
l 'asserzione che : « Gld ignoranti 
hanno l a  disgraZJia di non capire 
le cose diffidli.  I dott i  invece spes­
so non capiscono quelle facil i ,  e 
questa è una disgrazia ancora mag­
giore ».  

Walter R. Fuchs 
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di Franc i sco R u b iales 

Cent inaia d i  espert i i n  scienze 
esoteriche e scienziat i d i  t u t to i l  
mondo, anche del la  NASA, stanno 
analizzando l e  prove portate dal 
dottor Francisco Ramon de Agui­
lar,  il qual e  assicura c he l o  s t ra­
no scheletro che ha nascosto in 
casa sua è d i  u n  bambino extra­
t errestre .  

L e  ossa, di  15  cm.  d i  lunghezza 
per 6 di larghezza, che compon­
gono lo scheletro,  furono t rova te 
da u n  giovane col laboratore d i  un 
medico panamense a l l ' in izio del  
mese d i  marzo d i  ques t 'anno sul­
l a  spiaggia d i  San Carlos, a 1 00 
Km. a Sud-Ovest  de l l a  capi tale pa­
namense. « Quando l 'ho visto ho 
c reduto s i  t rat tasse d i  una bam­
bola.  Subito dopo, ho notato che 
que l l o  che rimaneva del l e  braccia 
e del le  gambe s i  muoveva e pensai 
subito ad u n  p iccolo affogato.  Di­
sgraziatamente ho perdu to gli i n­
dument i  che avvolgevano lo schele­
t ro ed ho solo conservato questo 
u l t imo » .  Così s i  giustifica l o  sco­
pritore durant e  il suo racconto.  

I l  Dot t .  De Aguilar ha pagato 
1 000 dol lari  i l  « reperto » e d  ha of­
fe rto la stessa ci tra a chi r i tro­
va i ves t i t i ,  che l 'i ncauto scopri­
t o re avrebbe l asciato sul la  spiaggia 
del rit rovamento.  

Comunque, mentre si  continua 
a cercare sulla spiaggia l e  vest i  che 
avvol gevano l e  spog l ie del m iste· 
rioso scheletro,  i l  Do t t .  De Aguilar 
( uno psicologo e psich iatra d i  Pa­
nama, Presidente del  « Centro di 
Parapsicologia e Cosmobiologia » 
- S PAC - )  considera lo schele­
t ro di San Carlos come una del l e  
p i ù  im portan t i  scoperte p e r  l 'uma­
n i t à  nel seco lo XX,  « L ' E RA DEL 
FENOMENO U FO » ,  come afferma 
De Aguilar.  

Questo r i trovamento è simile  a 
quel lo  d i  P laya Eréndira nel  t erri­
torio messicano del la Bassa Cali­
fornia n e l  1 972 .  Lo scheletro di 
Playa Eréndira fu anal izzato da 
m o l t i  scienziati ,  fra cui special ist i  
del l ' I s t i tuto Nazionale d i  Antropo­
l ogia e storia del Messico e la con­
clusione a l lora fu appunto che 
« non era di questa Terra » .  

Esperti in  taxonomia, scienza 
che si  dedica a l l a  classificazione 
degl i  esseri, hanno così concluso 
che questo scheletro rende diffici­
l e  l a  sua classificazione. Non ave­
vano visto mai nul la  di simile .  

Però l o  scheletro d i  San Carlos 
è assai meglio conservato del suo 
« s imile » di  E réndira.  Ques t ' u l t i­
mo e recente e possiede u u a  uel­
le estremità inferiori e superiori .  
L a  parte esistente, que l l a  che ha 
maggiOr grauo eu osswcazwne, per­
m e L L e  di stabi l ire che gli  ac.tuHt u .  
ques ta razza hanno u n  corpo s i­
miJe a l l 'uomo, anche se souo p 1 u  
b a s s i  ed nanno 1a t e s t a  sproporziO­
natamente più grande. ::::, 1 puo an­
che dimos t rare che l e  estrem1ta 
i ntenori sono d n t te e non curve 
ed aperte,  come hanno immagma­
to ga esperti dopo aver ananzza­
to 10 scne1et ro della Bassa L-a­
l ifornia. 

1 1  uott.  De Agui lar descrive il 
corpo d i  ques t i  presunt i  extrater­
restri come esseri p icco l i  ( al t i  �U-
90 cm. ) ,  a t l e t ic i ,  con un largo e 
forte torace, gambe l u nghe e testa 
molto grande. 

La testa grande s i  deduce dall a  
robus tezza de l l e  vertebre cervicali 
dello scheletro e dalla l arghezza 
del  canale da dove passa il mHlui­
l o  spinale e il sitema nervoso. Que­
sto canale ha c irca 5 mm di dia­
metro come i l  femore, i l  c he de­
notereb be una a l t issima at t ività 
nervosa e mentale superiore a quel­
la umana. U n 'a l t ra cara t teristica 
d i  questo scheletro è que l l a  d i  non 
possedere costole  m a  una scatola 
ossea composta di u n  solo b loc­
co. I nfine,  le scapole sono st raordi­
nariamen t e  svil uppate, quasi ala­
te,  e si aprono al contrario d i  quel ­
l e  umane. 

Per i l  Dot t .  De Aguilar questa è 
l a  prova che l 'uomo non è solo 
sul l a  Terra,  che esistono abitanti  
d i  a l t ri pianeti  che possiedono u n o  
svi l u ppo cul turale e scientifico su­
periore al nostro.  

« Loro stanno svil uppando s u l l a  
Terra c e r t e  m i s s i o n i  molto impor­
t an t i .  Que l l a  principale consiste 
nel  dare certi insegnamen t i  ad un 
gruppo d i  scienzia t i  ed a tutti  gl i  
uomini  onesti  e di spiri to aperto.  
I l  frutto d i  questo insegnamento 
presto sarà reso pubbl ico » .  Que­
sto è quanto afferma i l  Presidente 
del C I PE concludendo poi che « l o­
ro » sono quì per evitarci una ca­
tast rofe atom ica, stud iando i ter­
res t ri e real i zzando una serie d i  
i nvest igazion i scient i fiche nel  no­
s t ro mondo. 

Secondo De Agui lar questo sche­
l e t ro corrisponde ad un tipo di ex­
traterres t ri che diffici lmente po­
t remo vedere in quanto il loro 
stesso aspe t to non faci l i ta  certo 

u n  contat to. Assomigliano a que l l i  
c h e  appaiono n e l  f i l m  « I ncontri  
ravvicinati  del  terzo t ipo » .  

Però c i  s o n o  a l tri  extraterrestri  
che si  fanno vedere, e s i  possono 
mescolare con noi .  Questi  hanno 
stabi l i to  maggiori contat t i  con gl i  
uomini  d i  questa Terra. Essi  ver­
reb bero dal  pianeta U M MO e so­
no conosciut i  come U M M I T I .  De 
Agui lar  non si  spiega come sia 
poss i b i le c he esista una ignoran­
za così grande n e l  mondo ai fron­
te al  fenomeno UFO, quando que­
sto è il fenomeno più importante 
del l 'era moderna. L'unica spiega­
zione, secondo De Aguilar, è che 
esista  una autent ica cospirazione 
del s i lenzio, a l i ve l lo  mondiale,  
sotto l 'impulso dei Governi degl i  
S t a t i  U n i t i ,  del l ' U n ione Soviet ica 
e del Vaticano. 

Perché i l  Vatican o ?  « PIO X I I  ha 
detto,  i l  21  Set tembre 1 956,  che 
l 'uomo doveva assumere un nuovo 
orientamento nei  confronti  di  lJio 
e dell ' U niverso.  Ha pronunciato 
ques te parole perché aveva appre­
so la teologia cosmica e l 'esis ten­
za deg l i  esseri d i  altri  mondi » af­
ferma ancora De Aguilar e pro se­
gue » : « Però Giovanni X X I I l  n on 
ha voluto rivelare le parole conte­
nute  n e l  messaggio d1 t at1ma, cut: 
è segretamente nascosto i n  Vat i­
cano. E d è sempre nascosto i n  
Vaticano i l  messaggio che i l  con­
t a t t ista Adamski  mviò a l  Papa, 
messaggio proveniente dal  Piane­
t a  Venere » .  

L o  p s icologo spagnolo De Agui­
lar pensa che la conoscenza totale 
del  fenomeno U FO (e d i  con se­
guenza dell a  vita extraterrestre ) 
potrebbe c reare una -<< profonda 
perturbazione in certi credo rel i­
giosi diffusi  sul la  Terra », e s i  
chiede se m o l t e  del le nostre stes­
se religioni non ci siano s tate t ra­
s messe da creature celesti  ( ext ra­
terrestri ) . 

« I l  l ibro del l a  Genesi d ice : fac­
ciamo l 'uomo a nostra i mmagine 
e somiglianza. A somigl ianza di 
chi ?  Degli  ext raterrestri?  E' m ol­
to probab i l e  » ,  conti nua lo psicolo­
go. « I l  profeta E l ia fu t rasporta­
to in cielo con un carro d i  fuoco . 
Isaia credeva di essere stato 

·
due 

ore nel  cielo,  però l 'angelo g l i  spie­
gò, che erano passat i 32 anni ( leg­
ge del la  relat ività di Ein stein ) .  
Nei  Salmi l eggiamo ( V . 68 ) che 
« i  carri d i  Jehova sono ven t i m i­
l a  ». I saia profetizza : « Da ciel i  
verranno con carri  d i  fuoco . . . i> . 

Tut t i  i l ibri sacri e rel igiosi rac­
contano come i loro Profe t i  furo· 
no rapi t i  e poi riportati  dal cielo 
( Cielo sta per spazio cosmico ) .  
Mahoma racconta che fu t raspor­
tato in cielo su di una nave splen­
den te ( i l B O RAK ) .  In questi  ciel i  

Foto del lo  scheletro : Si noti che non 
possiede costole, al loro posto presen· 
ta una robusta carapace ossea. 

L'autore di questo articolo d iscute con 
il Prof. De Agui lar sul le  caratteristiche 
dello scheletro. 

Al centro lo scheletro del presunto 
cc piccolo n extraterrestre. 
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salutò Gesù, Adamo, Giuseppe, He­
noc, Mosè, Abramo, per ultimo 
l 'Altissimo » .  Prosegue sempre De 
Aguilar nella sua carellata sui te­
st i  sacri ». Nelle religioni orientali 
più antiche questo fenomeno è sta­
to uguarmente riportato. I l  Maha­
barata, il Ramaj ana ed il Srimad­
B ravagatam affermano che V isnù, 
Krisna ed altre divinità erano tra­
sportate in navi celesti .  Il CELE­
STE IMPERO prende appunto 
questo nome solo perché i suoi 
I mperatori ricevevano i l  potere 
dal Cielo ». 

De Aguilar ci  fornisce altri da­
ti e afferma che anche la NASA, 
l 'Ente Spaziale Americano, ha con­
cluso che le carte geografiche di 
PIRIS REIS, forse servite a Co­
lombo per scoprire l 'America, ri­
salgono a m igliaia di anni fa e 
possono essere state tracciate so­
lo da un'astronave. 

Alcuni cronisti della conquista 
dell 'America come Bernal Diaz del 
Castillo che narrò le gesta di  Her­
min Cortéz, conquistatore del Mes­
sico, descrive nei suoi diari quello 
che potrebbe essere un volo di na­
vi spaziali .  

La cospirazione de l  si lenzio, di­
ce De Aguilar, che opera in tutto 
i l  mondo contro questo fenome­
no e l 'investigazione extraterre­
stre,  ha un esercito repressore di 
avanguardia conosciuto, negli am­
bienti specializzat i ,  con la sigla 
MIB ( Men In B lack ) ,  cioè UOMI­
NI I N  NERO.  Questi uomini han-

no picchiato e assassinato coloro 
che possedevano le prove dell 'esi­
s tenza degli extraterrestri .  E '  que­
sto un esercito :rep:ressore, prose .. 
gue De Aguilar, al servizio di  qual­
cuno non ancora identificato.  Chi 
può essere ? Il Presidente del CIPE 
non lo sa e non ne vuole parlare , 
dice che su ciò ancora si stà inve­
st igando. Inizialmente credevamo 
fosse la CIA « Dice ». Dopo ab b ia­
mo pensato al KGB . C 'è chi crede 
si  t ratti  di  altri extraterrestri in­
teressati a mantenere la loro pre­
senza segreta sulla Terra . Però ·ùl­
t imamente molti  pensano·  che gli 
UOMINI IN NERO siano al  ser­
vizio del Vaticano. 

Il fenomeno UFO lasci� ogni 
giorno la  fantasia per diventare 
realtà. Negli Stati  Uniti  ci sono 
17 milioni di  persone che afferma­
no di aver visto UFO, e di  r itenere 
di  aver visto degli extraterrestri .  
C i  saranno anche delle mistifica­
zioni, ma 1 7  m ilioni di persone so­
no molte. 

I Governi di  tutto i l  mondo ci  
nascondono dati certi  come ad 
esempio gli  avvistament i  di  aerei 
in volo, i registri dei radar, le stra­
ne conversazioni captate via radio, 
le  t racce al  suolo, i frammenti  di 
sconosciuti ed altre prove che uni­
te assieme sono centinaia. 

Lo scheletro di San Carlos po­
trebbe essere la struttura ossea 
di un animale terrestre mai visto, 
anche se di forma umana. La spie­
gazione del Dottor De Aguilar non 

è l 'unica possibile, anche se lui 
dice di avere le prove definitive 
e si  dice disposto a permettere che 
lo scheletrino venga analizza t o da 
qualsiasi scienziato che lo desideri. 

Quando l 'uomo si  sarà convinto 
che nell 'Universo esistono altri es­
seri intell igenti ,  il nostro mondo 
subirà una trasformazione e co­
minceremo a prepararci per l ' ine­
vitabile i ncontro futuro dell 'urna 
nità terrestre con le  altre razze 
del Cosmo. E' necessario che si 
incominci ad educare i bambini 
nelle scuole per questo grande mo­
mento. Sono, queste, parole del 
Dott .  De Aguilar. 

Sarà lo scheletro di  San Carlos 
la prova definit iva, come dice De 
Aguilar? Solo gli scienziati posso­
no dirlo . . .  anche se gli extraterre­
stri potrebbero contribuire con 
una loro manifestazione pubbl ica. 
« No. Non è possibile. La Terra non 
è ancora preparata per ricevere lo 
shock che comporterebbe conosce­
re gli uomini dello spazio. Tanto 
meno potremmo resistere alla loro 
presenza. Le onde elettromagneti­
che che diffondono possono dan· 
neggiare l 'uomo ». 

Così termina i l  Dottor De Agui· 
lar, nascondendo il suo schele tro 
in un posto che nemmeno gh « Uo· 
mini in Nero » potranno scopri re. 

Francisco Rubiales 
da LA PRENSA ( Honduras ) 

8 aprile 1979 
( trad. di Patrizia Innocenti ) 

Non conosciamo personalmente il Dott. De Aguilar, né il suo valore di ricercatore nel campo ufo­
lOl.,.ico. Il suo contributo in questa ricerca sarà magari valido, ma stando alle affermazioni adams· 
ki;ne attribuitegli dal giornalista Francisco Rubiales, ci troviamo decisamente nell'esoterismo e non 
n eli 'ufologia. 
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E' per rigor di cronaca e su precisa richiesta di alcuni nostri lettori, che abbiamo riportato in· 
tegralmente questo articolo riguardante lo scheletro del presunto « bebè extraterrestre >>, ma i punti 
interrogativi che si dovevano usare in quest'articolo erano, a dir pocQ, molto superiori a quelli che 
un serio ricercatore di solito deve usare quando di fronte si trova il buio. E di buio, in questa sto· 
ria, ce n'è a sufficienza. 

· 

Sia ben chiaro che ogni tipo di ipotesi può essere sempre giustificata, specie quando si tratta 
di ricerche di questo tipo. Ma dall'avanzare ipotesi anche legittime a trarre delle conclusioni basan­
dosi esclusivamente su dati non sempre verificati, ci sembra non- soltanto azzardato, ma assurdo. 

Circa questo scheletro, che il Dott. De Aguilar definisce simile ad un altro reperto ritrovato in 
Messico nel 1972, non si è giunti a delle conclusioni ben definite ; pertanto, affermare categoricamente 
che si tratta di un neonato di un altro mondo fatto cadere da un UFO ha un sapore del tutto hol· 
lywoodiano. 

Che esistano possibilità di vita nel Cos.mo, fa parte ormai delle normali affermazioni di molti 
scienziati e il Dott. De Aguilar non deve convincerci di questo, e nemmeno imporci il proprio modo 
di interpretare la Bibbia. Quello che interessa ogni serio ricercatore crediamo siano i fatti, parten· 
do sì dalla certezza della realtà del fenomeno UFO, ma cercando anche il modo più razionale per sve-
lare questo tormentato enigma. 

Attendiamo dunque, pazientemente, che gli scienziati « lavorino » sui resti rinvenuti a San Carlos 
e se ci saranno delle conclusioni un po' più meditate potremo discuterne con maggiore lucidità. 

Claudio Gallo 

ELEMENTI DI SOCIO · UFOLOGIA 

PSICOSI 
DA UfO 

Paolo Merc ur i  & Edoardo R u ssq 

Dottore, n o n h o  ancora vis to un Ulo, 
è gra ve? 

Così Mosca ha ironizzato su "I l  Tempo" sul la psicosi legata al l 'ultimo "Fiap". 

Per psicosi s•i intende una SJi tua­
zione coltlettiva di intensa emotività 
a -livello quasi morboso. Per « psi­
cosi da U FO » si  intende quel senso 
di inquietudine, preoccupazione, al­
larm ismo e « volontà di credere » 
( \vill t o believe ) che porta di colpo 
l 'attenzione pubblica ·S ul fenomeno 
e causa contemporaneamente ( o  d i  
conseguenza ? )  un subi taneo e im­
preSJsionante aumento nel numero 
d elle >Segnarlazioni. 

La psicosi da UFO non è un fe­
nomeno nuovo. Anzi, ·il termine flap, 
poi preso « a  prestito » dagl i ufolo­
gi per indicare improvvisi intensi­
f icarsi del fenomeno accom pagnati 
da reazioni emotive da parte della 
popolazione, venne usato per la pri­
ma volta .in questo contesto nel lu­
glio del 'S.2 , dopo i famosi « sorvoli 
di Washington ». Originariamente, 
come è noto, « flap» ( che è il « COlpo 
dell 'ala » ,  usato fam�liarmente nel­
la locuzione he got a flap, cioè « gE 
è preso un colpo ») indicava nel 
gergo del Pentagono « uno s tato di 
paros'Sismo e allarme pros·simo al 
panico » .  Nel nostro paese, fino al­
lo scorso anno, solo in due occa­
sioni si sarebbe potuto propriamen­
te par·lare di flap o di psicosi : nel­
l 'autunno del 1 945 e neH'.inverno 
1 973 .  Ma verso la fine del 1 978  ha 
pr.eso i .J via un complesso di eventi 
che ha riproposto, a live l l i  mai rag­
giunti finora in I talia, questa situa­
zione. E '  proprio di questo « feno­
meno nel fenomeno » che vogliamo 
parlar.e, !imitandoci per ora a rife­
rire gli esempi più clamorosi .  

La psicosi da UFO per eccel len­
za dello scorso anno è stato iJ « flap 
adriatico » ,  concentrato principal­
mente nel mese di novembre. L'ef­
fetto d i  un certo numero di avvi­
stamenti di  luci e ·colonne d 'acqua 
( talvol ta accompagnate da anoma­
lie nel1la ricezione radarica delle 
barche.) -in mar.e ha innescato 1a 
tipica reazione a catena che VaHée 
ha definito « H crescendo dell 'onda­
ta ». I.l ris ultato più vistoso ed i·m­
pre.ssionante è la diminuzione di ol­
tre i l  30 % del pescato neHa zona 
tra Ancona e Pescara, dovuta aHa 
paura dei pescatori ad avven turars.J 
in mare . Non intendiamo asserire 
che gli avvistamenti siano tutti 
frutto di fantasia, tutt 'al tro ;  ma 
gtl-i effetti sull 'opinione pubblica lo­
cale sono stati quelli t·ipici di una 
psicosi :  praticamente nel:la zona 
non si  è padato d'alt ro per un paio 
di mesi. 
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PS�COS� DA UFO 
I l  novembre adriatico h a  risve­

gl iato (o megl io polari zzato)  l 'at­
tenzione e l 'interesse per gli U FO 
( gi à  'moderatamen te toccata in set­
tembre col « caso Pegasus » ,  su c u i  
torneremo e ( in ot tobre dal  « caso 
Valentich ») in t u t to i 'l Paese, spe­
cie nel Meridione, e verso ia metà 
di dicembre ·si è scatenata [a secon­
da grande psicos i :  tutto i l  Sud è 
s tato coinvo l to per o l t re ven t i  gior­
ni ( daN'8 d icembre al 3 gennaio , 
c i rca ) i n  uno d e i  più grandi flap 
i t a!l iani : sfere 1uminosi ss.i me osser­
vate per o re ,  specie nel p rimo mat­
t i no, stazionant i  a l ungo e p iù volte 
fotografate e f i lmate da appassio­
nati ,  operatori d e l l a  RAI e di altre 
emittenti  tel�evi,s ive,  oltre c h e  da 
Pol.izia e Carab i n ieri , c he hanno fat­
to un po' ,]a parte del l eone ;  com­
p lessivamente,  oentinaia ( se non m i ­
g l iaia) di testimonianze . L'ecoi taz·:o­
ne,  molto spesso itl ven to e comun­
que le tu rbol enze delil'al ta atmosfe­
ra, gli effett i  o t t ic i  purtroppo i na­
sprit i  dall 'uso di binocol i ,  p i ccol i  
telescopi e teleobiett ivi ,  hanno tutt i  
con tribuito a non ·consen t i re H ri­
conoscimento de'l  p rincipale « cOil­
pevole » :  i l  sol ito,  banale e sfrutta­
tis.s i mo pianeta Venere, nel  massi­
mo del -suo �UJlgore m at tutino e 
spesso in coppi a  c on G iove (a Chie­
t i  i d u e  p iane t i  sono stati  presi per 
due U FO che 'Si scambiavano segna­
H o tt ic i ! ) . Le foto p11ese a Napol i e 
a Mi.lano ( tle più pubbl icizzate ) han-

no sconcertato i pro fan i (e purtrop­
po anche mol t i  « appassionati  ») per 
l 'effetto  risul tante sul l a  petl ico l a :  
una suggestiva corona c i rcolare con 
tanto di  « buco » centra1le ,  i n  real t à  
dovuta a l· l a  « c hiusura » deli la ben 
nota « falce » di Venere operata 
daLle lenti degl i obiett ivi  ( speci e  se 
« tele ») fotogratic i .  Viene da c hie­
.ders i :  è possibile che per quasi 
un mese migl i aia di persone abbia­
no osservato ·e fot ografato Venere 
senza riconosc�do ? Eppure è la du­
ra rea l tà. V ogliamo spendere an­
cora qualche parol a  i n  merito per 
i « c reden t i  » che s i  ·sentono offe­
si  da questa sp iegazione,  che non 
è solo menzel iana, citando u n'espe­
rienza pe1:1sonale .  Noi s tessi  s iamo 
stati  let teral mente tJi rat i  giu dal l et­
to nel le prime ore di un mat tino 
del  tardo dicembre da ailouni  vicini 
eccitat iss imi per la p resenza d i  un 
grande U FO ,  luminosissimo, che 
puntava verso terra un raggio ver­
de, al d i  sop ra del l a  c ittà di To­
rino. I n  p igiama e b inocol o  ·siamo 
corsi a vedere . . .  V1enene che amm ic­
cava i ronica ne'l c ielo sudoroien tal e !  

Tra l 'a l tro ,  un signi ficativo p re­
cedente si era già avuto a settem­
bre, col  già accennato « flap del Pe­
gasus », in real tà dovuto a un v i­
·stoso b ol i de { cioè una meteora par­
t icolarmente bri l lante ) che aveva 
attraversato da sud a nord tutta Ja 
Pen isola,  causando ol tre 1 00 avvi­
stame n t i  poco prima dell e  6 del 

mattino del 1 4  d icembre .  ln questo 
caso fortunatamente Io « s trasoi co »  
fu min imo ( una t rentina d i  avvi­
stamen t i )  e breve ( u na sett imana ) .  

Natural mente,  c i  deve essere una 
qualche pre di sposizione da pa·rte 
delila gen te, una .di sponibi l i tà a ve­
dere e ·soprattutto a « credere », a· l  
d i  l à  d i  ogn i tentativo raZ'ionale di 
« capi re » ;  una vera e propria ten­
denza aLla psico s i  da UFO ben ra­
dicata a l ivel lo emotivo e solamen­
te in nescata dai vari piane t i ,  me­
teore e avvistamenti .  Le cause di 
questa disponibilità ( che è o rmai 
un fenomeno d i  massa) andrebbe­
ro ricercate su basi sociologiche, 
ed esu lano daU 'intento, puramen­
te c ron i stico,  di questo articolo.  

Bas t i  pensare ad alcuni casi di  
psicosi « i nd o t ta » ,  i l  più notevol e  
d e i  quaLi è senza dubbio s tato quel·  
lo de l se tt imanale satiri co Il Male, 
che ha tratto in i n ganno non po­
che delil e persone che s i  sono t ro� 
vate i n  edicola un'edizione s t raor­
dinaria ( uscita nonostante lo scio­
pero dei quoti di an i )  del  Corriere 
della sera del · 1 6 dicembre, che t i· 
tolava su nove colonne i n  p rima 
pagina:  « Da un 'altra galassia han· 
no raggiunto la Terra » .  I l  tono ter­
ribi11 mente •serio dei reportages sul­
,J 'at terraggio in Messico d 'una ast ro­
nave extraterrestre ( con tanto dj 
foto ) hanno t ratto in inganno per­
fino i nostri  s maliz·iati e soli t a­
mente scet t ici  paren t i ,  che s i  sono 
preci pi tati  da amici  e vici n i  per co­
municare la s traor.dinaria n o t.: z � a . 
e si sono poi accomodati  davan t i  
a1l T G 1  p e r  l e  :ul t i me notizie i n  

Venezia. Panico per una manovra militare 
UJJ 

o &JE?@ �u 
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Sbarco di Ufo! Erano soldati 
Così "Il Messaggero" ha i l lustrato la notizia della .psicosi del 7 dicembre in Veneto. 
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merito.  A Roma l 'e ffetto è stato più 
brutale,  ma sempre pi t toresco. Vo­
gl iamo davvero crede re che la per­
fetta i m i tazione del la grafica e del­
l o  st i le  del Corriere sono basta � e  
d a  s·o le  a convince re cen t inaia d i  
persone d e l l a  realtà dell 'event o ?  O 
non si 'deve conven ire che c 'era 
un 'aspettat iva, una s i tuaz �one p s i­
cologica tale da rendere credi b  · ,l e  
l a  cosa? ( Come scriveva un C ')rsi­
vis ta, « se la setti mana pross;ma 
qualcuno pubb l icasse u n ' !nterv · s  a 
a un extraterrestre, nessuno s i  stu­
p i rebbe » ) .  

Ma l a  cosa notevole è che la sto­
ria s i  è ripetu t a  diverse volt-= ,  e d  
o g n i  vol ta qual cuno c i  è c a: cato. 
L'emitten te radi o fo n ica Onda Ligu­
re 1 0 1  ha i n t e rrotto i mprovv' sa­
mente le trasmissioni del l ' 8 gen­
naio a l l e  1 2 ,30 per segnal are che u n  
U FO era att errato poco prima fra 
le cotl l i ne di Arnasco e Cene� i .  nel ­

t J 'entroterra savo nese d i  Albenga. 
Nel  più ossequioso sti le Orson Wel­
l es ,  le  trasmissioni  riprendevano 
per essere poi più v o l te i n terro :. t e  
dal la « diretta » real izzata da u n  
« inviato sul posto » .  Quando già 
una cinquantina d i  persone erano 
part ite  a l la vol ta del  luogo del l 'at­
terraggio per vedere i marzian i ,  l ' in­
viato annunciava che da uno spor­
te l lo  era fuoriuscito u n  ornino ver­
de che in perfe t to ital i ano, riv o l­
gendosi dai m i c rofoni del la ra.::Ho 
agl-i es terrefatti rad ioascol tatori , 
disse più o meno : « Abb iamo S3.­
puto d 'una eccezionale svendita di 
•scarpe e vorremmo sapere l 'in di­
rizzo del n egozio X » .  Pare certo 
che p iù o meno i n  quel momento 
ad A:lbenga si  s ia sentito un pe­
sante ton fo :  erano le b raccia .de­
gl i ascol tatori che cadevano a 
terra . . .  

Diver,sa l a  reazione quando, cil 2 
febbraio, l 'emitente TV im olese Te­
lesanterno ha annunciato verso l e  
22 ,00 l 'at terraggio d e l  sol i to  disco 
vol ante in una sperduta l oca l i tà 
appenninica, Rocchetta di Tossi­
gnano,  riportando che una troupe 
d el la telev·i ,sione s i  e ra già mos·sa 
verso i l  posto. Più tardi ,  !l 'emit ten­
te trasmetteva un quarto d 'ora d i  
i nterviste con U FO e o m i n i  vari 
men tre . le  tel ecamene i n quadrava� 

no la zona ( senza però natural­
mente mostrare nul la ) .  Panico , ma 
scprattutto curio sità in tutta la zo­
na,  dove la notizia si era d i ffusa 
a . macc.h i a  d'alti o :  gruppi di  giova­
m partivano per la zona, i mpervia 
e sperduta, per tornare t re o re do­
po senza aver t rovato nul la. Come 
risul tato, i local i del l a  TV sono s ta­
t i  pre s i  d 'assa1l to dall l a  fol l a  i n fero­
cita,  e solo -l ' i ntervento dei Cara­
binieri  ha calmato .gl i  animi . L'as­
'Sedio si è pro t ratto fino a l la  mat­
t i na. 

In relazione alle ricerche che il centro di Avvista ­
mento U.F.O. dell 'Università di Agraburg, Oktahoma · 

( U.S.A. > sta condu c endo in questi giorni a seguito 
delle notizie comparse sulla stampa americana circa 
gli av vistamenti di U.F.O. che sarebbero c omparsi 

su Jesolo; 

l'invio di qual siasi informazione o materia le docu· 

mentario che dovrà e s sere in via t o al seguente 
indirizzo: 

SEGRETERIA DELL' ESPO SIZIONE 

LEGARE E SCIOGLIERE 
SCUOLE JESOLO LIDO DI V IA NAUSIC A A  

H Centro è disposto ad acquistare documenti purchè 
di grande interesse, sec ondo la valutazione finan­

ziaria fatta dai periti de l la Banca Scnuff di Ne w 

York City. 
Copia del  manifesto affisso sui  muri di Iesolo. 

Del resto,  la  paura deH ' «  i nvasio­
ne » è t ip ic amente i tal iana, ed h a  
spesso risvo l t i  gustosamen t e  u mo­
rist ic i ,  ancorc hé grotteschi .  Quan­
do, n el'l e  p rime ore del pomeriggio 
de.l 14  d i oembre,  un paHone sonda 
è 'lentamente sceso vic ino a I mp e­
ria, at terrando, t la pr.ima fieazione 
è s tata di fìar rientrare in casa i 
b�mbini . E a Roma, n el pomerig­
giO precedente,  quando in diverse 
zone delll a  c i t tà  la gente s i  è resa 
conto, annusando l 'aria, che c 'era 
qualcosa c he non andava { una n u­
be di gas non tossico ma maleodo­
ran te,  fuoriusc i t a  dal le  tubature 
de'I lo s tabi l i mento del la  Purf,i na ) 
n on pochi h anno abbandonato le 
case convint i  del r itorno d ell 'U FO 
avvistato 'la not te p recedente : i n­
somma, il sol ito a ttacco extraterre­
stre a li la Capi tale.  

I n questo c l ima da « guerra dei 
mondi » ,  l 'i tal i co grido d i  « mam­
ma, l i  turchi » è stato sostitu ito 
dal più aggiornato « mamma, l i  
marz,iani ! » .  Nel la  fatt ispecie, i l  gri­
do l 'hanno l anciato gli  abitanti del 

t ratto d i  oosta veneta che va da J e· 
solo a Caorle quando ne'l le prime 
ore del 7 dicembre, d opo una not·  
te i nsonne per guardare strane lu­
c i  a l  largo, hanno v,i s to s t ran i vci  
coli  e figure umane paludate i n  
modo i nconsueto u:scire dal mare 
e « invadere » l a  costa.  A nuH a so­
no serv i te le rassicurazion i dei gior .. 
nal ist i  e deUe forze delt l 'orc! ine � i  
cui telefoni  sono rimasti  intasat i  
daHe ch iamate ) circa la real e  (e  
t eoricamente nota) natura deU 'even­
to, o meglio del l 'operazione (deno­
minata i n  cod ice Albatro 7 8 )  d i  
eserc itazione m i l i tare compiuta ccn 
sofist icat1i mezzi anfibi  e con l a  par­
tecipaz·ione di 600 tra ·lagunaf1i, avie­
ri e marinai . 

Molto più spesso però .l 'UFO è 
desiderabi le ,  non temuto, e la gen­
te acoorre per vederlo.  Al di là dei 
capannel l i  neltle strade durante i 
c i ta t i  flaps adriatico e venus.iano , s i  
ricor.di l 'episodio avente per p rota­
gonista i l  ven tunenne R inaldo Pao­
H n ,  detenuto ndl ' infe rmeria del car­
cere d i  B rindi,si , che �l 1 9  dicem b re 
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è sfuggito alla sorveglrianza degl i 
agenti di custodia non per evade­
re ma per « vedere gli UFO » come 
1lui stesso unlava salendo sul tetto 
del carcere. 

Più significativa ancora la sequ en­
za di eventi che hanno avuto luo­
go nel sobborgo alessandrino di 
San Michele, dove il mattino del  
2 settembre un ragazzo ha visto 
un UFO sol levarsi da un campo di 
mais, in cui sono state rinvenute 
delle tracce, e Ja sera successiva 
alcune donne abitanti poco più in 
là hanno osservato de1 1e sfere lu­
minose. La sera successiva sul r.o­
sto c'erano decine di  persone che, 
ii11sieme alile telecamere d 'u111 e:-n i t­
tente TV locale,  hanno atteso tutta 
la notte il ritorno del l 'UFO. Ma 
questo è ancora n i·ente: nel giro di 
una settimana le centinaia di cu­
riosi accorsi da tutto i'l Piemonte 
per vedere dove era atterrato l 'UFO 
avevano parzialmente distrutto una 
ampia parte del campo di mais,  sia 
per apriflsi una strada fin sul po­
sto sia soprattutto per niportarsi a 
casa come ricordo aloune delLe pan­
nocchie e .in qualche caso anche 
delle piante. 

Come se tutto questo non bastas­
se, c'è anche chi s i  è diverti to a 
« creare » artificiaJl men te una psico­
si fornendo stimoli fasull i ,  e non 
per ·scopi sensazional·istici come Te­
lesanterno, pubblicitani come Onda 
Ligure 1 0 1  o satirici come · Il Male, 
ma proprio per studiare la nasci-­
ta d'una psicosi .  Verso 1a Ene d i  
luglio, sUJl quotidiano veneto Il Gaz­
zet t ino apparve una serie d i  let­
tere che descrivevano spettacolari 
avvistamenti ndla zona circostante 
Jesolo ( zona psicotica per ecce!l len­
za ? ) . Qualche giorno dopo sui mu-

. ri della cittadina facevano ·la  loro 
comparsa dei manifesti che invita­
vano la popolazione a comunicare 
tutti gli avvis tamenti al rappresen­
tante l ocale di un « Centro di Av­
vistamento UFO del l 'Università di 
Agrabu:r:g, Ok�ahoma ». Contempo­
raneamente ta!lune persone .costrui­
vano una « torl'e di avvistamento » 
da cui venivano 1lanciati pal:loncini 
iUumi nati. I l  tutto s i  è poi rivela­
to una colos.srule messinscena ope­
rata dal profeS!sor Franco Cagnet­
ta, psicoanalista e dooente di  antro­
po'logia culturale , e akuni suoi aJ­
tl ievi, col nobile scopo di studiare 
dal vivo ti1l sorgere di una· ·· p si cosi 
da UFO, che non è poi !SOrta per 
niente, nonostante J·e .affermazioni 
del Cagnetta. Conside rando· le mo­
dal ità dell 'operazione e il suo inse­
rimento nel contesto d el-l 'annuale 
« Festa dei matti » ol'ganizzata da 
Cagnetta e soci,. •si può ben · dire : 
<< roba da matti ! » .  

2 0  

Tanto panlare di  UFO IlJOn ha po­
tuto non far tirane •in b al lo  i rnè­
desimi ,  tanto per far notizia .  an­
che in contesti del tutto estranei 
al fenomeno stesso. In un'atmosfe­
ra così « ufologica » è avvenuto 
l 'omicidio di Desiré Patanè, figUa di 
due membri della « setta » del.la 
Fratellanza Cosmica, oss.:a !hl sed .­
cente Centro Studi ( s ic ! )  fondato 
dal contattista Eugenio Siragusa, e 
nello stesso periodo il sunno.mina­
to Siragusa è stato ( finalmente )  ar­
restato. Come risultato, le precipi­
tose notizie di stampa hanno acco­
munato « fratell i  cosmioi » e altri 
fanatici del genere con gl i  u fologi 
( honoris causa, tale appe:l.Jlativo è 
stato da alcuni attribuito a Euge­
nio ! ) e ·i ricercatori che quantcme­
no si sforzano di essere seri. La 
confusione di i.dee del pubblico a 
questo punto deve essere atroc�. E 
per rincarare la dose, il quotidia­
no romano Il Tempo pensa bene di 
titolare vistosamente « Ufologo im­
pazzito sequestra e uccide anziano 
parroco » un fatto di cronaca · che 
ha per protagollli1sta uno squilibra­
to, il quale merita la qual if.ica di 
« ufologo » in quanto facente par­
te i n  passato di tlJn gruppo di ufo. 
1ogi spezzini . Un legame un po' la­
bilie ma dopo Patanè •l ' « ufologo-paL­
zo-omicida » fa novizia . . .  

In  un clima di  questo genere tut ­
to diventa U FO, quasi che questa 
fosse dtivenruta una sig1la di como­
do in oui �schiaffare quals-iasi cosa 
non ·Si conosce. Quando i l  1 7  di­
cembre è stato ritrovato sulla spiag . .  
gia di Torvaj anica un oggetto ci­
·lindrico l-ungo circa 90 centimetri e 
del d iametm di venti, di colore ros­
so e co1n un'antenna ripiegabHe lun­
ga m. 1 ,80 ,  con tanto di manigl ia­
ne latera1Ie e 1lampadina, natural­
mente s i  è subito gridato all 'UFO, 
nonostante ailcune scl'itte in carat­
teri air.i1Bici avrebbeno dovu to far 
subito intuire la natura dell 'ogget­
to: una boa idrofonica ( usata per 
rilevare la presenza di sommergi­
bili ) !Sovietica. Ma siamo di nuovo 
aUa solita questione:  11 ritrovamen­
to d i  una boa non fa notizi ,l ,  un 
UFO-ammaraggio sì .  

Questo atteggiamento di vera e 
propria psicosi da UFO non è cer­
tamente una cosa desiderabile,  dal 
punto di vista del rioercatore, i n  
quanto contribuisce in misura no­
tevole ad intorbidare ·Le acque, ad  
aumentare que:l « numore di  fon­
·do » che cost1i tuisce il materiale 
· grezzo su cui si  deve operare alla 
ricerca del « .se gnale » .  Tailrun i in­
dividui apprezzano entusiasticamen­
te H fatto che « finalmente tutti 
parlano di U FO » ,  perché danno 
maggior imporanza al fattore opi­
nione pubbHca che a quello ricer-

ca. E 'importante a questo punto 
sottolineare che non è il nost ro sco­
po, che ·la gente si interessi d i  U FO,  
anche se a l ivel• lo emotivo può es­
sere soddis.facente. Se propno si 
deve -convincere qualouno ,  si deve 
convincere la consorteria accade­
mica. Anzi , l 'effetto negativo d� una 
psicosi in uf01logia supera d i  gra n 
lunga l 'eventuale risul tato pus : t i ­
vo deHa maggior pubblicizzazione 
di  UFO e ufologi . 

E' sì vero che in questa si tua­
zione vengono alla luce cas1i che al­
trimenti i protagonisti  non avreb­
bero mai rivelato per timore di pas­
sare per vis ionari o c iafllatani,  ma 
è di gran lunga maggiore il nu­
mero dei pazzi e dei mitomani che 
« sal tano su:l carro », e soprattu t to 
il numero di avvistamenti di pia­
neti ,  paliloni sonda, aerei, meteore ,  
la cui  investigazione e identificazio­
ne porta via tant1iss imo tempo che 
si pot rebbe •impiegare meglio in al­
tri studi. La psicosi poi alla fin 
fine getta il r idicolo •su tutto il fe­
nomeno, per via del suo stesso mec­
cani-smo. Gl i stess1i organi di infor­
mazione che inizialmente hanno se­
guito e assecondato il pubbl ico ( per 
motivi più che fadlmente intuibi!i ) 
a una certo punto cominciano a 
preoccuparsi per ·l 'andamento del­
le  cose e fanno bruscamente mar­
cia indietro, cominciando a riuti­
l izzare 'la ragione e la .logica e quin­
di non nioortando più gli avvista­
menti riconducibili  a fenomeni no­
N ( i l che crea una forma di « cen­
sura » che fa rapidamente calare i l  
numero dei  casi)  e dando spazio ai  
razionaEsti benpensanti che,  facen­
do leva proprio sui fa:l1si e sui mito­
mani riconducono tutto al la nor­
malità, con buona pace dell 'uomo 
della strada che cominciava a preoc­
cuparsi seriamente d ella portata 
del l '«  invasione » .  

Senza alcun dubbio non è lin no­
stro poter.e contro'Hare queste psi­
cosi. Ma è nostro preciso compito 
non farci trasportare dal l 'entusia­
smo e contribuire poi a11 la pessima 
figura che UFO e ufo logia fanno di 
s ol1 i to, e anzi è necessario contri­
buire fin dall'in izio al ridimensio­
namento di fatti e persone. Ci  s·i 
guadagnerà solo in p i1e.st igio, a l la 
fine. C 'è poi un'al tra cosa che sa­
r-ebbe opportuno fare . Visti i ri­
sultati di questo fenomeno sareb· 
be interessante occuparsi più a fon­
do di queste manifestazioni socio­
-logiche ( socio-ufologiche) e studiar­
ne cause, modali tà e effett i ,  per de­
terminare •la parte che nel feno­
meno ha questa componente, spes­
so misconosciuta. E' uno studio su 
cui contiamo di  tornare .  

Paolo Mercuri 
Edoardo Russo 
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L'enigma del la l.uminosità degl i  U FO 
si propone nel curiosissimo oggetto 
comparso nel ·Cielo di Faymonville (Lie­
gi )  il 9-7-72 ( Foto Sobeps, Bruxelles). 

n sist·ema propullsivo ipotizza­
to era al!Lora (e lo è anco·ra oggi 
per non pochi 'studiosi )  queHo « an­
tigravitazionale » .  Non entrerò qui 
nel menito del[ 'attendib�lità di ta­
le ipotesi : mi limiterò a dire che 
essa, in ognnna delle sue varianti, 
si basa sul postulato di una « ma­
nipolazjone » da parte del l 'UFO,  
del campo gravitazionale terrestre, 
e che quindi risulta, al la liUlCe del­
'le nostre attuali conoscenze fisd­
che , puramente fantas.cient•i.fica. 
Quelllo che i nteressa i n  questa s.e­
·de è vede11e come, secondo i di­
v·e�si studioSJi , iil presunto s·iste.rr$ 
propul.sivo antigravitazionale prò. 
·du.11rebbe �li effetti llllillinosi osser- ' 
v ati .  

La prima teo.11ia i n  proposito fu 
suggerita ,dadil 'ingegnere canadese 
Wilb ert Smith, che diresse la com­
missione d 'inchiesta ·sugli U FO isti­
tuita a:l1'inizio degli anni cinquan­
ta �n Canadia 01 « Progetto Magne­
te » ). Ne t•roviamo una breve espo­
sizione nel Hb.11o « Flyiing Saucers 
from the outer space » di Donaild 
Keyhoe ( l ) . Secondo lo Smith (ed 
anohe secondo m Keyhoe che ne 
accetta •l 'idea) ,  ·la  JuminoSiità degli 
U FO sarebbe dovuta al surri•scal­
damento dell 'aneUo pef'iferico del 
« di,sco volante » ,  supposto in ra­
pi.dis·s:ima rotazione . All cresC'ere 
d!elila ve1lodtà di rotazione, il « di­
sco » si  riscalderebbe sempre più 
assumendo progres.sivamente i co­
loni caratteristici del meta'l'lo arro­
ventato: prima rosa pallido, p oi 
rosso, arancione, giaao e infine 
bianco incandescente. Quando �a 
rotazione non è rapidissima, l 'oc­
chio umano riusoirebbe a percepi­
re i1l progressivo cambio di colo· 
re ; :S:e è rapidissima, vedrebbe in­
veoe apparire di colpo, subito do­
po iil 11osso , il bianco. Nel caso che 
•la 'rotazione ra:Henti o si arresti,  
si osserverebbe i:l processo inver­
'so ( 'dal bianco al r.osso ) ,  fino ad 
avere \l 'impressione che la luce, ad 
un tratto, <S·i spenga. 

Natur.almente la ·teoi'Iia deO «SUr­
ris·caldamento » non spiegherebbe 
gli UFO di colore blu e verde. 
Questi colori , secondo lo S mith, 
non ve!1rebbero prodott i  drull 'anel� 
lo incandescente del « disco »,  ma 
da un « alone di scarico » che in 
determinat·e condizioni si creereb­
be attorno alil 'oggetto. I l  fenome­
no sarebbe osservab11e soJ.o nei 
oas.J m cui 1 'UFO si trova a gran­
de ail tezza , allorché « fra centro e 

periferia del di,sco si forma un al­
ti·s'Simo vol taggio » ;  Ì'l che dareb­
be luogo, appunto, ad un alone di 
scartico nel l 'aria circostante. Ad al­
titudini non eccessivamente eleva­
te, gli a loni avrebbero b revissima 
durata e assumerebbero lllln colore 
« azzurro chiaro »; più in alto, p ro­
durrebbero inveoe tutti gli a,Jtri co­
•lori , compresi H blu ed i1 verde. 

E '  inuti!le dire ohe l 'ipotesi Smrith 
non ha avuto molta fortuna: 'la ca­
sistica ha ampiamente dimostrato 
che il colore del1la luce degli UFO 
non dJpende né daHa rotazione né 
daU 'ailtitudine. Si sono infatti ri­
petutamente osservati UFO non ro� 
tanti { per esempio quel.Ji a forma 
di sigaro o di cilindro ) ed U FO 
ver-di o blu a bassa quota o addi­
ri ttura posati all suolo ( per esem­
pio, l 'UFO blu a forma di « pe­
sce » de1l celebr:e « rapimento » di 
PascagoUila ) .  

Più convincente appare i l  mec­
canismo di produzione de11 la lumi­
nosità degli UFO ·secondo la teo­
ria de'l tenente Rlantier ( 2 ) . Anche 
questa teoi'Iia tende a spiegare la 
propulsione dei « .dischi voil:anti » 
in termini di antigravità. Utilizzan­
do un'imprecisata « energia cosmi­
ca » ( per esempio i vaggi cos,mioi ) ,  
l 'UFO creerebbe attorno a sé, me­
diante qualche ignoto meccanismo, 
un « campo di forza :loca1le variabi­
le ed orientabi,le a volontà ».  Ta­
le campo di forza coinvolgerebbe 
l 'aria circostante, ionizzandola.  La 
luminosità non sarebbe quindi pro­
pria de1lil'oggetto in q:ua•nto twle,  ma 
deH 'aria ionizzata che lo di'conda. 

I l  oo1lore del·la ·luce ed 'i.�l suo 
bagliore varierebbero con l 'inten­
sità del campo. Secondo Pllantier, 
in sostanza, H cambiamento di co­
lore ·sarebbe funzione della velo­
oità deH'ordigno :  a bassa velocità, 
i l  colore predominante sarebbe 
ross'O o a rancione; a�Ue velocità 
più alte, azzurro o bianco. 

Contrariamente a qudla dehlo 
Smith,  J 'ipotesi « propul,s iva » del 
Plantier ha avuto molta fortuna 
in campo ufologico , probabi,lmen­
te anche grazie al riilievo ed a'l con­
senso che 1le ha dato il Michel nei 
suoi libri. m suo declino  ha c oin­
ciso con il dedino deJ,la teoria 
« extraterrestre » a oui era stretta­
mente e logicamente �egata.  Per 
quanto riguai1da 1la luminosità de­
gli U FO, 1tl pre,sunto rapporto co­
'lore-velooità si è dimostrato fitt i­
zio, a•lmeno daJl punto di vista del­
Ila associazione di determdna ti co­
l oPi con determinate velocità. La 
ca,s istica ha infattà offerto nume­
rosi esempi di UFO verdi o blu 
in moto lento ,  ed anche staziona­
ri o posati al suolo ; e, viceversa, 
di UFO rossi o arancioni anima­
ti da forte velloai tà. 

L'idea che la �uminosi tà venga 
prodotta non dal l 'oggetto ma dal­
'l 'aria ionizzata che lo circonda è 
stata invece ripresa e approfondi­
ta in tempi più recenti da un fi­
sico americano, James McCamp­
bel l .  In un volumetto pubblicato 
nel 1 973 ( 3 ) ,  questo studioso ha 
anal izzato le varie caratteristiche 
di manifestazione de·l fé;nomeno 
UFO così come esse emergono dal·  
le distribuzioni di frequenza de.i 
dati descrittivi ricavati dai rap­
porti di avvistamento. Il Jibro co­
sÌ'Ìtlllisce uno dei più valid i  con· 
tributi a:I.l'ufologia sul piano scien­
tifico. 

McCampbdl affronta il proble· 
ma del colore e della luminosità 
degli UFO nel capitolo terzo ( pp. 
20-39 ). Prescindendo da quals.iasi 
speculazione sul si•stema propul­
sivo degli « oggetti » e limitando­
si a prendere atto dei termini usa­
ti dai testimoni per descrivere i 
colori osservati , egl1i constata che 
que�ti termini cadono in 5 distin­
te categorie : meta!lilico, tenue ba­
gliore, colori dello spettro vi!Sibi­

•l e, bianco abbagliante , multicolore. 
La prima categoria ( aspetto me­

tall.ico) comprende preva-lentemen­
te le osservazioni diunne. L'aspet­
to metaLlico appare 'infatti come il 
risultato ddla riflessione delila �u­
ce solare da parte del'la superfi­
cie luci.da degli UFO. In questi ca­
si ,  cioè, l 'UFO non è luminoso di  
per sé ,  ma rifilette la  luce che lo  
investe. I termini usati comune­
mente dai testimoni sono � se­
guenti :  argenteo, color alluminio, 
metal'l ico , cromato ( nel senso di 
« lucido come uno specchio » ) ,  gri­
gio opaco. 

In sostanza, tutte queste descri­
zioni convergono n el definire la 
superficie lev.igata di un quakhe 
« meta1llo bianco ». N termine « gri­
gio opaco » cont·raddice alla rego­
la solo in apparenza. Esso vie:ne 
infatti usato aHorché �e condiz;o­
ni di luce non sono favorevoli : 
a l  crepuscolo ,  di notte, con cielo 
coperto , quando c'è nebbia. Anche 
un co•mune aereo, che aUa luce 
dél soJ.e briHa come l 'aNum.inio, 
assume lll!n colore grigio opaco al­
lorché ill cielo è nuvoloso o se c'è 
foschia atmosferioa. I r-iferimenti 
all'a11gento, aJH'a1lruminio ed al cro­
mo, osserva McCampbeH, non de­
vono indurre a oredere che i te­
stimoni abbiano ve11amente indi­
viduato taLi metalh.  I l  fatto è che 
la maggior parte deHe persone non 
hanno modo di conoscere, nella 
l oro esperienza quotidiana, ailtni 
metalli bianchi se non queUi ( pen­
tole di aHuminio, oggetti  di argen­
to, parti oromate deFl'autom obile ).  
I l  vero meta!llo bianco di cui gli 
UFO potrebbero essere fatti  è sem-

mai deduoibile tenendo conto del­
le  proprietà che esso  dovrebbe 
avere per giustificare le caratteri­
·s ti che di volo osserva te. In term i­
ni di soHdità, •leggerezza e resi­
stenza al c alore, buoni candidati 
pot rebbero essere per esempio il 
ti tanio ed il  magnesio. Un indizio 
in favore di quest 'ul timo è forni­
to da!l celebre oaso di Ubatuba 
( B rasile ) :  nel settembre 1 957 un 
« disco volante » fu vi·sto esplode­
re in aria. Alcuni frammenti, rac­
colti e sottoposti ad analisi, si ri­
ve.larono composti  di magnesi-o ec­
cezionalmente puro ( al 1 00 %  se­
condo l 'A.P.R.O., al 99,9 % secon­
do la Commissione Condon ) ( 4 ) .  

In ogni caso, conclude McCamp­
bel l ,  è certo C'he ·se gl i U FO sono 
« navi spaziali » ,  il metatlllo di cui 
sono fatti deve essere composto 
degli stessi elementi che noi co­
nosciamo. La struttura interna del­
t! 'atomo e la tabel·la periodica de­
gli el,ementi sono infatti « pi etre 
angolari » deHa scienza. Gl'i atomi 
rappresentano i.l materiale greggio 
con i1 quale ogni cosa è fabbr ica­
ta non solo qui sulla Terra , ma 
anche neltl 'Universo, com �� è dimo­
strato dal l 'analisi spettrale della 
luce emessa dalle stelle.  Potrem­
mo, tutt 'al più , supporre l 'esisten­
za di tecno1logie ·superiori, capaci 
di ottenere metaUi di purezza in­
solita o deghe speciali .  I n  tal senso 
orienterebbero i casi  ( pochi, t utta­
via, per costituire una categoria a 
sé stante) in cui l 'UFO appare co­
me « trasparente » ,  così da lasciar 
suppor11e uno stato del meta·l lo su­
scettibile di « t rasmettere » la luce. 

NOTE 

Pier Luigi Sani. 
( l  - continua) 

l )  - Il libro fu t radot to anche 
in italiano sotto il titolo « La veri­
tà sui dischi volant i  », edizione 
Atlante, Milano 1 954.  Per la teoria 
dello Smith, vedasi alle pagine 198  
e seguenti. 

2) - l ean Plantier, ufficiale del­
l 'Aeronautica Militare Francese, 
espose inizialmente la propria teo­
ria sulla rivista « Forces Aériennes 
Françaises » n. 84 ( se t tembre 1 95 3 ) ,  
pagine 2 19-24 1 ;  e la  perfezionò due 
anni dopo nel libro « La propul­
sion des soucoupes volantes par 
action directe sur l'atome », edizio­
ne Mame, Parigi •1 955.  

3)  - James McCampbell, « Ufo­
logy », Jaymac Company, Belmont 
1 973 ( USA) .  

4 )  - Vedasi :  C.  Lorenzen, « I 
dischi volanti » ,  Bompiani 1 967 , pp. 
1 1 1 -1 47 ;  E. Condon, « Scientific 
study of U.F.O.s », Bantam 1 969,  
pp. -94-97 ; D. Saunders, « VFOs? 
Yes! », Signet 1968 , pp. 1 70..1 74 .  
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UFOLOGIA 
E SCIE ZE UMANE 

VogHamo qui parlare del  possi­
brle ruolo che Le scienze « u ma­
ne » ( psicologia, antropologia c ul­
turaJ.e ,  semio logia, psicana:l i s,i )  a­
vranno nel·l o  studio del fenome­
no UFO ; ma nel  far questo non 
vogliamo affatto sminuire a 'impor­
t anza di un approccio « sdentifi­
co » 1in senso ol>a:ssico,  fondato sul­
te c osiddette scienze esatte,  basa­
to sull'osservazione diretta, lo stu­
dio in laborato rio, gli esami e gli  
esperimenti fondati sulh riprodu­
cibilità. 

Anzi nei confronti di tutti colo­
ro { e  di buona parte dell a scien­
za « ufficiale  » )  che negano l 'esi­
s te nza degli U FO oppure se ne di­
s interessano non considerandolo 
un fenomeno di i mportanza r ile­
vante,  la fase del.l a  riprova, deHa 
dimostra�ione empi-rica, della spe­
nimentazione è fondamentale per 
dimos�t,rare che :il fenomeno e si­
ste e che non è i millevante . Così la 
fisica può i l'luminaroi nel ten tati­
vo di scopri re Ila natur:a d egli U FO 
e i·.] loro mov.i mento,  ·l 'origine del­
.Ja ,]oro forza propulsiva; può ren­
deroe ragione dei fenomen i  e del­
Le interferenze eJ.ettromagnetiche 
segnalate sugli stru menti e nei c ir­
cuiti  e lettrici durante il passaggio 
di UFO nel le vic inanze ; la fisica 
del 'lte particelile e ,Ja fi·s.ica dei ma­
teriali aille aHe temperature oi po­
trebbe iUumi nare s:Ul la  c omposi­
zione e sulla s t ru t tu ra del mate­
rialle di cui questi  « mezzi » si  
compongono,  quaJ>ora potessimo 

di R o berto R i sa l i  

averne dei campion i ;  Ja chimica, 
analogamente, potrebbe chiari rci 
la composiz,ione dei mater·iali  non­
ché di quei « residui » che riman­
gon o  al suolo sul luogo degli at­
terraggi .  L'jngegnenia meccanica 
anche potrebbe essere uti1le per 
capin� il a•iveHo deLle prestazioni 
tecniche degli U FO e i segreti  del­
la l oro cos truzi one.  La b iollogia,  
infine, potrebbe essere determi­
nante per conoscePe l 'origine del 
fenomeno qualora potessimo esa­
minare e studiare uno di questi 
« occupant1i » .  Quindi i l l iveHo scien­
tifico nel/l 'approccio ufol'ogico è i n­
dispensabi·le , per d imostrarne 'l 'evi­
denza e la real tà, e magari l 'origi­
ne n on terrestre ; ma ol t re a q ue­
sto approcc i o  dobbiamo tenere p re­
sente,  per H di6corso che già ab­
biamo fatto sul1la relativ· ità deBa 
« r·ealtà » del le  cose percepite  e sul 
fatto che ogni comprensione u m a­
na e ogni percezione è med iata da 
co·diò cultura•l1i , che i·l « soggetto » 
umano non è appunto, neH'osser­
vazione, immutabi le ,  o19gett ivo,  i m­
passibile,  meccanico ricevitore di 
dati � i mmagin i ,  ma che è portato 
a d istorcere o a modifiicare o ad 
organizzare i n  m odi d ivers�i i dat i  
che 1l'espenienza sensibHe gl i  sotto­
pone. Ecco d unque l 'impo rt anza 
delle soienze umane ne·H 'ufol'Ogia, 
per tenere presente appunto [' i m­
portanza ddla dimensione ogget­
tJiva, che es, iste in ogni t ipo di os­
servazione, ma che è pa,rt·icolar­
mente tilevante in un fenomeno 

come q uello ufologico, c he p resen­
ta evidenti connesS�ioni con aa sfie­
ra emotiva ed esìstenzial.e deLl'in­
dividuo. 

Ben vengano drmque gl i esami 
di l aboratorio, i rilevament i  geiger, 
gli studi su i  distJurbi e lettromagne­
tici : ma non è meno i mportante 
per inquadrare i!l fen omeno gLoba­
]le ·l 'apporto dellla  psicoanali,s i e del­
la ps icologia,  e a q uesto p roposi­
to già C .  G .  Jung aveva sot to.ldnea­
to l 'elem:ento s imbo1lico e incon­
scio p resente neHe apparizioni de­
gl i U FO.  Dobbiamo capir.e che co­
sa l 'U FO s ignifichi  per l'uomo, che 
cosa l 'uomo p roiet t i  in esso, pri­
ma di foca·Ezzare i casi  part,icolari ; 
dobbiamo capi re ril rapporto che 
passa tra �l i U FO e q uelllo che J ung 
chiamava « l 'inconscio co'Jil.ett ivo » 
deH'umanità.  

Con questo non si vuole di>re 
che ,] 'UFO :sia >Solltanto una alluci­
nazione ; solo un fatto psicologi­
co;  ma pur Diconoscendogl1i un gra­
do di reaHà e d i  esistenza fisica e 
materiale, questo nostro attribuir­
gl i  va,lenze m it iche o simbolkhe 
potrebbe falsare o quanto meno 
or,ient a·re in un certo modo anche 
la nostra osservaz·ione empirica. 

Anche nel singolo caso, nell singo­
lo aVVlistamento, od « incontro » ,  
la  psicollogia e la psicoanali>si p os­
sono ancora �svolgere un ruolo fon­
damentaJle,  in quanto il soggetto 
c he vede l 'apparizione può es,sere 
inf.Luenzato nel vedere da•l suo sta-

La portata del l ' impatto, psicologico del l 'ufologia 
sul le masse è recentemente emersa con i l  successo del  fi l m  

" I ncontri ravvicinati d e l  Terzo Tipo » .  

La fiduciosa attesa del la  d i scesa i n  massa degl i  U FO, 
ritenuti messaggeri  extra-terrestri , genera i l  cultismo, 
una sorta d i  nuova rel igione a sfondo ufologico. 

to d 'a n imo di quel  momento, dal 
suo rappo rto con gli al tri ,  con i· l 
lavoro, con la soc ietà  p iù � n  gene­
rale.  Ecco al l o ra che egl · i  può de­
siderare oppure temere quell ' incon­
t ro, nel quale può ·i n dividuare una 
m i naccia oppure una via d 'usc i ta  
e una ri soluzione dei  propri  con­
fl i t t i ;  partendo da ques t i  divers� 
onientamen t'i, pot rà essere più fa­
o�! e rispet t ivamente  « leggere » nei 
comporrament'i degl i U FO e dei lo­
ro occupan t i  degli i n ten t i  aggressi­
vi o persecu toni , oppure un atteg­
giamen to angelico, paterno, p ieno 
di comprensione e di cons·igli per 
mutare 1la condot ta umana s celle­
rata e aggress iva. 

Analogament e  i mportan te può es­
sere i�l ruolo deLl'an tropologia cul­
turale :  se ,] 'ant ropologia cul turale 
studia i valori e i model l i  di com­
portamen to ,  gl� schemi culturali  
che presiedono al'la i n terpretazio­
ne dellle esperienze e che le me­
diano,  le s t rut turano e le fi· l trano ,  
a J .lora è chiaro c h e  quest i  schemi 
di valoni e di model l i  oul tura:li so­
no fondamentali  nel  determinare 
�l modo in cui una società può 
« leggere » ,i,l fenomeno U FO ;  oggi 
per es•empio esi'S t ono due tenden­
ze contrastant i  a l iveHo di at tese,  
una che nega a priori i l fenomeno 
U FO in quanto esso è temuto per­
c hé può mette1�e in cris1i un asset­
to già oost i tuito de'-! sapere , d eHa 
scienza e del potere ; e u n 'al tra ten­
denza, che ogg i  preva'le sul l 'al tra, 
che accetta  i l  fenomeno U FO, in 

modo al t re t tanto  apriori s t i co, per­
ché questo soddisfa ad u n  b iso­
gno general i zzato di evas ione, ad 
un b i sogno di i rraz ionale ,  b i sogno 
del quale è pure test i m onianza 1 1  
ri n n ovato i n teresse per la  magia,  
J 'occul t i s m o, ·la paraps icologia ,  )e  
sc ienze esote riche.  E '  un r i f i u to di  
u n  certo t· ipo d i  c i v i l tà basato sul ­
, J a  tecno' logia, e anche sul  cr i ter io  
produt t i v i � t i co del  p rof i  l to ,  al qua­
le ben si presta anche il fenome­
no UFO per  appagare questa sete 
d i  irraziona.Jc. Anche q uest i d i ver­
si orientamen t i  al Hve l l o  dei  valo­
ri , a l lora, possono e ssere determi­
nan t i  per leggere in .u n  modo o 
nell 'al t ro il fenomeno , o per  esten­
dere i J .Jec i tamente  la den o m i n azione 
di UFO a cose che non lo sono, 
ovvero per n egare come fenome­
ni  ufologic i  fat t i  che non hanno 
spiegaziorne. 

L'antropologia cui t ura le sarebbe 
fondamentale anche nel caso di un 
ipotet ico con tatto con una c i v iltà 
diversa e più evoluta del la nostra :  
sarebbe necessario  i n  quel caso 
studiare i comportame n t i  e i m o­
di di vi ta di quest i  eS'seri , Ja ·l oro 
concezione della rea.Jtà e i loro va­
lori, e vedere i n  particolare come 
potremmo reagi re cul t ura•l mente  
all l a  l'Oro presenza, se è vero che 
q uesto con tat to potrebbe essere u n  
trauma tale p e r  la nostra civ i l tà 
da non potere sopravv i vc rgl i dal 
pu n to di vista cul tura l e  come c i v i.l ­
tà au tonoma. 

L'al t ra scienza del l 'uomo d i  c u i  

vol evamo parlare è .J a sem i ologia,  
la sc ienza dei segni , de i  s�i gn i ri ca­
l i  e dei  codi c i .  Questa sc ienza,  che 
è fondamentalme n t e  una scienza 
della comun icazione c del l i nguag­
gio,  pot rebbe r ive l a rs i  fondamen­
tale nel caso di un co n tat to con 
c i v i l tà extraterres t ri per perme t te­
re la comu,n icaz ionc s tessa fra le 
due c iv i·! tà ;  sarebbe i nfa t t i  neces­
sario per noi  conoscere il loro mo­
do di espr.i m e rsi e di assegnare i 
s i g n i f icat i a' l l e  espress·ion i e a l t ret­
tan to sarebbe necessari o  per  Joro 
sapere come no i  comun ichiamo:  
su questa reci proca compre n s ione, 
assai  d i ffic i l e  da raggiungere, si po­
t rebbe arrivare ad un comune pun­
to d i  i ncon t ro dei r i spe t t ivi  codi­
c i  e q u i n d i  di ·scamb i o  cu l turale .  
Ma c 'è an che u n  al t ro aspe t to del 
fenomeno U FO in cui sa rebbe i n­
t eressan t e  l 'app'l i cazione della se­
miologia, ed esat tamente  neHo s tu­
dio de l l e forme degl i U FO e d i  
t u t t i  gl i ogge t t i  a d  e s s i  ri feri t i .  In­
fat t·i se con s i deriamo gl i ogge t t i ,  e 
non solo le parole e i ges t i, come 
dci  segn i che t rasmettono dei si­
gn i f icat i, c i  possiamo chiedere che 
s ign i f icato han no per noi cert i og­
get t "  r icorrent i  n ell e  apparizioni 
ufologiche : la fo rma s tessa degl i  
U FO, gl i u tensi . J i ,  .J 'abbig,J iamen t o  
del l e  var ie  e n t i tà, s o n o  forse an­
c h 'essi  messaggi che c i  vengono 
t rasmess i, os tentandoci questi  og­
get t i, pe r fa rc i capi l-e q u a lcosa? 

Roberto Riso/i 
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di DA N I E LE S E DI N I  

FENOMENI 
TRANSITORI 

INSOLITI 
Niente secondo noi può essere 

stud iato a compartimenti stagni, 
separatamente; neppure i l  fenome­
no UFO,  e per questo sarebbe ne­
cessaria anche in I talia una appro­
fondita ricerca su fenomeni pas­
seggeri . e n on comuni avvenuti i n  
u n  particolare arco di anni . Qual­
cuno si è già posto il p rob lema; 
in USA una sistematica ricerca su 
tali « t ransient phenomena » è sta­
ta effettuata, in maniera molto ef­
ficace e precisa,  da due scienzia­
ti americani : Mkhael A. Persinge r  
e Gyslaine F .  Lafrenière, ambedue 
ricercatori delila Laurentian U niver­
sity. 

M ichae'l A .  Persinger è uno psi­
cologo ed run ricercatore molto ad­
den t ro nei p robl emi del comporta­
mento e del l a  psiche uman i ;  Gy­
slaine F. Lafrenière 1lavora come 
assistente alla ricerca nei  labora­
tori di psicofisiologia e di psicochi­
mica sempre a l la  Laurentian Uni­
versity, accanto al  dr. Persinger. 

Essi si ·Sono mossi in  tale senso 
ed hanno effettuato una comples­
sa analisi d i  tutt i  quei fenomeni 
che non rientravano neHa logica 
sia del comportamento umano s·ia 
del la natura ( per quanto ne cono­
sciamo ) avvalendosi di dati  recen­
ti dai .J ibri di Charles Fort ,  da gior­
nali  scientifioi conosciuti ,  da rita­
gl i di  giornali  e dal l a  rivista « Fate» .  

E '  importante •r·iportare 'la meto­
dologia di  tale ricerca per t ranne 
degli spunt i  e consigli per un lavo­
ro sim.i le da e ffettuarsi eventual­
mente su scala  europea ( da l  mo­
mento che in Europa poco o nul­
la è ancora stato fat to per studia­
re paral lelamente tutt i  i fenome­
ni classificaN come « strani », sia­
no essi fenomeni U FO che altri fe­
nomeni a oarat te re psichico o na­
turale ) .  

Sono stati  computerizzati ( secon­
do l 'ora, i l  giorno, il  mese, l 'anno, 
la località etc . )  più di 6 .000 ca,si 
che sono stati  divisi in undici  c a­
t egorie principali che riportiamo 
i n tegralmente menzionando i r.i ­
spet  ti vi grafici risul tanti : 
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1 )  FEN O M E N I  DI  CADUTA 

I n  tale casistica sono annov.era­
t i  quei casi in cui ·si sono avute 
p recipitazioni anomale ;  per esse­
re più specifici ,  caduta di rocce, 
di pezzi di ghiaccio, d i  particolari 
sostanze so�ide, di sostanze Equi­
de con color.i rnon usuali ,  e add i­
rit tura d i  animali e d i  sostanze so­
,J ide esplodent i  a contatto col  ter­
reno. 

Un particolare interesse des tano 
i grafici di comparazione t ra i1l ter­
rit orio statunitense e le al t re par­
ti del globo basati sul la distribu­
zione in  percentuale dei casi nei 
vari mesi de:I l 'anno. 

E '  da notare che l a  più gmnde 
attività in  tutto iii . globo di t al i  
fenomeni l 'abbiamo n ei mesi estivi . 

2) FENO M E N I  

ELETTROMAG N ETICI 

NON U SUALI 

I n  questa categoria sono men­
zionati casi d i  fenomeni aerei lu­
minosi ·legati a particolari disturbi 
elet trici vedficat•isi non in  p resen­
za del·le condizioni atmosferiche 
che E possano causare ; anche fe­
nomeni sonori anorma.li e strane 
apparizioni di luci sono clas·sifica­
le in  tale categoria. Gli autori fan­
no una dist inzione molto impor­
tante t ra le apparizioni di luci tem­
poranee . ( che class·ificano come 
U FO ) e invece queMe che hanno 
'Ulna certa frequenza nel tempo e 
nell lo stesso luogo ( che sono in­
veoe catalogate come « ghost l igh t s »  
o l u c i  fantasma ) .  

In questa casistic a  d.i fenomeni 
elet t romagnet·ici anomali la peroen­
tuale distributiva nel l 'arco del l 'an­
no raggiungeva il ma•ssimo a feb­
b raio-marzo e a novembre-dicem­
b re per il territorio statunitense, 
mentre sol tanto negl i u l timi mesi 
deU 'anno per i l  resto del mondo. 

3) FENO M E N I  SONORI  

I NSPIEGABILI  

Tutt i  i 1 4 1  casi  raccollN sono sta­
ti divisi in d ue categorie princip2.-

l i :  a )  suoni caratterizzati da roJ,_, _ 
bo e b )  -suoni non-rimbombanti .  

Tra i primi sono da includere 
tutt i  quei feqomc l) i che si l egano 
ad altri eventi nat ural i ( terrèmo­
t i ,  cadute d i  meteoriti ,  etc . ) .  I se­
condi , invece, confinano con una 
certa categoria di fenomeni col le­
gati ad eventi  paranormali come 
ascolto di  voci, melodie e via di­
cendo. 

4) FEN O M E N I  U FO 

Sono 1 242 i casi di U FO anabz­
zati e computerizzat i  dagl i  autori, 
considerati in un arco di tempo 
che va dal 1 94 7 ad oggi . e suddi­
visi ' in altre nove sottocategorie qui 
sotto e.Jencate :  
a) Mezzi discesi in apparenti aree 
di atterraggio: 

Sono riportati casi di avvis ta­
menti  di oggett i  ben definiti  atter­
rati o in fase d i  atterraggio in  
un ben preciso luogo ; i casi sono 
in tutto 42 .  
b) Entità umanoidi viste accanto 
al mezzo atterrato : 

4 1  casi sono menzionati in que­
sta categoria, pari al 3 ,3 % di tut­
ta la casistica U FO raccolta ;  una 
percen tua.le piut tosto all ta se si con­
sidera fra ·l 'al tro che prima del 
1 94 7 non sono noti  casi del gene­
re { eccetto un caso del 1 897 in U SA 
in cui si panla di alcuni uomini ,  
normali anche ne l  modo di  vesti­
re, che lasciato uno strano d i rigi­
bile con cui e rano atterrati si so­
no poi messi a par.Ia:re con gli abi­
tanti  di un viLl aggio vicino. Gl i  
autori riportano che tal i  individui 
dissero anche i loro nom i ) .  

Al tri cas.i antecedenN i l  1 94 7 ri­
guardano « uomini volanti » e in 
un caso (a Car.diff, del 1 909 ) è de­
scri t to 1] 'atterraggio di occupanti 
che parlavano una ·l ingua s traniera. 

Tutti g.l i altri casi riguardanti  
occupanti d i  U FO sono datati  po­
steriormente al 1 947 ; c 'è da osser­
vare che nel  43 % dei casi vengo­
no descrit ti umanoidi di bassa sta­
tura ed è importante notare che 
c 'è uno scarto solo del 4% rispet-

FENOME,NI ELETTROMAGNETICI NON USUALI 

M A M G 
MESI 

o O G 

Distribuzione mensile dei fenomeni elettromagnetici non usuali nel 
corso degli anni in USA ( linea intera )  e in altre parti del mondo 
( linea tratteggiata ) .  
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FENOMENI DI CADUTA 

CAD�UTA D��:TANZE SOLIDE 
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G F M A M G L A S O N D G 
MESI 

Distribuzione mensile dei fenomeni di caduta segnalati negli anni 
comprendenti caduta di rocce, ghiaccio, sostanze solide ed animali. 
Le distribuzioni temporali in USA ( linea intera )  sono comparate 
con quelle in altre parti del mondo ( linea tratteggiata).  
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SEGNALAZIONI DI UFO 

G F M A M G L A S  O N O  
MESI 

Distribuzione mensile nel corso degli armi delle segnalazioni di 
UFO negli USA ( linea intera ) e in altre parti del mondo ( linea 
tratteggiata ) .  

to al  47 % i ndicato d a i  coniugi 
Lorenzen come percentual•e casi­
s t ica caratterizzata dal· la  presenza 
di « picco>li uomini » .  
c )  Piccole sfere incandescenti UFO 
che esplodono : 

Ben 37 casi sono ass imilabi l i  in 
questa oat·egoria c he è molto si­
mi le ,  come abbiamo già riscont ra­
to,  a ]lla casistica deHe « ghost 
l ights » con la sola differenza che 
questi  fenomeni hanno una dura­
ta massima di un solo giorno in 
casi del tutto eccezionali .  
d) Contatti con ufonauti: 

Di tutti i cas i analizzat i ,  35 de­
scrivono contatti  con U FOnauti ,  H 
che equivale ad una percentuale 
del 2 ,8 % .  

Dall 'analisi d i  tale casistica due 
cose p rincipal i vengono aLla luce : 
la prima consiste nel  fatto che 
U FOnauti si l imitano a parlare c c n  
i l  testimone mentre l a  seconda im­
p lica p relievi vari di campioni del­
'la  flora e del'l:a fauna anche uma­
na, aspet t i  tutti  c he fanno pensa­
re a del le  sperimentazioni in a t­
to da parte degli U FOnauti suUa 
specie del l '« Homo Sapiens ». Tra 
questi ,sono annotati i c lassici ca­
si di Barney e Bet ty H i ll di Pa­
scagoula.  
e )  Morte o danni fisici causati 
da UFO: 

Fortunatamente ci sono pochi ca­
si che possono essere in serit·i in  
questa categoria;  ·essi tuttavia co� 
pro no l ' l  ,5 % de Ha casistica. 

Tali danni sono causati in ge­
nere dal l 'esposizione troppo pro­
lungata al la  luminosità di  un U FO 
o da una eccessiva vicinanza del 
t�esNmone a:M'ogget to i n  questione. 
GE autori riportano solo tre casi 
di  morte di  tes:timoni di fenome­
ni U FO ,  mentre annoverano diver­
si  casi di momentanei danni fisi­
ci  sia sull 'uomo che su animal i ,  
·che vanno d a  u n a  momentanea 
para/l isi  a pe!idita di vista o di 
udito. 
f) Interferenze elettromagnetiche 
causate da UFO: 

20 casi parlano di interferenze 
elettromagnetiche; in partic nlare 
15 di  ess.i descrivono interazioni  
e blackout  e lettrici con automobi­
li, quasi sempre avvenuti  ad una 
t rentina d i  metri di distanza dal­
i 'UFO. 

Le rimanenti  oategorie, non ri­
vestendo un particolare interesse 
sia quali tativo che quantitativo, so­
no state  integrate in una unica 
categoria generale.  

Da!l grafico deL le percentuali d i­
stributive n eJ.l 'arco dell 'anno è in­
teressante notare che i l  fenomeno 
U FO ha una sua punta massima 
in  novembre. 

Daniele Bedini 
( l  - con tinua)  
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UNA MID'OaA 
DI MISTiaO 

Stlp.-�. e a destra. due 
immagini S4'allate a Teneri Ifa 

nel marzo KoNO dal tecnico 
televisivo Gi lberto Naranjo: 

questo chiarore ( rimasto 
nel cielo per circa mnz'ora, 

un fenomeno completamente 
inspiegabile, che ha lasciato 
molto perples•i tui l i  coloro 

che hanno esaminato le foto: 
i ndubbiamente alle Canarie 

è .avvenuto qualco•a. ma 
n<>S.•uno è in grado di dire 

coa sufficiente. certeLZa 
che si è trattato di qualco<a 

di extraterrestre. 

L'IPOTISI MISSILI 
Qualcuno sostiene che è stato soltanto 

il  lancio di un missile da parte 
di un sortomarino americano in imrnenlone. 

ma la persistenza del chiarore è insolita. È /:a

.

/Ìa /Isole Canan�). maggio 
ancora sconvolto dall 'esperienza. e 
continua a ripetere: • Non può essere 
stato un mtssile. era un globo di fuoco. 
enonne. uscito dal mare•. Si chiama 

G i l berto Naranjo. è un tecnico della radio­
televisione spagnola. ed è riuscito a fotogra­
fare questa cosa mistenosa che ha i l l umi na­

. to le Canarie per mezz'ora. 
G i l berto Naranjo è un uomo ·colto. serio. 

molto rispettato nell'ambiente in cu i lavo­
ra: non è un visionario ( nemmeno un con� 
v i nto sosteni tore dell'esistenza dei dischi 
volanti. Anzi. fino alla sera del 5 marzo 
-.corso. era. come d i re. piu ttosto scettico. 
l1.ai\a è una cutadina a1  piedi del monte 
Teide. sul l ' isola d i  Tenen fTa. alto piu di 
Juemila  metri. A lzana sorg.e l'antenna che 
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UN DOSSIER 
UFFICIALE 
DEL GOVERNO 
SPAGNOLO 
SUGLI UFO 

Relaz ione a cura di Antonio R i­
bera , g iornalista e scrittore, fon­
datore d'el " Centro de Estudios 
lnterplanetarios , (CE I) di Bar­
cellona .  

I l  2 0  ottobre 1 976 s i  è verificato ·uno 
dei  fatti p iù  importanti per l 'ufo log ia  
spagnol a  i n  parti colare e per  l 'ufo log ia  
mond i a l e  i n  genera l e .  Per l a  pr ima vol­
ta i l  Governo Spag nol o ,  per mezzo d i  
u n  genera l e  d e l l 'Aeronautica , i l  Tenente 
Genera·l e  Capo d i  Stato Maggiore Don 
Fel ip e  Ga larza ,  ha reso nota u ffic ia l · 
mente u n a  va l i d i ss i ma documentaz ione 
comprendente u n  tota l e  d i  12  casi UFO 
regi strati sul territor io  spag nolo  nel  
corso degl i  u lt imi  a n n i .  

Chi  ha ri cevuto questa i m portante 
documentaz ione ,  composta d i  76 fog l i ,  
sch izz i ,  carti n e ,  p lan i metrie e fotogra­
f i e ,  e che f ino ad a l l ora era consid erata 
confidenzi a l e  o r iservata a g iud icare 
dal l e  stampig l i ature che r iportava , fu i l  
g iovane g iorna l i sta de 'l  0uot id i ano d i  
B i lbao " La Gaceta de l  Norte , Juan Jo­
sé Benitez,  che così vide ricompensa­
ta la sua tenacia e i 1 50 .'000 ch i lometri  
percorsi per i nvesti gare i n  l oco casi  
ufo l og ic i .  

Ta l i  i nformazion i  erano ri maste seool­
te neg l i  Archiv i  de l  M i n i stero de l l 'Ae­
ronautica ,  e per la maggior  parte pro­
ven ivano ·da persona le  specia l izzato : 
p i l ot i  m i l i tar i , tecn ic i  di ton& di con­
tro l l o ,  persona le  m i l itare al suo lo ,  etc. 
A lcun i  cas i ,  come que l lo  che sarà og­
getto di q uesta re laz ione,  sono sen­
saziona l i .  

Questo passo de l  Governo Spag no lo  
è comparab i l e ,  per l a  sua i mpo rtanza , a l  
contenuto de l l e  d ich iarazioni  r i l asciate 
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a l  g i orna l i sta Jean-Ciaude Bou rret d i  Ra­
d i o  cc France- l nte r , di Par ig i  da l  M i n istro 
del l a  D i fesa Francese M. Robert G a l l ey.  
La Spag na ,  con questo importante passo 
uffic i a l e ,  s i  co l l oca fra i sei  paesi del 
mondo che forni scono dati concreti e 
i rrefutabi l i  s u l l a  presenza di " oggetti 
volant i  non ident if icati " ·  I l Genera l e  
Capo d i  Stato Maggi ore fece dare a 
Juan J osé Benitez,  al momento d e l l a  
consegna dei  7 8  fog l i ,  l a  sua parola 
d 'onore che :  

1 )  non avrebbe rivel ato i nomi de i  te­
sti moni  che aopaiono in detta docu­
mentaz ione ; 
2) non avrebbe rivel ato - f i nché non 
fosse stato autorizzato uffi c ia l mente -
la fonte d i retta d e l l e  i nformazi on i .  

Dal  momento che non sono personal­
mente legato a q uesto i mpeg no,  r ivele­
rò i nomi  de i  testi moni  che ho potuto 
verif icare attraverso d iverse fonti -
princ ipa l mente medi ante la m ia  rete d i  
corrispondenti  i n  tutta la  Spag na ,  i n  
quanto a lcun i  d e i  casi racco lt i  d a l  M i n i ­
stero erano noti  a l l 'op in ione pubbl ica 
- e così pure la fonte uffic ia le  d e l l e  
i nformaz ion i  consegnate a Ben itez. 

A causa de l  tempo a d i spos iz ione per 
questa mia re laz ione,  mi  r isu l ta mate­
r ia l mente i mposs i b i l e  r i fer i re nel l a  loro 
i nterezza i 1 2  cas i .  Mi l i m iterò a d i re 
- prima d i  passare ad ana l i zzare nei  
dettag l i  que l l o  che cons idero i l  p iù  i m­
portante - che fra d i  essi  f igura que l l o  
rel ativo a l l 'atterraggio d i  un U FO n e l  Po­
l igono d i  T i ro di Las Bardenas Rea les 
( Navarra) i l  2 gennaio 1 975. Tre g i orni  
dopo - i l  5 genna io  - ql i  U FO r icom­
parve ro s u l l o  stesso Po l i gono d i  Las 
Ba rdenas ,  dand o  luogo ad un n uovo e 
dettag l iato rapporto u ff ic ia le .  U n  a ltro 
dei  casi  imp o rtanti contenuti  ne l  dos­
s ier  d e l  M i n i stero è que l lo  de l  24 no­
vembre 1 974 , quando i p i l ot i  de l l 'aereo 
de l la  " I BE R I A  , per Las Pa l mas de G ran 
Canaria stavano per entrare i n  co l l i s ione 
con un U FO d i retto contro d i  loro ,  se­
gna lato d a i  radar m i l itari  di G ran Cana­
r ia .  U n  a ltro ancora dei  documenti  de­
c lassif icati ( 1 2  fog l i )  è costitu ito d a l l a  
trascriz ione testua le  de l l a  conversaz ione 
fra i d u e  p i loti  d i  u n  aereo m i l itare da 
addestramento " T-33 , che fu i l  pr imo 
a loca l izzare l ' U FO,  e due cc Sabre , 
( F-86) che erano deco l l ati .per tentare d i  
intercetta re l 'oggetto vo lante non i den­
Hficato.  Questo resoconto su nastro ma­
gn etico fu conservato ge l osamente per 
più di nove anni dal Governo Spagno lo ,  
da l  momento che l ' i nc idente s i  ver if icò 
il 3 g i ugno 1 967 nel l o  spazio aereo del l a  
P r i m a  R e g i o n e  Aerea (zona d i  Madr id ) .  
L ' "  awentura , ebbe u n a  d u rata tota·J e  
d i  1 o r a  e 1 7  m i nut i .  I l  tentativo d i  av­
v ic inare l ' U FO fa l l ì . . .  come di so l ito 
awiene.  

L'ord igno era d i  apparenza meta l l ica ,  
d i scoida l e ,  ed evol u iva inte l l i gentemen­
te . I l  quarto caso d e l l a  documentazione 
s i  r ifer isce ad u n  fenomeno aereo os­
servato i l  g i orno 14 gennaio 1 975 s u l l o  
schermo radar d e l l a  Scuola d i  V o l o  a 
Reaz ione .  I n  auesto caso, ohi.aramente 
evidenziato dagl i schermi radar G CA 
d e l l a  Scu o l a ,  l 'aspetto p iù  i mp ressionan­
te è dato da l  fatto che gl i  U FO r ispon­
d evano a l  cod ice I FF ( ident if icazione di 
aereo amico o nemico) .  In a l tri term i n i ,  
a l l 'apparenza ,  queste eco-radar scono­
sci ute s i m u l ano una identif icazione co­
me q u e l l a  in uso presso g l i  esercit i  

de i  Paesi Occidenta l i  (anche se u n  po 
" a  l oro modo .. ) sceg l i endo cod ic i  in  uso 
presso la Base a detta del contenuto 
del rapporto i nformativo del Tenente Co­
lonne l l o  Comandante i l  Grupoo Serviz i , 
che lo f i rmò 11 g iorno successivo. 

Fra i casi  dec lass if icati da l  M i n i stero 
d e l l 'Ae ronautica f igu rava a ltresì ( a l  se­
sto posto ) i l  cel ebre epi so·d i o  che eb­
be come ·protagoni sta il v iaggi atore d i  
com mercio anda luso D o n  Adrian Sàn­
chez,  che a suo tempo fece molto scal­
pore. I l  senor Sànchez vide una  g i gan­
tesca nave fus iforme posata al suo lo ,  a i  
conf in i  de l  c o m u n e  d i  Azna lcò l l a r  ( S ivi­
g l i a ) ,  i l  20 marzo 1 974. Da ouesto enor­
me ord igno fuori uscì un vel ivolo d i scoi­
d a l e ,  che prese ad i nseau ire i l  senor 
Sànchez nel  tratto dei  26 ch i l ometri  che 
separano Azna lcò l l a r  da Cast i l l o  de las 
Guardas ,  dove i l  testi mone g i u nse atter­
rito e con la propria vettura (una  " Dya­
ne , Citroen)  quasi  d i struttta per avere 
proceduto a vel oc ità eccessiva e su una  
pess ima st·rada p i ena d i  buche.  

Venendo a l  docum ento uff ic ia le  n .  7 
( i n  preced enza abbiamo vol utamente 
omesso i l  n .  5 senz '.a l tro r ifer ito a l l 'os­
servaz ione d e l l a  caduta d i  frammenti d i  
u n  sate l l ite art if ic i a l e ) .  i testi moni  fu ro­
no un capi tano istruttore ed un a l l i evo ,  
entrambi a bordo d i  un aereo cc M i rage .. 
1 1 1 -DE con doppi comandi  il qua le ,  mentre 
s i  trovava a 40 m i g l i a da Va lenc ia  ad 
u na quota di 20 .000 p ied i ,  osservò la 
presenza d i  una l uce strana e potente 
s u l l a  s i n i stra. L'osse•rvazione ebbe l uogo 
in perfette cond iz ioni meteoro l og iche e 
di v is ib i l ità.  Data : 26 settembre 1 973 . 

I l  rapporto n .  8 (che non po rtava .i l t im­
bro " confi denz i·a le  , o " r iservato » )  s i  
r i feriva a f l 'osservaz·ione d i  u n  supposto 
o rd i gno bri l lante,  fatta da a lcun i  so lda­
ti a l l e  ore 6 de l  g i orno 1 gennaio 1 975.  
Le conc lus ion i  de l  rapporto , fi rmato da l  
Tenente Colonne l l o  Comanda nte ' M i l ita­
re Aereonautico d e i i 'Aerono rto M i l itare 
d i  V i l lafr ia  ( B u rqos ) ,  sono neç:�ative, pe­
rò l a  Capitaner ia  Genera l e  de l l a  VI  Re­
g ione M i l itare,  con sede a Burgos,  pub­
b l i cò una decisa nota uff ici a l e  in cu i  af­
fe rmava che la osservazione,  effettuata 
da vari so l ·dati d e i i 'Aocademia di I nge­
gner ia  d e l l 'Eserc ito ,  d i  un ve l ivolo a for­
ma di cono molto schi acciato , d a l l a  l u­
ce fort iss ima color  b ianco-g ia l l astro, so­
speso a pochi metri dal suo lo ,  era tota l­
mente autentica. E forniva i nomi d i  que­
sti sol,dati : R icardo I g l es ias Lopez,  José 
Lazo Pèrez, Fe l il oe  Sànchez Balv ide e M a­
nue l  Adera Gut ièrrez , che v iao11 iavano 
a bordo di una " M i n i  850 , s u l' l a  strada 
che da Burgos .porta a Santander ,  l uogo 
dove s i  verif icò lo  straord i nario i ncontro. 

Ved iamo adesso brevemente i casi  9, 
e 1 1 ,  pr ima d i  passare a l l 'u l ti mo reso­
conto , i l  p iù  srpettacolare fra que l l i  che 
f igurano ne l  dossi er  reso pubb l i co da l  
Governo.  I l  caso n .  9 comprende quattro 
fog l i  meocanografici  a spaziatura un ica ,  
e s. i  r i fer isce a i'I ' U FO . osservato i l  1 9  
d icembre del  1 968 a Mad r id d a  u n  m i l i­
tare d i  cu i  si omette i'l nome . L'osser­
vaz ione ,  d i  un oggetto d e l l a  g randezza 
di varie ste l l e  congiunte,  ebbe l uogo 
presso l a  casa del testimone ,  fra le 1 9 , 1 5 
e le 1 9 ,30 de l  .g iorno in questione.  Venen­
do al r·apporto n .  1 0 , anch 'esso consta 
d i  q uattro fog l i ,  e s i  riferisce ad u n  U FO 
osservato i l  25 febbra io  1 969 nel  corso 
di un volo Pal ma-Barajas .  Per f in· i re ,  i l  
rapporto n .  1 1  è costitu ito da u n  solo 

La sfera del le Canarie :  
Un clamoroso " incontro ravvicinato 
di terzo tipo , (CE 1 1 1 )  

fog l i o  e s i  r iferisce a due  oggetti os­
servati ri spettivamente a l l e  1 7 ,30 e a l l e  
1 7 ,50 de l  26 settembre 1 969 dal l 'uffic ia­
l e  di serviz io  de l l 'Aeroporto d i  Gerona­
Costa Brava , v ist i  anche da numerose 
persone da d iverse local i tà de l l a  pro­
v inc ia  come de i  punti  bri l l anti a gran­
de a l tezza nel c i e l o .  

Passiamo d u nque a l  caso numero 1 2 . 
Di seguito r i produci amo i nteg ra l mente i l  
resoconto uff ic ia le ,  senza n u l l a  tog l i ere 
o agg iu ngere.  R i mandiamo i nostri com­
menti a l l a  fine del rapporto.  

Titolo:  ESTRATTO DEL RAPPORTO I N­
FOR MATIVO SU U N  FENOMENO AEREO 
OSSERVATO IL 22 G I U G NO 1 976 N ELLE 
ISOLE D I  FU E RTEVENTURA E G RAN CA­
NARIA .  

Testo : RAPPORTO 01 /76 S U G L I  U FO .  
Data : 22 G I U G NO 1 976. 
Ora : 2 1 ,27 (Z). 
Località geografica : CORVETTA "ATRE­

V I DA" DELLE F . F .A .A .  SPAG NOLE.  
Posizione : 3 M I G LIA NAUT I C H E  A 1 80° 

DI PUNTA LANTAI LLA, COSTA S U D  
O R I ENTALE DELL ' I SOLA FUERTEVEN­
TU RA. 

Osservatori : Don . . .  , Capitano d i  Cor­
vetta d e l l a  Mar ina  Spagnol a .  D ich iarante 
n .  B-07.  

Don . . .  , Tenente d i  Vasce l l o  " A-A , 
de l l a  Mar ina Spagno la .  D ich iarante n .  
B-08. 

Situazione meteorologica: Mare poco 
mosso, notte ste l l ata con 2/8 Ci . e St . ,  
oscura,  senza luna.  Vento : 060°/8 Kts .  
V is ib i l i tà 20 Km.  TA: 2 1 °  C .  PA: 7 ,56 Mm.  
Descrizione dell 'oggetto : Fonte l u m i no­
sa in forma di cono di l uce bi anca con 
alone pe rfettamente c i rcol are d i  colo re 
azzu rro e lettri co.  Colore g i a l l o-azzu rri no ,  
con predomi nanza d e l l 'azzu rro i n  tutto 
l 'a f one .  U na picco la  sc i a .  

Descrizione d e l  fenomeno : " Corri­
sponde a quel l a  de l  primo osservatore,  
Don . . .  per essere p iù  com pleta . 

A l l e  o re 21 ,27 (Z) del  g i orno 22 g i u­
gno ,  si scorse per la pr ima volta u n a  
fonte l u m i nosa , d i  i ntenso col ore g i a l l o­
azzu rrog no lo ,  sal i re da l  suo lo  e levandosi 
i n  d i rezione de l l a  nostra posiz ione .  Dap­
pr ima si pensò ad un aereo con i l  faro 
d 'atte rr<agg io  acceso. La l uce,  una volta 
ragg iunta una certa a l tezza ( 1 5°- 1 8°) s i  
fermò,  ruotando la  propr ia  proiez ione l u­
minosa e facendo così scorgere la fon­
te d 'or ig ine .  S i  mantenne così per c i rca 
due m i nut i , dando ori g i n e  ad un g rande 
a l one d i  l uce i ntensa g i a l l o-azzurrogno lo  
che s i  mantenne nel l a  stessa posiz ione 

per 40 mi nuti , anche dopo l a  scomparsa 
de l  fenomeno che vi  aveva dato or ig ine .  

Ne l  g i ro d i  due m i nuti , l a  l uce s i  fra­
z ionò ,  restandone i nferiormente una par­
te p iù  picco l a ,  nel  centro de l  cerch i o  l u­
m i noso,  formandosi una  nube azzurr ina 
e scomparendo l a  fraz ione che aveva 
dato or iç� ine  a questo nuc leo azzu rri no.  

Que l l a  superi ore prese quota rap ida­
mente secondo una spira le d i  forma i r­
regolare ,  scomparendo successivamente. 
Tutt'i questi movimenti non ebbero la 
m m 1 ma i nc�denza su l l 'a fone c i rcolare 
i n i z ia le ,  che r i mase sempre nel l e  stesse 
condiz ion i ,  r ischi arando buona parte del 
suolo e del. mare, e facendo così suppor­
re che si trattasse di u n  fenomeno non 
l o n tano,  se non addi rittura v ic ino .  

RAPPORTO 01 /76 SUGLI U FO 
Data : 22 G I U G N O  1 976 . 
Orario :  2 1 ,30 (Z) . 
Località geografica: Las Rosas ,  l s'DI a 

di G ran Canar ia e V i l'l a  de Agaete. 
Osservatori : Don . . .  , med ico ,  d ich ia-

rante n .  A-0 1 . 
Don . . .  , tassi sta , d ich i arante n. A-02 .  
D o n  . . .  , g i orna la io  d i ch i arante n .  A-03 .  
Don . . . e Dona . . .  , con i u g i ,  d i ch ia-

ranti n .  A-03- 1 . 
Don · . . .  , maestro. D ich iarante n. B-02 . 
Don . . .  , g i orna la io .  D ich iarante n .  B-03 . 

Don . . .  , tassi·sta . D ich i a rante n .  B-04.  
Don . . .  , pol iz iotto . D i·ch iarante n .  8-05.  
Dona . . .  , casa l i nga .  D ich iarante n .  B-06. 

Don . . .  , agr ico ltore . D ich iarante n. B-09 . 
· Situazione meteorologica : Dati M etar 

( serv. meteoro log .  aeronautica) corri­
spondenti  da l l e  ore 21 a l l e  22 (Z) : Las 
Pa l mas,  vento 1 0° / 1 5° Kts .  ( raff iche di 
28) .  V is ib i l i tà superiore a i  1 O Km. 1 /8 
Se .  a 750 m. PA = 1 0 1 9  Mbs.  TA: 1 9° C.  
P .  rug iad a  1 1 ° C.  

Descrizione dell 'oggetto : Sfer ico,  d i  
una  trenti na d i  metri d i  d iametro, fer­
mo al suo lo  o ad esso molto pross i mo .  
Luce trasparente e poco i ntensa,  attra­
verso di esso si s•corgcvano le stel le .  
U na base appiattita , sopra l a  qua l e  tre 
pannel l i  e due f igure .  . 

Descrizione del fenomeno : " Com­
sponde a que l lo  ·d e l  primo osservatore,  
Don . . .  , per essere p iù  compl eta " ·  

Trovandomi  ne l'l a  m ia  abitaz ione ne l l a  
c ittà d i  G u i a ,  verso l e  22 o 22 , 1 0 arrivò 
. . .  , accompagnato dal tassi sta . . .  , per 
ch iedermi  d i  veni re a vedere sua ma­
dre,  una  ,donna anziana che ho da tempo 
i n  cura ( i l  testi mone è medico) ; l a  ch ia­
mata e ra u rgente, per cui  presi l a  m i a  
va l igetta e c i  d i r igemmo c o n  l a  prontez­
za r ich i esta da l  caso f in  verso i paraggi  
d i  La Rosa , per ragq iunqere i qua l i oc­
corre percorrere i sei c h i l ometri de l l a  
ca rrozzabi l e  Las Pa l mas-Aqaete e q u i n d i  
deviarne prendendo u na l atera l e  l ungo l a  
costa e i n  p e s s i m o  stato p e r  u n  a ltro 
paio d i  chi l ometri . M entre andavamo s i  
parl ava d i  caocia ,  .d i  cu i  sono stato u n  
fervente appassi onato, come i l  tass ista , 
che ta·lvolta mi ha accompaç:�nato i n  a l ­
cune battute.  Affrontando l 'u l t ima sal i ta 
i mpegnativa de l  tratto, i far i  de l l 'auto 
i l l u m i na rono una sfera leggermente l u­
m i nosa in fase d i  stazionamento , credo 
molto v ic ina  a l  suo·f o  a nche se non sa­
prei con pre·c i s ione se l o  toccasse o me­
n o ;  era d i  mater ia le  tota l mente trasna­
rente come cri sta l l i na ,  tanto che attra­
verso di essa s i  potevano d i st inguere 
le ste l l e  del c ie lo ; di co l ore azzu rro e l et­
tr ico , ma ·dai toni  così tenu i  e non ab­
bag M anti . Aveva un ragg io  di u na trenti-

na di met r i .  Nel pr imo terzo i nfer iore 
d e l l a  sfera si vedeva una pi attaforma 
d i  co lor  a l l u m i n i o ,  come se fosse meta l­
l i ca ,  e tre gra nd i menso l e .  Ognuna su  
c iascun lato d i  que l l a  centra le ,  v i  erano 
due  f igure enormi , a lte dai 2 ,50 ai  3 
metri , i nteramente vestite d i  rosso e 
poste l 'una  di fronte a l l ' a l tra ,  i n  modo 
da app a r i rc i  sempre d i  prof i l o ,  senza 
mai  r ivo lgers i  verso d i  no i . Lo strano 
stava nel l a  morfo log ia  d i  queste f igure : 
quel l a  che stava a l l a  m ia  destra legger­
mente p iù  a l ta de l l 'a ltra.  con il torace 
più l argo d e l l e  estremità i nferior i , pi ut­
tosto corte ; le  estrem ità super ior i  erano 
proporz iona l i  a l  torace, dando l a  l eggera 
i mpressione che g l i  esseri  fossero come 
seduti anche mentre erano eretti ; l a  te­
sta era proporz iona le  al torace ,  però i l  
tratto occ i pita l e  e r a  l eggermente p i ù  l a r­
go del  normale .  I ndossavano ·un qualche 
t ipo d i  scafandro,  e d u nque non era pos­
s ib i l e  s·corgere l e  l oro fattezze ; l e  man i  
sem bravano termi nare i n  forma d i  pun­
ta d i  frecc i a ,  per cu i  apparivano come 
inguantate . L 'un i forme di  ou i  erano vesti­
ti d ava l ' i m p resSiione di una certa r ig i ­
d ezza , .. senza p ieghe e d i  co'lore rosso 
bri l l ante. 

Spaventato, ch ies i  a l  tassi sta se ve­
deva que l·l o  che io vedevo di fronte a l l a  
vettura ,  senza però d i rg l i  d i  cosa s i  trat­
tava. Questi ri spose che da un po'  ave­
va notato una g rande sfera, pensando 
dapprlima che s i  trattasse d i  u n  " satel­
l i te , d i  que l l i  d i  cu i  parl a l a  tel evi s io­
ne .  A l l ora esC' Iamò:  " Ma cos'è que l l a ,  
d unque,  D io  m io ,  D o n  . . .  ? C i  fermiamo 
e c i  avvi c i n iamo d i  p iù? " ·  

.. N o  " •  r isposi , " prosegu i ,  verso l a  
casa " ·  

Giungemmo a l l a  cas� d e l l ' i nferma,  che 
era ormai v ic i n a ;  ne l  frattempo osservai 
che d a  u n  tubo semitrasparente posto 
centra l mente a l l a  sfera sa l iva una spe­
cie d i  fumo azzu rrastro , che andò esten­
dendosi verso l a  per ifer ia dal i ' i nterno 
del l a  sfera , senza però mai  fuori usc irne .  
Qu ind i  f a  sfera prese a crescere sem pre 
d i  più fino a farsi enorme come una casa 
d i  venti p ian i ,  sebbene l a  pi attaforma 
e gl i  occupanti ri manessero dell e stes­
se d i mension i ;  si a lzò l entamente, mae­
stosamente , mentre mi  sembrava d i  av­
verti re u n . s i b i l o  sotti l i ss imo .  Entrai i n  
casa e v i s ita i  l a  paz iente , i n  u n o  stato 
di tremenda ag i tazi one.  Non potendo d i  
p iù  raccontammo l 'accaduto ai  contad i n i  
c h e  v i  s i  trovavano c h e  usc i rono qu i nd i  
a l l 'esterno con m e  ved em mo la  sfera , 
g ià  a lta ,  ohe and ava spostandosi  ·l enta­
mente verso Tenerife ; improvvisamente 
acqu istò una vel ocità vert iq i nosa,  come 
non avevo v i sto i n  nessun aereo,  defor­
mandosi  success ivamente in qua lcosa d i  
fus i,forme d i  co lore azzurr ino ma rosso 
nel l a  parte posteriore,  mentre attorno 
a l l 'oggetto s i  formava u n  a l one br i l l ante 
che,  a poco a poco, ne  dava or ig ine  ad 
u n  a l tro d i  u n  azzurro molto n iù  br i l lante .  

S•comoarve i n  d i rezione d i  Teneri�e.  
Questo caso,  come ho d etto a l l ' i n i z io ,  

trascende per  'f a  sua tremenda importan­
za tutti g l i  altri raccolti nel " doss ier , 
de l  M i n i stero de l l 'Aeronautica . I n  que­
sta occasione anche l 'evi denza fotog rafi­
ca mostra in tutta la  sua i m pressionan­
te realtà oue l  • aualcosa .. la cu i  p re­
senza è oggi  ammessa d a l  mio  Governo 
a l  pari d i  pochi  altri , come que l lo  fran­
cese. E '  ora che d opo trenta anni qua l -
cosa s i  muova.  

Antonio R ibera 
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Bambino 
in Brasile 

<<ammutolito >> 
da un UFO 

SAN PAOLO, 20 maggio - U n  
bambino bras i l iano d i  d ieci anni ,  
folgorato improvvisamente da luci 
abbaglianti  sprigionatesi d a  un 
« d isco volante » che solcava il c ido 
a bas-sissima quota,  ha perso la fa­
vel la dal lo spavento. 1.1 fat to è av­
venuto a Lins,  nel lo stato di San 
Paolo ,  dove si sarebbe registrata 
in quest i  u l t i m i  giorni una vera e 
propria ondata di visi tatori extra­
terrestri .  

Una commissione di  espert i  e s tu­
d iosi ·di  « ufologia » è attesa a Lins 
nei prossimi giorn i .  Essi dovranno 
raccogl iere e valutare le varie de­
posizioni di persone che afferma­
no d i  avere visto dischi volant i  e d i  
avere avuto addirittura « i ncontri » 
con extraterrestri . 

U n  poliziotto e un radiocronista 
hanno confermato H racconto fat to 
dai geni tori del bambino fo'igorato. 
Anch'essi hanno potuto osservare 
lo strano oggetto volante c he si al­
lontanava a velocità moderata, do­
po aver eseguito alcune evoluzion i 
sul le fat torie della campagna d i  
Lins .  Hanno detto c h e  non era più 
grande di una comune automobi l e ,  
aveva u n a  forma ovale e schiacci a­
ta,  appariva come fluorescente e 
i rradiava luci i ntermit tent i .  

CONVEGNO DEL CUN A NAPOLI 
Cume da noi già a n n u nc i ato ,  nel  

q uadro dei periodic i  « incont ri » 
organizzat i  dal la nos t ra rivista e 
dal Centro Ufologico Nazionale,  sa­
bato 1 9  maggio 1 979,  ne l la  sala 
del Cenacolo Serafìco del la Chiesa 
dei Padri Francescani di S .  Maria 
La Nova , s i  è svolto a Napol i  i l  
primo Convegno Regionale Cam­
pano d i  U fologia, organizzato dal­
le Sedi d i  Napol i  e Caserta del 
Centro U fologico Nazionale.  La ma­
n i festazione, segui ta da un vasto 
ed attento pubblico,  ha i n  part i­
colare visto l 'i ntervento del Prof. 
Antonino Palumbo, d iret tore del­
l 'Osservatorio Meteorologico del­
l 'Università di  Napol i ,  del  nost ro 
Diret tore Dr. Roberto P i not t i ,  de i  
Responsabi l i  CUN di Napol i e Ca­
serta Umberto Telarico e Renato 
Fedele,  del  Dr. Giovanni  Galardo , 
e di numerosi a l tr i  relator ì ,  fra 
cui segnaliamo Enrico Bernieri e 
Giorgio Russol i l lo .  L ' intervento d ì  
alcuni test imoni d e i  moltepl ici  av­
vistamen t i  local i  presi  in at tento 
esame nel  corso dei lavori del Con­
veg no ha reso ancora p iù avvin-

c e n t e  ed i n teressan t e  ques t ' incon­
t ro di  lavoro, seguito dal la RAI 
locale .  Il p ieno successo del la ma­
n i festaz i o n e .  cura ta  con t-D n t o  cn-

tus iasmo dai  nos t r i  amici  c a m pa­
ni, c i  ha indot t i  a p ia n i ficare al t r i 
« incon t ri » del  genere oer i p ros­
s i n-l i  mes i .  

I l  Prof. Pal umbo (a destra) con i l  Dr. Pinotti durante i l  Convegno d i  Napol i .  

1: ULTIMA TEORIA DI JACQUES VALLEE 
C ! i  u FO nun vengono dagl i spa­

z i  i n terp1lane t ari .  Ess i  sono in  vece 
it l prodotto di  una tecnolog ia  « ps�­
cotronica », r�elativa cioè a l l 'ut i l i z­
zazione d i  mezzi psichici  per i n­
fìluenzare ,la coscienza umana. Gl i  
U FO, le mutilazioni m isteriose d i  
animal i e ·le visite di sedicenti « crea­
ture spaziali >> fanno parte di una 
manipolazione mondiale s u  larga 
scala de l la  mente umana, verso fi­
ni ancora s conosciut i .  

E '  questa 1 la  nuova teoria del -
1l 'astrofi.sico francese Jacques Val­
lée ,  lo studioso di UFO ripreso dal­
la vita reale a modeHo del  perso­
naggio di  « Lacombe >> interp retato 
dal regi,sta François Truffau t nel 
fit lm « Incontri ravvicinati  del ter­
zo t ipo ». Negli ult imi 1 5  anni , Val­
lée ha studiato a fondo g l i  « incon­
tri ravvicinati  >> ed i « contat tìst i  >> , 
eseguendo analisi  ail computer sul 
fenomeno e sul suo impatto sul la 
coscienza uman a.  

N el  suo nuovo Ebro « Messen­
gers of deception (l messaggefli del­
l ' inganno ) ,  VaUée p ropugna una sor­
Prendente teoria : i « disch i  volan-

t i » c i s ed i cen t i  « VJS J ta ton d a l lo 
spazio » sono so l tanto una del le  ma­
nifestazioni  del l 'azione d i  sofis tiica­
t issimi manipolatori dellla mente 
umana, operanti  qui sul p ianeta 
Terra. 

Da « Messengers of deception » :  
« Considerate questa pos,sibi l i tà :  i 
"contatt,ist i " sono g l i  strumenti d i  
un piano globa-le . . .  G l i  UFO sono 
una real tà . . .  ma potrebbero non 
rappresentare affatto l a  manifesta­
zioni di visite dagl i  spazi interpla­
netari.  Essi  potrebbero in rea l tà  
.r:appresentare una manipolazione 
011dita qui sulla Terra. I l  loro sco­
po potrebbe esse11e i l  conseguimen­
to del mutamento �sociaJle suH'cin te­
ro pianeta. I loro metodi sono in­
gannevoli : manipolazione sis tema­
t ica d i  test imoni e "contat t ist i" ;  
ut i l izzazione indi retta di vanie set­
te e �cu l t i ;  controHo �dei canal i  at­
t raverso i quali i presunti "messag­
gi dallo spazio" possono influenza­
re i1l pubb l ico . . .  » .  

« R itengo che vi  sia u n a  macchi­
n azione fondata sul La manipolazio­
ne d elle masse di,etro itl fenomeno 

d eg l i  U FO .  L 'a t te sa d i  un e l ie t t ivo 
con tat to con gli  occupanti  degli 
U FO ... fa sì che mi l ioni  di persone 
sper,ino ne l l ' imminente real-izzazi o­
ne di un sogno vecchio quanto l 'uo­
mo : .Ja salvezza dal:l 'a l to ,  la resa ai 
poteri superiori di saggi navigato:rU 
del cosmo . . .  » .  

« I l  pubbl ico è g i à  p iuttosto c i­
nico nei confront i  dei ruoli e dei  
va!lori del  sis tema governativo ,  
scienl'ihco e mi�l i tare. La semplice 
a ffermazione che oggetti 'Sconosciu­
t i  att raversano la nost ra atmosfe­
ra . . .  eroderebbe ul teriormente l a  
fiducia d e l l a  gente i n  ogni s t ruttu­
ra pol i t ica » .  

VaHée ritiene n ecess�aria u n a  se­
r,ia r icerca sul problema che consi­
deri gli  U FO sUJl ! a  base escl usiva 
dei dati empirici ,  e non già lti sot­
tovalut i  come sintomi di isterismo 
col let tivo . N fenomeno U FO richie­
de un serio studio immediatamen­
te ,  ammonisce Vallée, « piiima che 
si crei un nuovo mito ,  prima che 
il mito di una rivelazione extrater­
restre sost i tui sca quel lo del l 'acq ui ­
sizione razionale deJl l a  conoscenza >> 
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LA PAGINA ;- ===-' "W Ji QU ESTA PAG I N A  E '  A D I SPOS I Z I O N E  
DE l  LETTO R I  C H E  I NTENDONO POR­
TA R E  U NA "VOCE"  PERSONALE SU­
GLI  .A R G O M E N T I  DA NOI  T RATTAT I .  

UFOLOGIA OGGI 
d i  E U F E M I O  D E L  B U O N O  

La sala del convegno 

V o l endo fare ogg i u n ' am p i a  PU NTUAL I ZZAZ I O· 
NE su i i ' U FOLOG I A  conoscendo la cas ist ica ,  do­
vrebbero essere messe in r i salto le affermazi on i  
d i  a l cu n i  e m i nenti  persona l ità ,  l e  qua l i  - non 
facendosi confondere l e  i dee d a l l e  varie s i g l e  
create ad arte come OVN I o d  U FO - c i  r i porta· 
no prepotentemente a cons iderare l ' i nd i scussa 
e s i stenza del  D I SCO VOLANTE. DELLE I NT E L L I ·  
G E N Z E  C H E  LO P I LOTAN O ,  D ELLA S U A  PROV E­
N I ENZA EXTRATER REST R E .  

Questi i pare r i  d i  ta l i  personaggi autorevol i :  
1 )  A M M I RAG L I O  DELMER S .  FAHRNEV ( g i à  Capo 
d e l  Centro Co l l audo m i ss i l i  de l l a M a r i na Ame­
r i cana) • l D I SC H I  VOLANTI ES I STON O ;  SONO 
DI O R I G I NE EXT RATER R ESTR E  E G U I DATI  DA 
I NT E LL I G ENZE COSC I EN T I  • .  
2) P I E RR E  CLOSTERMANN (Asso d e l l ' Av i a z i one 
Francese) • l D I SC H I  VOLANT I SONO DI  O R I G I ·  
N E  EXTRATE R R ESTR E .  N E '  G L I  AME R I CAN I N E '  
l R U S S I  SONO I N  G RADO D I  COSTR U I RE M AC· 
C H I N E  S I M I L I . L E  CARATTE R I ST I CH E  D E l  D I ­
SCH I VOLANTI SONO I NFATTI SUPER I O R I  A LLE 
P R ESENTI POSS I B I L I TA'  DELLA S C I ENZA • .  

3) COMANDANTE M c  LAUGH I N  (Capo d e l  ser­
vizio m i ssi l i  de l la base speri menta l e  d i  W H I TE 
SANDS, N. M . )  • SONO APPAREC C H I PROVE· 
N I E N T I  D A  A LT R I  P I A N ET I E G U I D AT I  D A  ES­
S E R I I NTELL I GENT I .  I L  7 .A:PR I LE ED IL 27 
A PR I LE 1 948 HO V I STO D I SC H I  VOLA N T I  I NSE­
G U I RE M I SS I L I  E SORPASSAR L I  IN V E LO C I T A '  • .  

4) LOU I S  BREGUET (Costruttore aeronaut i co fran­
cese) • l D I SCH I VOLA N T I  USANO SORGENTI 
DI  ENERGIA E S I STEM I DI  PROPU LS I O N E  COM· 
PLETAMEt\TE D I V E R S I  D A l  NOSTR I .  PERC I O '  NON 
ES I STE ALTRA S P I EGAZ I O N E  POSS I B I LE :  l D I ·  
SCH I VOLANTI  P ROVENGONO D A  A LT R I  P I A· 
N ET I  • .  

5 )  PROF. HERMANN OBERTH ( P i o n i e re de l l ' astro­
nautica e maestro di Von Braun) • SONO CON­
V I NTO CHE GLI EXTRATER REST R I  CHE STANNO 
OSSERVAN DO LA T E R R A  C l  A B B I AN O  V I S I TATO 
PER M I LLEN N I  IN Q U E L L I  Cl-iE O G G I  C H I AM I A· 
MO D I SC H I  VOLANT I • .  
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Queste sono s o l o  a l cune d e l l e  n u meros i ss i me 
e categoriche affermaz i o n i  fatte da scienziat i ,  
m i l itari e tecni c i ,  ma n o n  solo su d i  e s s e  deve 
essere f i ssata l 'attenz i one di chi v u o l e  progred ì ·  
re verso l a  comprensione d i  questo pro b l em a .  

N e i  var i  congres s i  e conve g n i  non s i  è mai 
v o l uto approfond i re l a  cas i s t i ca a l meno d e i  p i ù  
e c l atanti  i ncontri  ravv�c i nati  del  3° t i p o ,  che d a l ·  
l 'anno 1 947 i n  p o i  s i  sono v e r i f i cati  i n  tutto I l  
p i aneta , perché parlare d i ffusamente d i  ADAM· 
SKI  d i  A N GELUCC I ,  d i  A LL I N G H A M . d i  G U I ·  
M ARAES d i  BOSSA. de l l a  KLARER e d i  F R Y  e 
di a l t r i  : contatt i s t i  • è scred i tare lo stud i o  d e l ·  
I ' Ufo l o g i a  che - secondo a l c u n i  r i cercator i  -
deve essere portato avanti con r i gore pos i t i v i ·  
s t i c o  e sc ient if ico.  

Secondo m e ,  i nvece. i l  non aver l o  fatto è sta· 
to commettere un grand i s s i mo errore s i m i l e  a 
que l l o  di non v o l e r  prendere In cons i de razion� 
da un punto di v i sta spaz i a l e  tutti  i reperti 
a rcheo l o g i c i  che dal passato ci portano i n nume­
revo l i  e probanti test i mo n i a nze che una aviazio­
ne non terrestre da tempo i mmemora b i l e  ha 
operato ne i c i e l i del  nostro p ianeta. 

U g u a l mente non sono m a i  stati messi i n  ri­
sa lto g l i  avve n i menti  extraterrestri raccontati 
sia dag l i  • ant i c h i  cron ist i  •, tra i qua l i  spic­
cano Charles Fort,  Ossequente e P l i n  i o  i l Ve c· 
c h i o ,  sia da l l a  • m i t o l o g i a  • e dai  • poe m i  e p i ·  
c i  • d i  tutt i i popo l i  d e l l a  Terra . n o n c h é  da l l e  
• scr itture sacre • d i  tutte l e  rei i g i on i .  

M l sconoscere tutto c i ò  e fare f i nta c h e  non 
e s i stano da seco l i  neg l i  a rc h i v i  deg l i  Osserva­
tori astronom i c i  a nnotazioni  d i  stra b i l i a n t i  os­
serva z i o n i  di oggetti stra n i  nei  c i e l  i del nostro 
p ianeta o s u l l a  Luna o pegg i o  ancora gr idare 
a l l 'anatema ogni qual vo l ta s i  accenna a i  • teS\. 
sacr i  •. ha comportato i l  fatto che i d i schi  vo· 
l a nt i ,  c ioè i r icog n itor i , e l s i gar i  vol ant i , c ioil 
l e  astronavi madre , c h iaramente i dent i f i cati  da 
m i l io n i  d i  esseri  uman i ,  tra i qua l i  persone qua­
l i f i cate come l 'astronomo che ha scoperto i l  p i a­
neta P l utone,  i l  prot. Tombaugh, facendo i l  g i uo-

co del l a  • cong i u ra del  s i l enz i o  • ,  co l passare 
del  tempo sono d i ventati UFO. cioè oggett i vo­
lanti non ident i f i c at i .  

I nfatt i adottando questa strateg i a  d a  o ltre 30 
anni  i CAPI  pol i t i c i , m i l itari  e re l i g i os i , re­
sponsab i l i  dei dest i n i  de l l ' u manità , presentano 
a l l a  massa umana il pro b l ema dei  d i schi  vo l a n t i  
c o m e  UFO e sotto l 'et i chetta d e l  fantast ico.  d e l ­
l o  scett i c ismo e d e l  r i d i c o l o .  

G l i  organ i d i  stampa d i  tutto i l  mondo . form i ·  
dab i l  i cond i z i o natori d e i  senti menti d e l  gran pub· 
b l ico e l i g i  a l l e  d i rett ive di mass i ma i mposte 
l oro dag l i  organ i po l it i c i  e m i l i tari , non hanno 
es itato a manovrare le cose in modo che i l  fe­
nomeno apparisse sotto il segno d e l l ' a l l u c i na z i o· 
ne s i ng o l a  e col l ett iva.  

La s c i e nza �ffi c i a l e .  agg i ogata a l  carro del  
potere m i l i tare , ha prestato sup i namente mano 
a co l oro che hanno l ' i nteresse a che i l  proble·  
ma s i a  m i n i m i zzato , occ u l tato o r i d i co l i zzato . 

D ' a l tro canto la massa umana non ha opposto 
a l cuna o b i e z i one a questa metodo l og i a  e s i  è 
lasciata g u i dare s u p i namente n e l  campo d e l l a  
i nd i fferenza. C i ò  è potuto accadere a cag i one 
de l l a i st i nt i va necess ità che hanno l e  masse di 
essere g u idate d a l  pens i ero e da l l 'azione d e i  
• C a p i  • • i qua l i .  arrogandos i .  ( s i a  pure per suf­
frag i o  popo l are) l 'autorità d i  • PENSARE �EH TUT: 
TI , a l l a f i ne si arrogano pure I l  d � r �tto d 1  
• DEC I D E R E  P E R  TUTTI n questa o que l l a  v i a  
c h e  l a  massa umana , p i ù  o meno, seg u i rà u n i ·  
formandos i a l  genera l e  concetto scatur ito d a l  
cos idetto • POTERE CENTRALE • .  

1 1  g i oco è semp l i ce:  a l l orquando l a  massa 
umana . sapi entemente e conve n i e ntemente edu· 
cata , g i u ngerà a l l a  concl u s i one che questo o 
quel  problema è parto d e l l a  fantas i a  d ' u na m i ­
noranza a l l u c i nata e credu lona.  sarà fa c i  l e  a l  
• POTE R E  CENTRALE • manovrare l e  cose i n  mo­
do che quel  dato probl ema r i manga confi nato 
nel campo de l l a fantas i a  o de l l a a l i enazione 
p s i c h i c a .  

E a questo punto : 
vengano pure le d i c h i araz i o n i  di a l c u n i  sc ienziat i  
coragg i o s i  e l i ber i ; 
espri mano pure i l  l o ro pens iero a l c u n i  stud i o s i  
seri  e i ntegerri m i :  
o s i  pure andare contro corrente q u a l che g i or· 
n a l i sta rest i o  a lasciars i  cond i z i o nare da l l e  de­
c i s i o n i  a l tru i ; 
parl i no pure d 'avv i stamenti o di atterragg i  d i  
d i schi  volanti  c o loro c h e  effett i vamente hanno 
v i sto e sono stati  test i mo n i  d i  fatti  sconcertanti ; 
tanto , i l  g i oco è ormai fatto: LA M ASSA U MA· 
N A  SI R I F I UTERA'  M ETO D I CAMENTE DI ACCET· 
TARE PER • SER I O  • U N  P R O B LEMA CHE G L I  
ORGAN I U F F I C I A L I  H A N N O  D I C H I A R ATO • N O N  
SE R I O  • .  

E cosl ogg i ,  c h i  crede, c h i  h a  v i sto , c h i  sa 
d i  d i re la  verità, chi per questa verità è d isposto 
a sfidare lo scherno e la suffi cenza di c h i  è sta· 
to cond i z ionato d a l l a  dec i s i one dei • Capi •, nel  
tentat i vo d i  a p r i re g l i  occ n i  a c h i  l i  ha ancora 
c h i u s i .  sente i nvar i a b i l mente r i s ponders i :  • SE 
l D I SC H I  VOLANTI E S I STONO VERAMENTE.  PER· 
C H E '  N O N  ATTER RANO IN M ASSA? • .  

In  questa frase è s i ntetizzata n i ent 'a l t ro che 
l a  log ica s p i cc i o l a  d e l l ' uomo de l l a  strada . M i su­
rando c i oè i fatt i  con i l  metro del l a nostra l o­
g i ca non si comprendono i mot i v i  per c u i , dopo 
30 ann i . g l i  extraterrestri non fac c i ano ancora 
.. qual cosa . atta a fugare i dubbi d i  tutt i . op· 
pure d i cano qual cosa per farsi comprendere at· 
tenendos i ai canoni d e l l a  ,l ogica umana.  

LA LOG I C A  UMANA 

Q u a l e  l og i ca umana? Que l l a  l o g i ca umana che 
spende m i l i a rd i  i n  armamenti  e l a sc i a  mor i re di  
fame i due terz i de l l e  c reature del  mondo? 

Que l l a  l og ica u mana che ha fondato i presup­
posti de l l a  pace fra i popo l i  su l l a  base di cen­
t i na i a  d i  m i g l i a i a  d i  megaton d i  bombe ato m i che 
e n u c l ea r i  pari  a più di  30 ton .  di  t r i to l o  per ogni 
uomo de l l a Terra? 

Qua l e  l o g i ca umana? 
Que l l a  d i  4 m i l i a rd i  d i  I nd iv i d u i  che n u l l a  fan­

no per evitare l 'autodistruzione i n contro a l l a  
q u a l e  stanno correndo? 

LA LOG I CA U MA N A ,  purtroppo , non SI e svi ­
l uppata secondo g l i  i nsegnamenti d i  fratel l an­
za. ma si è svi l uppata su l l a  p i attaforma de l l 'egoi ­
s mo e de l l a  v i o l enza a tutti  i l i vel l i .  A l l a  l o g i ca 
d e l  • r i cco • si oppone la l og i ca del  • povero • ,  
a l l a  l o g i ca dei  • potenti  • s i  contrappone l a  l o ·  
g ica dei  • debo l i  • e a l l a  l o g i ca d e i  • m i l i tar i ·  
sti  • c i  contrappone l a  log ica dei  • pac i f i s t i  • . 
sti • si contrappone la l og i ca dei  • pac i f i s t i  • ·  
g l i  i nteres s i  d e l  prop r i o  l avoro, de l l a propr i a  fa· 
m i g l i a ,  del gruppo. del s i ndacato , sono veri e 
propri st i molanti  che convog l i ano l ' uo":lo su l ­
l ' i s o l a  de l l a s u a  propria l og i ca che t i ene 1 n  .sc�r­
sa cons i deraz ione la l o g i ca d e r i vante dag l i  111· 

!eress i e d a l l e  asp i raz i o n i  a l tru i .  E' l 'a m b i ente 
che forma l ' uomo e l a  sua l o g i c a .  ma non 
e s i s te un a m b i ente comune a 4 m i l iardi  d i  i n ­
d i v i du i .  

L 'uomo,  purtroppo, p r i ma d i  essere • L ' UOMO • 
è • I L  C I TTA D I NO " di questa o que l l a  naz i one 
e ogni  naz i o n e ,  purtroppo , è d i v i sa da l l ' a l tra 
d a l l a  trad i z i one sto r i c a ,  dal l a  conf i g u razione geo­
g ra f i ca ,  d a l  senti mento re l i g i os o .  dag l i  i nteres­
s i  econom i c i . pol it i c i ,  d i p l omat i c i  e così v i a .  I n  
seno ad ogni  naz i o n e ,  po i ,  s i  agi tano l e  i d eo l o g i e  
d i  • destra • ,  d i  • s i n i stra " •  que l l a  de l l 'ateo , 
d e l  credente , del  razz i sta ecc . ;  a l trettante m o l ·  
l e ,  queste , che azi onano g l i  uom i n i  e l i  s p i ngo­
no ad arroccarsi  su pos i z i o n i  aventi c i ascuno 
u na PROPR I A  LOG I CA D I  ESS E R E .  Pertanto , una 
l og i ca avente val ore un ita r i o  e mond i a l e  non 
esiste . 

E a l l o ra ?  I n  base a l l a  l o g i ca di CH I .  di QUAN­
T I , d i  QUALI , gl i  extraterrestri dovrebbero u n i ­
formare l a  l o r o  opera ? 

Non è p i ù  coerente pensare che qua l ora g l i  
e xtraterrestr i  effettuassero un atterra g g i o  i n  
massa s u l  p i a n eta g l i  effetti p s i c o l og i c i  su l l a  
u ma n i tà sarebbero d i sastros i ?  

Come reag i rebbe l a  massa . m a l amente i nfor· 
mata e p s i c o l og i ca mente i mpreparata ad un av­
ven i mento d i  s ì  sconvol gente portata? 

CON F U S I O N E ,  T E R R O R E ,  PAN I CO ,  sarebbero 
g l i  i ng redient i  drammat i c i  atti a sconvo l gere l a  
psiche d i  4 m i l iardi  d i  i nd i v i d u i  ist i nti vamente 
portat i  a pensare ad una aggress ione ad opera 
di creature sconosc i tute e c h i ssà quanto m a l e  
i ntenz i onate . 

I l  caos avrebbe una portata di turbo l e nza ta le  
che c ' è  da scommettere che g l i  extraterrestr i .  
seppur a n i m a t i  dal l e  p i ù  pac i f iche d e l l e  i n ­
tenzion i .  verrebbero a trovarsi ne l l a cost r i z i o ­
ne d i  d o v e r  frontegg i are una reazione s i cura­
mente i rraz i o n a l e  e v i o l enta , come è .accaduto 
in un aeroporto presso O l ava rria , c i ttà s ituata 
a c i rca 350 Km. da Buenos A i res nel l u g l i o  
1 968. 

Un b r i ga d i ere de l l a po l i z i a  argent i n a .  a l l arma­
to da una fonte d i  l uce i ntensa e strana che 
aveva scorto su una p i sta d i  soccorso, s i  è ar· 
mato ed è sal tato su una • j eep " accompagna· 
to da t re col legh i . G i unti  sul posto i 4 po l i · 
z i ott1  hanno v i sto un ord i g no di forma ova l e ,  
p i u ttosto p i atto e m u n i to d i  p i e d i  d ' appog g i o ,  
che compiva evo l u z i o n i  a bassa quota e d  ema­
nava luci mu l t i c o l o r i . L 'oggetto s i  è po i posato 
a terra e ne sono u s c i t i  3 esseri : ess i erano 
a l t i  c i rca 2 met r i , i ndossavano una u n i forme 
fosforescente e avevano un aspetto u mano . 
Quando si sono i ncammi nati verso la pattug l i a ,  
i l  brigadiere h a  sparato una raffica d i  m itra, 
ma senza co l p i re i m i ste r i o s i  esseri . Questi 
hanno r i s posto d i r i gendo contro i po l iz i ott i i 
rag g i  di pa l l e l u m i nose che tenevano in mano, 
p arai i zz:o ndo i raopresent'lnti  de l l ' ord i ne e so­
no r i sa l i t i  a bordo d e l  d i sco che è scomparso 
a g rande ve l o c i t à .  

Ep isod i c o m e  questo devono certamente i ndur· 
re g l i extraterrestri a d i ff i dare de l l 'equ i l i br i o  
menta l e  e d e i  va l or i  c i v i l i  de l l 'uomo de l l a Terra . 
L 'ep isodio  in questione deve aver l oro forn i to 
la conferma che la " best i a  d e l l a  v i o l enza " pre­
vale neg l i  i st i nt i  de l l ' uomo e che pertanto , la 
l o ro opera di contatto con l a  c i v i l tà u mana deve 
necessari amente essere affi ancata d 3  mezzi ca­
paci  di annu l l are . senza v i o l enza . ogni movente 
c r i m i noso susc i tato dag l i  ancor p r i mord i a l i  i st i n­
ti de l l a razze terrestri . 

Essi  sono costretti q u i nd i  a tenere in gran con­
to la  poss i b i l i tà d i  s i m i l i  reaz i o n i  che l i  co­
s t r i ngerebbero ad azioni che non sono i ns i te 
n e l  bagag l i O mora l e  s p i r itu a l e  de l l a  l o ro 
spec i e .  

I no l tre , i s p i rati  a i  v a l o r i  d e i  p i ù  a l t i  concett i 
cosm i c i , sanno bene che non possono • i mpor­
re .. nu l l a a l l 'umanità del l a  terra . ma so ltanto 
• offr i re " fraternamente la  l oro saggezza ed i l  
l o ro a i uto su l p i ano s p i r itua l e .  

Qu i nd i  tutti  col oro c h e  s i  aspettano c h e  i d i ·  
s c h i  volant i  o g l i  extraterrestri r i s o l vano tutti  
g l i  squ i l i br i , sia i nd i v i dua l i  che co l l ett i v i , che 
abbiamo causato n e l  nostro p i aneta . operando 
negati vamente , si d i s i l l udano . 

Un atterrag g i o  in massa potrà avve n i re s o l tan­
to dopo un eventu a l e  conf l i tto atom ico per s a l ­
v a r e  i sopravv i ssuti  e portare questo s e m e .  co­
me d i ce il Vange l o ,  nel  grana i o  per r i s e m i nare 
l a  Terra , una v o l ta decontam i nata d a l l e  rad i az i on i . 

E' da puntu a l  i zzare che i " Capi • ben preve· 
dono g l i  effetti p s i co l o g i c i  s u l l e  masse di un 
eventu a l e  atterrag g i o  i n  forze d i  questa avia­
z ione.  per cu i ,  ne l l a  volontà d i  mantenere que­
sto stato d i  cose . non l e  i nformano,  g i ust i f i can­
do l a  • cong i u ra d e l  s i lenzio • d i etro i l  para· 
vento del pan i co co l l ett i vo . 

Quest ' u l t i ma cons ideraz i one ci i m mette nel  
tema d e l l e  a l tre domande che s i  pone l 'uomo 
d e l l a  s trada . c i oè queste: • Se non possono o 
non vog l i  ono atterrare perché non prendono con­
tatto con i Capi mondi a l  i? Perché costoro tac­
c iono? Qua l e  i nteresse hanno ad occ u l tare l a  
verità ? 

A l l a p r i ma domanda la r i s posta è breve e 

fac i l i s s i ma :  i contatti con i Capi  mond i a l i  sono 
stat i pres i da tempo , sia i n  via d i retta . sia at­
traverso i vari  contatt i st i . sia per mezzo dei 
messagg i i n v iat i  tram i te i nu meros i sens i t i v i  che 
operano in tutto i l p i aneta . 

Per quanto r i guarda le a l tre due domande l a  
r i sposta è p i ù  comp l essa . 

Tutti  sanno che sotto la comoda eti chetta 
d e l l a  • Ragion di Stato " o que l l a  del • Segre· 
to m i l i tare •. nel nome de l l a • D i p l omaz i a  e 
de l l a po l i t i ca d e l l o  Stato •, m o l te cose . TROP­
PE, sono state nascoste sempre , i n  tutti i tempi 
a l la pubb l ica o p i n i c ne ad opera di quei • po­
chi • ai qua l i  abbi amo accennato p r i ma e che 
sono sta t i  i nvest i t i  de l l 'autorità d i  • PENSA R E  
E D E C I D E R E  PER TUTTI " ·  

Non è affatto necessar i o  che l a  massa cono­
sca i retroscena d ' u na qua l s i a s i  azione po l it i ca 
o d i p l omatica i ntrapresa n e l  cos i d etto • I nteres­
se de l l o  Stato •. da parte d i  c h i . maestro in 
questa d i abol i c a  arte , deve solo p reoccupa rs i 
di d i c h i arare pubb l i camente che sta " l avoran­
do nel l ' i nteresse del · Paese , de l l a democraz i a ,  
de l l a l i bertà e d e l  progresso c i v i l e  • .  

S i  s a  come vanno queste cos e :  l a  massa , 
troppo occupata con i suoi  prob l e m i  esi sten­
z i a l i ,  non può i nteressars i person a l mente di po­
l i t i ca o d i  d i p l omaz i a  a l i ve l l o i nternaz iona l e :  
essendo costretta a n o n  potersene i nteressare 
dà così ampia poss i b i l i tà a i  • poc h i  .. . che de­
tengono le l eve d e l  potere , d i  speri mentare e 
mettere in prat ica metod i ,  congegni e a r m i  
che non s o n o  affatto una garanzia  d i  pace e d i  
c i v i l e  progresso d e i  popo l i .  ma u n a  autent i c a  
m i nacc i a  d i  sterm i n io tota l e  d e l l a  razza umana . 

E così quando l 'uomo del l a  strada v i ene a 
sapere che i m i ss i l i  americani  " M i nuteman " 
posti n e i  depos i t i  sotterrane i ,  i " T i tan .. e g l i  
• Spartan " s u l l e  rampe d i  l an c i o ,  i " Po l a r i s " 
n e l l e  st ive dei  sottoma r i n i  hanno di fronte i 
• Ga l osh "· i • G r i fon • e i " Serb " sov i et i c i . 
che possono part i re in poch i  secondi e UCCI DERE 
200.000.000 D I  PERSONE N E l  PR I M I  M I N U T I  D I  
G U E R R A  . . . a l l ora quest'uomo s i  accorge ama­
ramente che tutto c i ò  è contro la logica umana 
e che ogg i .  messa i n  p i ed i  con i l suo acquie­
scente e supino contributo, es i ste a l  mondo una 
mostruosa macc h i na d i  d i struzione tale che non 
ha n u l l a  a che fare con i l  tanto decantato pro­
g resso civ i l e  dei p o po i i .  

Non desti sorpresa qu i nd i  i l  fatto che pochi 
u om i n i ,  posti a g u i da d e i  dest i n i  del  mondo e 
i n possesso del  l e l eve d e l  potere . nascondano 
metod icamente a l l a  massa umana fatt i e s itua­
z i o n i  di i mportanza v i t a l e  per tutta l a  co l l ett i ·  
v i tà qua l e ,  a d  esem p i o ,  l a  I N D I SCUTI B I LE R EAL· 
T A '  D ELLA PROVEN l ENZA EXTRATE R R ESTRE D E l  
D I SC H I  VOLANT I .  

U n  esem p i o  d i  questa metodo l og i a  c i  v i ene d a l  
governo ameri cano che ha emanato due ord i nan· 
z e .  l a  • A F R  200·2 " e l a  " JANAP 1 46 " ·  che 
com m i nano 1 0 .000 do l l a r i  d i  ammenda e 1 0  an­
ni  d i  rec l u s i one a c h i unque, sia esso p i l ota 
m i l i tare e persona l e  addetto a l l e  basi m i s s i l i ­
s t i c h e ,  d i vu l g h i  part i c o l a r i  su qua l s i a s i  caso d i  
osservaz ione d i  D i sc h i  Volant i  . . .  

Appare . per l o  rneno , strana ed esagerata tan-

ta severità appl i cata a u n  prob lema che - si 
vuo i far credere - è n i ent ' a l tro che parto d i  
fantas i a .  

M a  quando s i  v i e n e  a sapere che d a l  1 953 
la C I A  Ameri cana ha preso in mano il pro b l ema 
in questione e che i l  famoso • G i u r i  Robertson " •  
presentato a suo tempo a l l a  stampa come compo­
sto u n i camente di s c i enz iat i .  non era in rea l tà .  
c h e  u n o  strumento d e i  Serv i z i  Segre t i  che l 'ave­
vano r i u n i to e ne d i r i gevano l e  operaz i on i ,  non 
desterà a l cuna sorpresa l a  conc l us i one a l l a  qua­
l e  ta l e  giurì  perven n e :  • l D I SCH I VOLANTI 
N O N  E S I STO N O .  d i ss e .  B I SO G N A  E D U CA R E  LA 
M ASSA AFF I N C H E '  SI CON V I NCA CHE VEDONO 
SOLTANTO PALLON I SONDA . BOL I D I .  ecc . 

Dal  1 953 , q u i nd i ,  i l  prob lema d e i  d i s c h i  vo­
lanti è ne l l e  man i d e l l a  C I A  amer icana e del 
KGB russo che hanno dec i so di stendere una 
col tre di  s i l enz io  negando o r i d i co l i zzando tut·  
to quanto concerne questa scottante REAL TA ' .  

PER C H E ' ?  Perché tutti i Capi d e l  mondo temono 
questa rea l tà :  la  negano perché la temono! E '  
accaduto d i fatt i . c h e  u n a  s i tuaz ione N O N  VO­
LUTA . NE' G R A D I TA ,  ha condotto America e 
Russia  - le due naz i o n i  arb i tre d e i  dest i n i  d e l  
m o n d o  - a l l a  determ i nazione d i  i mpart i re d i ·  
retti ve a n a l oghe e n o n  contrastant i ,  a l l o  scopo 
di soffocare un pro b l ema che tu rba profonda· 
mente le due Superpotenze atom i che:  Superpo­
tenze che ormai hanno compreso eh� tutti i lo­
ro armamenti atom i c i  e tutte l e  l o ro centra l i  
e l e tt r i che e s t rategi che i n  genere , sono tenute 
sotto costante osservazione da questa aviaz i one 
extraterrestre.  Pertanto . i famo s i ss i m i  m i ss i l i  
pronti a l  l a n c i o  s i a  neg l i  Sta t i  U n i t i  che i n  
Russ i a ,  ogg i ,  è come s e  non esistessero. E 
questo è i l  segreto d e l l a  .. cong i u ra d e l  s i l en z i o  n : 
non si deve sapere che i l famoso • deterrent .. 
atom ico non esi ste p i ù .  I nfatt i ,  una Potenza 
non sarebbe p i ù  una Potenza s e  dovesse am­
mettere che u n ' a l t ra Potenza ( e  in questo caso 
una Potenza add i r ittura extraterrestre) contro I l a 
i suoi  armamenti e i n f l u i sce s u l l e  sue dec i s i o­
n i .  Sarebbe , questa , una d i c h i araz i one di i m ­
potenza c h e  i " S i gnori  d e l l a  G uerra • ,  a b i tuat i 
a fare i l  be l l o  e i l  catt ivo tempo nel l a  scena 
d e l  mondo , non ammetteranno mai  per quest i o n i  
d i  orgog l i o e prest i g i o  naz iona l e .  

N o n  l o  am metteranno m a i  anche perché 
Capi sono duri d i  cuore . 

Cond i z i onati d a i  g ruppi  occu l t i  che fomenta­
to l e  d i scord i e  tra i popo l i  che portano a l l a  
gue rra come possono asco l tare messaggi come 
questo : " DOVETE D I SA R M A R E .  DOVETE A DOPE­
RARVI PER LA PAC E ,  LA G I U ST I Z I A  E L ' AMO­
R E  FRA l POPOL I ;  DOVETE RECEDERE D A l  
SENT I E R I  DE LLA D I ST R UZ I ON E  PER R I TO R NA­
R E  SUl SENT I E R I  D E LLA FRATELLANZA: SE NON 
LO FARETE APOCA L I TT I CH E  CALAM I TA '  S I  AB· 
BATTERANNO S U LL ' I NTERO GENERE U M A N O .  

CAUSATE D A l  N U M EROSI  VOSTR I ATT I NE­
GAT I V i  TES I AD ATTENTARE A L L ' EQU I L I B R I O  
E ALL'AR MON I A  DE LLE LEG G I  U N I VERSA L I  C H E  
I ST R U I SCONO I L  D I VEN I R E D E L  P I AN ETA T E R ­
RA C H E  E '  LA VOSTRA C A S A  COSM I CA .  D O ­
V E T E  SMETTERLA D I  G I N G I LLAR V I  CON G L I  
ESPE R I M EN T I  ATO M I C I  C H E  M ETTONO I N  PE· 

Convegno '' Noi e gli U FO » organizzato da Eufemio Del Buono nel l 'aula 
Magna dell 'Antoniano. 
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R I COLO LA STA B I L I TA '  DEL N UCLEO I G N EO­
COS M I CO D E L  P I A N ETA , CON DAN NOSE R I ­
PERCUSS I O N I  S U L  SUO ANELLO M A G N E T I CO­
SFE R I CO .  STATE COR REN DO VERSO L'AUTO D I ­
STR UZ I ON E  DELLA VOSTRA SPEC I E  CON U N A  
I N COSC I ENZA C H E  C i  HA S P I N TO A I NTER­
VEN I R E PER AVVERT I RV I  E AM MON I RV I  " ·  

Questo , i n  s i ntes i ,  sarebbe i l  l i nguagg i o  usa­
to da queste creature prove n i enti  da a ltr i  mond i 
d e l l ' i nf i n ito Ed i f i c i o  Cos m i c o ,  che hanno a cuo­
re il  c i v i l e  e pos i t i vo progresso d e l l a  nostra 
spec i e ,  nonché l 'o rd i ne e l a  s i cu rezza d e l  p i a­
neta che non deve essere d i sa rmon i zzato ne l l a 
sua componente di natura astrof i s i c a .  Una guer­
ra ato.n i c a ,  d i fatt i , a l tererebbe quest 'ord i n e  con 
conseguenze i n i mmag i na b i l i  per l ' i ntero s i stema 
s o l a r e .  

C ' è  c h i  ha detto: se g l i  extraterrestri p a r l a n o  
questo l i nguag g i o  che i • S i gnori  de l l a G u e r ­
ra . .  stentano a comprendere , c o m e  mai  a n c h e  
l a  C h i esa Catto l i ca Aposto l ica R o m a n a  n o n  s ' è  
pronunc iata ancora su questa rea ltà? 

E '  r i saputo che i l  pensi ero teo l o g i co è tutto 
i mpern iato sul concetto che e s c l ude uff i c i a l men­
te l ' e s i stenza d i  a ltr i  • esseri i nte l l i genti  " d i s ­
sem i nati ne l l ' i nf i n ito arcoba l eno d e l l a  Creaz i o n e .  

Per l a  C h i esa ammettere ta l e  esi stenza sareb­
be mettersi in una pos i z i one d i ff i c i l e  per i l  fat­
to che nessun teol ogo saprebbe r i spondere 'l ' l a  
domanda se queste a ltre creature 1 1an1 1o  rel i ­
g i o n i  l o ro proprie e se Cri sto s i a  stato croc i f isso 
anche su queg l i  a l tr i  p i anet i .  

l n o  l tre tutti r i cordano l o  smacco s u b ito da l l a 
C h i esa ad opera di G a l i l e i  che d i strusse di L.Oi 
po l 'autor ità dei testi Ari stote l i c i  sui qua l i  l<: 
C h i esa aveva imperniato tutto i l  suo pen:, : vo 
teo l o g i c o .  Dopo 5 seco l i ,  r icordando que l l a  : c ­
z i one d i  " verità • i n f l i tta l e  da l l a � · i �n .w ,  l a  
C h i esa ogg i ,  p r i ma d i  nmmettere c h e  l e  m i g l i a i a  
d i  p i aneti d � l  Creato a l tro n o n  s o n o  c h e  
• A LTRE D I M O R E  D E L  PAD R E " ·  pr.:: r c r i sce c h e  
s i a  l a  s c i enza a d i mostrare p e r  p1  i ma c:• •E::sta 
rea ltà . Ma poiché l a  s c i e nza , cor1 1e ho eletto 
p r i m a ,  è a l  serv i z i o  del potere rn l i i t'lre e ro 1 i ­
t i co c h e  ha deciso l a  • cong i u ra d e l  s lenz 1o  • .  
ecco a l l o ra l a  C h i esa pors i i n  u n a  pos i ;; i one 
d i  prudenz i a l e  attesa , che comporta sl ortuncta­
mente il forzato mante n i mento d i  sche m i  '.'e,;ch i 
e ormai superati dove a l l igna la ,;t�n l i t3  s p i ­
r itua l e .  

Ma u n a  vo l ontà d i  r i n novamento e s i ste n e i l a  
C h i es a .  C o n  Papa Woyti l a  s i  è compreso c h o  
n o n  s i  p u ò  p i ù  parl are d i  • u m i l tà • da u n a  J..-0-
s i z i one d i  • potenza " •  di « povertà n da una po­
s iz i one d i  " r icchezza " •  d i  " frate l l anza " e d i  
• amore " d a  u n a  pos i z i one d i  • casta " ·  L o  ha 
test i mo n i ato a l l ' i ntron i zzaz i one facendo i mpazz i ­
r e  i l  Cer imoniere,  cont i nua a test i mon i a r l o  con 
l 'amore c h e  porta a tutti g l i  uom i n i ,  l o  ha 1 1 -
bad ito con la cel ebraz ione de l l o sposa l i z i o  di un 
u m i l e  copp i a  d e l  popo l o .  

Forse verrà a n c h e  compreso c h e  è d i venuto 
i mp e l l ente sve l a re a l  mondo il • 3° segreto d i  
Fat i ma " ,  come forse s i  comprenderà c h e  que l ­
l a  d e i  d i schi  volanti  p r i ma d i  essere u n a  rea ltà 
s c i e n t i f i ca è una rea ltà b i b l i c a ,  mora l e  e s p i ­
r i tu a l e .  

L ' umanità è stanca d i  affogare nel  pantano 
mate r i a l i st ico e di v i vere ne l l 'org i a  del  p i acere 
momentaneo . Ciò l a  rende pronta ad accettare 
nuove VER I TA '  ed a v i vere i nteramente l ' era de l ­
l o  S p i r i to c h e  s i  appross i ma c o n  l 'età de l ­
l 'Acquario 

Molt i  l eggono l a  B i b b i a .  Sfog l i ando questo Li ­
bro ba l za i n  evi denza l a  rea l tà f i no ad oggi  i gno­
rata ; c i oè che l 'evo l uz i one del  P i aneta Terra 
ha sub ito fin dai  suoi  p r i mordi l 'att i vo i nterven­
to d i  creature i nte l l i genti  e coscienti  g i unte dal 
c i e l o  su • Carri  d i  fuoco "· " Turbi "· " Col onne 
d i  fuoco " ·  • Scudi  ardenti " e " Nuvo l e  "·  Pio 
X J J O era cosci ente di  questa rea l tà ,  tanto è vero 
che l a  espresse i l  3 ottobre 1 9S8 i n  u n ' u d i enza 
a catto l i c i  ame r i ca n i  espri mendos i cos ì : " VE­
DONO Il VOLTO DI D I O  P I U '  DA V I C I NO 
ESSER I C H E  PROTEGGONO DA SEMPRE L ' U MA· 
N I TA '  " ·  

G l i  Ange l i ,  s i  d i rà ,  che l a  trad i z i one g i ud a i co­
cr ist i ana e i s l a m ica d i ce prove n i enti d a l  c i e l o ,  
su del l e nuvo l e .  N uvo l e ?  

U n  popo l o  d i  5 . 000 a n n i  fa , tota l mente man­
cante d i  qua l s ia s i  concez ione d e l  vo l o  umano , 
come avrebbe potuto c h i amare queg l i  • OGGET­
TI M I STER I OS I  • che ogg i ,  s o l o  ogg i ,  l ' uomo 
d e l  XX secolo protagon i sta del  vo l o  Terra-Luna . 
ch iama • D i schi  Volanti  •. anzi  stenta a c h i a ­
mare D i schi  Volant i ?  

Q u e l  popo l o ,  ancora bambino d ' i nte l l i genza e 
compl etamente i gnorante deg l i  sba l o rd i t i v i  s v i ­
l uppi  de l l a futura sci enza dei  vol i i nterp l a neta r i , 
come avrebbe potuto i mmag i nare che dentro que l ­
l e  • nuvo l e  • v i  erano uom i n i  i ntel l i genti che 
prove n i vano da altr i  mond i ?  

E d ' a l tro canto , l e  creature che s i  trovavano 
n e l l ' i nterno di que l l e • nuvo l e  • come avrebbero 
potuto r ivel are la propria rea ltà f i s i c a ,  d i  uo­
m i n i  fatti d i  carne e ossa . a un popo l o  che per 
un i st i nt i vo ane l ito verso i m i steri d e l  Sopran­
natura l e  vedeva in que l l e  • nuvo l e  n l a  potente 
Op�ra deg l i  De i ?  

L e  m i to l o g i e  d i  tutti g l i  anti c h i  popo l i  non rac 
contano forse deg l i  • Dei venuti  dal C i e l o  " con 
• Ucce l l i  di fuoco •, • Tappeti volanti  .. e cos i 
v ia?  

A col oro i qua l i  r i tengono la  B ibb ia  u n  l i bro 
di favo l e ,  negandog l i  la sua rea l tà sto r i ca ,  e non 
credono a l l a  rea l e  cons i stenza di questa • nuvo­
l a  • vog l i o  raccontare una v icenda , protagon i sta 
una strana • nuvo l a  "• accaduta in tempi moder­
n i ,  che è stata oggetto di una i nc h i esta da 
parte d e l  Governo i ng l es e .  I l  M useo de l l a  G uer­
ra di Londra , che custod i sce la  documentazione,  
è i n  g rado d i  confermare a ch i unque l a  ve r i d i c i tà 
d e l  fenomen o ,  r i masto i nesp l i cab i l e :  

Ga l l i po l i ,  porto de l l a Turc h i a  s u i  Dardane l l i ,  
n e l  1 9 1 5- 1 6 . fu teatro del l a  res i stenza tu rco-ger­
manica ne l l 'offens i va i ng l e s e .  Dopo la  capito l a ­
z i one de l l a  Turch i a ,  l a  p r i ma r i c h i esta avanzata 
dag l i  i ng l e s i  fu l a  l i berazione del S0 Reggi mento 
• Norfo l k  •. cons i derato • d i sperso o anni entato • 
i l  25 agosto 1 9 1 5 ,  n e l  corso di u n ' azione per l a  
conqu i sta d i  • Quota 60 " ·  uno dei  p u n t i  nevra l ­
g i c i  de l l a pen i s o l a  d i  Ga l l i po l i .  Ma i turc h i  r i ­
sposero c h e  non · so l o  i n  que l l a  g iornata d e l  25 
agosto 1 9 1 5  non avevano fatto a l cun p r i g i on i ero 
i ng l ese , ma che add i r i ttura tra i p r i g i o n i e r i  fatti 
n e l l ' i ntera campagna non r i s u l tava nessuno del 
• so Norfo l k  • .  

L a  sorpresa deg l i  i ng l e s i  f u  g rande e s i  pro­
cedette ad una i nc h i esta , nel  corso de l l a qua l e  
s i  trovarono parecc h i  test i mo n i  d e l l a  f i n e  de i 
resti ( c i rca 400 uom i n i )  del • so Norfo l k  .. . 

Ecco la d i c h i arazione resa da uno di ta l i  te­
s t i mo n i  appartenente ad u n  reparto del  Gen i o  
neoze l andese, F .  K .  R e i chart: 

• I l  g i orno s i  e ra l evato c h i a ro ,  senza una 
nuvo l a  i n  v i sta , ad eccezione tuttav i a  d i  s e i  o 
otto nuvo l e  a forma di pane che staz i onavano 
( Mosé d i rebbe · STANZ I AVANO .. ) a l  di sopra 
d e l l a  • Quota 60 •. S i  notava che mal grado 1 1  
vento d a  Sud . d i  s e i -sette Km/ h .  ta l i  nuovo l e  
n o n  cambiavano n é  d i  posto , n é  d i  \'orm a .  Da l l a 
nostra postaz ione s i tuata ad u n ' a ltezza di c i rca 
1 60 metr i ,  c i oè a c i rca 1 00 metri a l  d i  sopra 
di • Quota 60 •, s i  potè vedere u n ' a l tra nuvo l a  
de l l a  stessa forma che sembrava tras c i nars i a l  
s u o l o .  Poteva avere u n a  lunghezza di  c i rca :300 
metri e circa 70 di  larghezza e di  altezza . 

A poca d i stanza da l l a zona di combatt i mento 
ta l e  nuvo l a  sembrava estremamente uensa , qua­
s i  sol  ida d i re i ,  e r i f l ettente l a  l uce del  s o l e .  A l · 
cune cent i n a i a  di uom i n i  del  so Regg i mento 
• Norfo l k  • r i montavano il letto d e l  ·�orrente d i s­
seccato che conduceva verso l a  " Ouota 60 • ,  
che e ra i n  parte ricoperta d a  tale nuvo l a .  Ess i 
vi si i mmersero senza esitare . . . ma nessuno 
uscì più per prendere posizione e combattere 
s u l l a  famosa " Quota 60 " - Quando l ' u lt i mo uo­
mo scomparve nel l a  " N U VOLA " •  questa si l evò 
l e ntamente come una bruma q u a l u nque conser­
vando, però , la form a ;  qu i nd i  sa l ì  f i no a l l ' a l tez­
za de l l e  a l tre " N UVOLE .. che erano a l  d i  so · 
pra . A l l ora l ' i ns i eme de l l e • N UVOLE • partì 
l entamente in d i rezione Nord . 

S u l  terreno non c'erano p i ù  né uomi n i  né 
armi . •  _ " · 

La metodolog i a  c h e  queste creature adottano 
sembra l a  mede s i ma d i  duem i l a  a n n i  fa , ma con 
una d i fferenza : questa vo l ta i l  " c i c l o  ..  d e l l e  le­
z io n i  ( l ' e ra dei • Pesc i • l  si c h i ude e non v i  sa­
ranno a l tr i  duem i l a  anni di tempo per favor i re i 
p i g r i . g l i  i n d i fferent i ,  i refratta r i , e i • tomma­
s i a n i  ". G l i  extraterrestri , grandemente evo l u t i  
i n  s c i e nza e cos c i enza . sono g l i  " strumenti " 
al serv i z i o  cosci ente e i ncond i z i onato d e l l e  Leg­
gi de l l ' A rmon i a  e d e l l 'Equ i l i br i o  U n i versa l i .  

Che cosa sono queste Legg i ?  
Sono l e  Legg i Eterne che a nessuna i nte l ­

l i genza umana è consenti to d i  d i sarm o n i zzare . 
Ma g l i  uom i n i  d e l l a  Terra facendo sfogg i o  

d ' una inte l l i genza senza cosci enza c i  s i  sono 
provat i .  

Come? 
Non occorre essere né sp i r itu a l  ist i , né pos i ­

t iv ist i  per accorgers i che ogg i ,  tutto d i  tutto, 
nel  mondo , è i m p regnato di od i o ,  d i  sangue e 
di v i o l enza . Pure g l i  i ncoscienti ogg i sono i n  
grado d i  val utare l a  tota l e  d i sarmon i a  e s i stente 
in ogni cos a .  

Ma a i  negator i  a o ltranza r i cord o ,  perché n e  
p rendano conoscenza , a l c u n i  stra l c i  del  • RAP­
PORTO S U LLO STATO DELLA NAT U R A  • presen­
tato a l  Cons i g l i o  d ' Eu ropa . 

• ST I A M O  D I ST R U GG E N DO I N  MAN I ER A  DE 
F I N I T J VA L ' A M B I ENTE NATURALE " 

• L ' H A B I TAT PER V I VE R E  E' J R R J M E D I AB I L­
MENTE COMPROM ESSO • 

• LA FAME A U M ENTA O V U N Q U E • .  
• l DESERTI S I  A LLARGANO I N  TUTTI l CON­

T I NENT I A CAUSA DELLA CONT I N U A  D I ST R U ­
Z I ON E  D E L L E  FORESTE. 

• ABB I A M O  D I ST R U TTO LA FAU N A  DI I NTER I 
CONT I N E N T I  " ·  

• M A R I  I NTER I SONO COMPLETAMENTE STE­
R I L I PER L ' U SO I N D I SC R I M J NATO DELLA PE­
SCA " ·  

• L ' A N I DR I DE CARBON I CA E '  A U MENTATA D E L  
1 0 %  E CONT I N UA A SAL I RE C O N  R I PE R C U SS I O­
N I  S U L  C L I M A ,  S U L  M A R E  E S U LLE COSTE • .  

" UN M I L I ON E  D I  TONNE LLATE D I  PETROL I O  
VENGONO VERSATE OG N I  A N N O  I N  MARE " ·  

• SETTE M I LA TON N E L LATE D J  ARSE N I CO I M­
M ESSO I N  BAR I L I  SONO STATE GETTATE N E L  
M A R  BALT I CO .  I N CALCOLAB I L I  Q U A N T I T A '  D I  
PRODOTT I RAD I OATT I V I  S O N O  STATE I M M E R ­
SE N E G L I  OCEAN I ;  Q U A N D O  l CONTE N I TO R I 
S I  ROMPERANNO SA R A '  U N A  CATASTROFE 
PER IL MONDO "·  

• OGN I G I OR N O  VEN GONO I M M ESSE N EL LA 
ATMOSFERA 63.000 TON NELLATE D I  A N I D R I DE 
SOLFOROSA . l SOL I  AUTOVE I CO L I  D E G L I  STA­
TI U N I T I  PRODUCONO OGN I G I OR N O  300.000 
TON N ELLATE DI PRODOTT I I NQU I N A N T I  n 

" A  CAUSA DEG L I  ESPER I M E N T I  ATOM I C I  SONO 
MORTI N E L  MONDO P J U '  DI U N  M I L I ON E  D J  
BAM B I N I . L E  ESPLOS I O N I  N UCLEA R I  SOTT E R R A­
N E E  E N E L L ' ATMOSFERA PROVOCANO TERRE­
MO r 1 ,  MAREMOTI  E NOTEVOL I  A LTERAZ I O N I  N E L  
N O R M A L E  A N DAM ENTO D E LLE STAG I O N I  " ·  G L I  
O R S I  E LE R E N N E  D E L  POLO S O N O  STAT I T R O ­
V A T I  R A D I OATT I V I  " ·  

• LA SOPRAVV I VENZA DELLA SPEC I E  U MANA 
E '  M I NACC I ATA IN U N  A M B I ENTE AVVELENATO 
DA ENOR M I  SCAR I CH I  DI SOSTANZE TOSS I CH E  
N E L L 'A R I A ,  N E L L E  ACQ U E  E Q U I N D I  N E L  C I CLO 
A L I M ENTA R E " ·  

.. P E R  EFFETTO D E L L ' I NQ U I NAM ENTO ATMOSFE­
R I CO N E G L I AN ; M A L I  DOMEST I C I  S I  R I VELA 
D I M I N UZ I ON E  D I  FECON D I TA '  F i NO ALLA STE R I ­
L I TA ' .  D I M A G R I M ENTO . MANCANZA D I  LATTE • .  
• A l  PRODOTT I D E L  FLUORO (TOSS I CO D I  ALTA 
PER I COLOS I TA ' )  E' ATTR I BU I TA LA SCOMPARSA 
Q U A S I  TOTALE D I  U T I L I  AN I M A L I  I NSETT I VO R I  • .  

• G L I  UCCELLI  ACQ UAT I C I  M UO I ONO A M I L I O­
N I  A CAUSA DEL MASS I CC I O  I NQ U I N A M ENTO 
D E  M A R I  AD OPERA D E L L ' U O M O  "· 

• PESC I , MOLLUSCH I ,  C ROSTA C E I  D ELLE ZONE 
CONTA M I NATE DA SOSTANZE R A D I OATT I V E ,  AC­
C U M U LANO TALI PRODOTT I E LI TRASM ETTONO 
A L L ' U O M O  CON L ' A L I M ENAAZ I ON E  " -

" NOTEVOL L ENT I TA '  D J  I NQ U I N A M ENTO BAT­
TER I CO SONO STATE M I S U RATE IN L I TO R A L I  
F R EQ U ENTAT I DA BAG N A N T I  " ·  

• SE LE ACQ U E  I NQ U I NATE NON SARAN NO 
P J U '  U T I L I ZZAB I L I ,  SE L ' A R I A  SARA' J R R E S P I RA­
B I LE ,  SE GLI A L I M E N T I  'CONTAM I NAT I E A D U L­
TERAT I COST I T U I RANNO U N A  D I FFUSA M I NAC­
CIA ALLA SALUTE P U B B L I C A .  I L  NOSTRO P I A­
NETA NON POTRA'  ESSE R E SALVATO DAL VUOTO 
B I O LOG I CO I R REVERS I B I LE " ·  

Dopo aver ascol tato a l cu n i  bra n i  d i  questo 
rapporto e constatata la deso l a z i one s p i r i tua l e  nel  
cuore del  l ' Uomo a l lora suona più ver it i ero i l 
senso di quanto g l i  extraterrestri avrebbero r i ve­
l ato a certi • contatt ist i  "· e che in s i ntesi po­
trebbe suonare cos ì :  
• Uomo de l l a Terra , n o i  non veniamo a 
parl are a l l a  tua i nte l l i genza ma a l l a  tua 
cosc i enza . 
Oggi  non è p i ù  tempo di fi l osofie,  ma d i  
rea l t à .  
E l a  rea l tà è deso laz ione.  è l 'ago n i a  de l l a 
Terra " ·  

Conc l udo r i l evando c h e  g l i  extraterrestri hanno 
probab i l mente l e  m i g l i o r i  i ntenz i o n i  d i  ven i rc i  in 
a i uto per farci  usc i re da questa s p i ra l e  maledet­
ta i ntr isa d i  ego i sm o ,  d i  od i o  e d i  sangu e ,  ma 
che a l l ora dovremmo smette r l a  d i  far f inta d i  
essere sord i e c i ec h i ,  a l t r i menti potremmo ven i re 
abbandonati al nostro dest i n o .  E a l l ora presto . 
molto p i ù  presto di quanto non si pens i ,  ci ac­
corgeremmo che l e  profez ie  b i b l iche non sono 
affatto paro l e  vuote e senza senso . ma ben5i 
cariche d e i  Valori del l a  Sap i enza di Dio, che 
v i vendo a l  d i  fuori  d e l  Tempo e de l l o Spazi o  
deg l i  uman i ,  dedusse a qua l i  sent i e r i  d i  AUTO­
D I ST R U Z I O N E  sarebbero pervenuti g l i  orgog l i osi  
e presuntuos i uom i n i  d e l  XX seco l o .  

D i  quanto ho detto c i ascuno è padron i s s i mo 
di r i derei  o i ro n i zzare quanto vuo l e .  ma io d i co 
che ognuno farebbe meq l i o .  molto meg l io ,  a 
med i tarci sopra e PREPARARSI  . .  

Eufe m i o  D e l  B u o n o  - R o m a  

La redazione, pur  n o n  condivi­
dendo, in particolare, il taglio della 
formulazione delle ipotesi sopra 
esposte,  individua in esse una cor­
retta esposizione dei principi 
espressi da vari "contatt isti" che 
sarebbe stato scorret to escludere 
solo per questo da questa rubrica 
dei lettori, artefici (e giudici ) 
esclusivi di quanto vi appare. Del 
"contat tismo", comunque, ci occu­
peremo a fondo in un prossimo 
articolo ad hoc. 

• • 

recen�onl __________ _ 

François Gardes: Cacciatori d'UFO • Sa­
lani Ed., Firenze 1 979. 

Questo vo lume apre la nuova co l lana  
" l Sent ier i  d e l l ' I mposs i bi l e , (su l la  fal sa­
riga d e l l 'ed itore francese A l b i n  M iche l )  
de l l a  casa editr ice fiorenti na Sa lan i .  
Franço i s  Gardes è l o  pseud o n i mo d i  u n  
noti ss imo funzionar io de i  serviz i  seg reti 
frances i _  Dappri ma scettico su l probl e­
ma .  l 'Autore si è recato " su l  terreno " 
per i nterrogare d i rettamente i testi moni  
dei  fenomeni  U FO.  Lungamente e pa­
zi entemente, con una tecn ica acqu is ita 
ne l  quarto d i  secolo del suo mest iere 
di agente seg reto , eg l i  ha verificato tut­
ta una  ser ie di dati  che ha i nf ine r iun ito 
i n  volume,  dappr ima per svel a re l 'atten­
z ione del pubbl ico e q u i nd i ,  soprattutto, 
per i nvitare q uanti  pos·s iedono le cono­
scenze scientif iche ind i soensabi l i  a stu­
d iare con i mezzi più seri ed idonei  e 
con le tecniche p iù  appropr iate l 'affasci­
nante en igma deg l i  oggetti volanti non 
identificati . Dopo l u nghe e pazi enti i n­
chi este, una  constataz ione si è i m posta 
a l i  'Autore : che ,  c ioè . è assol utamente 
necessario che l 'uomo comprenda l a  na­
tura de l  problema deg l i  U FO per p ren­
d ere cosci enza del suo effett ivo ruo lo 
ne l  creato. 

Michel Bougard : Gl i  extraterrestri tra 
noi • Dai Dischi Volanti agli U FO • 

Rusconi Editore, Mi lano 1 979. 

Un testo che consente al l ettore d i  
spaz iare fra preistoria e stor ia  deg l i  
U FO i n  u n  docu mentati ss imo reportage.  
Dal  pap i ro d i  Tutmosi  1 1 1  a i  rapi menti 
odi ern i ,  da l l e  en igmatiche appariz ion i  i n  
U SA d e l  1 897 ag l i  attua l i  avvistamenti 
d i  ord ign i  mobi l i  con umano i d i .  Aweni­
menti m i sterios i ,  presenze celesti , veri  
e propri b l i tz d i  oggetti volanti  non 
ident ificati i n  u n  i nformat iss imo sagg·i o  
redatto d a  uno de i  pr inc ipa l i  co l labora­
tori d e l l a  SOBEPS (Société Be ige  d 'Etu-

de des Phénomènes Snatiau x ) .  il p i ù  
i m portante centro d i  r icerche ufologiche 
de l  Belg io .  Nato i l  9 l uq l i o 1 947 a Ma­
nage,  l 'autore, M ichel  Bougard , si è lau­
reato i n  ch im ica nel  1 970 ed insegna 
a l l 'Ateneo provinc ia le  d i  La Louvière 
Sposato, ha adottato due b i mbe coreane .  
Col labora con l a  SOBEPS fi n da l la  sua 
fondazione,  pr ima i n  qua l ità d i  redattore 
capo ·d e l l a  sua rivi sta I N FORES PACE e 
qu ind i ,  da l  1 975,  come pres·id ente de l  
centro ufo log ico be lga.  Ne l  1 977 ha pub­
b l i cato anche un secondo vol u m e ,  LA 
C H RONIQUE DES OVN I .  Un testo che 
va l e  l a  pena d i  l eggere.  

Davi d W. Davenport ed Ettore Vincenti : 
2000 a.C . :  Distruzione Atomica -
Sugarco Ed., Milano 1 979. 

E' possi b i l e  che a lcun i  antich iss i m i  
testi i ndù ,  scritti  d e c i n e  d i  seco l i  f a  i n  
l i ngua sanscrita p e r  cel ebrare l e  gesta 
deg l i  Ar ian i ,  non s iano pura e sempl ice 
trad iz ione mitolog ica ma piuttosto la fe­
de le  testi monianza sto r ica di avven i m en­
ti rea lmente avvenuti ? E '  poss i b i l e  che 
certe terr ificanti batta g l i e  aeree.  descr it­
te con r icchezza ·di partico l a r i ,  s iano sta­
te rea l mente com battute da macch ine  
volant i  mun ite d i  armi  cos ì  mic id i a l i  d a  
aver poco da inv id iare a que l l e  p iù  recen­
t i  e sofisticate , f rutto del l a  moderna tec­
no log ia?  l " Vimana " ·  i mit ic i  mezzi vo­
lant i  deg l i  l nd o-Arian i  protostor ic i , e ra­
no una realtà? 

A questi inter rogativi ,J j  Autori s i  so­
no sforzati di dare una ri sposta. Ed è 
una  r i sposta sconvol gente. Essi  hanno 
ind ividuato con prec is ione i l  teatro· d i  
una  d i  queste mit iche batta g l i e  ae ree 
attraverso l o  stud io  dei test i ,  per po i  
recarsi  i n  l oco e reper i re  l e  tracce mate­
r ia l i di ta l e  evento. L 'ana l i s i  de l  R G  
VEDA . de l  RAMAYANA e de l  M AHABA­
RATA e i l  reper imento d i  u n  antich i s s i ­
mo m a n u a l e  ded icato a i  " Vimana .. e a l  
l oro v o l o  l i  ha così portati a l ocal izza re .  
ne l l a  Va l l e  d e'l l ' l ndo , l a  c i ttà d i  Mohen­
jo-Daro. Che cosa r id u sse di co lpo  que­
sta fiorente c ittà ad un cumu lo  di rov i ­
ne?  G l i  Autor i  s i  sono così  convi nti che 
una  improvvisa catastrofe non natu ra l e  
r a s e  a l  suo lo  rMohenjo-Daro ,  carbonizzan­
done gl i  abitanti  e vetrificandone mura .  
p ietre e vasel lame.  Questi reperti , ana­
l izzati i n  l aborator io ,  hanno d i mostrato 
di essere stati oggetto d i  u n 'onda d 'u rto 
di ca lore di m i g l ia ia  di gradi pè"r u n  
tempo b reviss imo:  s o n o  g l i  stessi  effet­
ti causati da una  moderna esplosione 
nucleare.  Cosa l a  produsse? Forse l e  m i ­

c id ia l i a rmi  de i  mit ic i  vascel l i  aerei  d i ­
vi n i ,  i " Vimana .. . sono tutto fuorché a l ­
legor ia .  I l  g iorna l ista V i ncenti e l 'archeo­
l ogo ed esperto di l i ngue or ienta l i  Da­
venport ,  s u l l e  orme d i  Schl ieman n ,  han­
no offerto u n  u l ter i ore contri buto a l l a  
chia rificaz ione d i  u n  l ontano passato 
che potrebbe èelare la ch iave del no­
stro futuro.  Ci pare s ign ificativo che i l  
sett imana le  PANORAMA abbia ,  n e l  pro­
pr io  numero de l  22 magg i o  scorso, de­
d icato u n  l ungo a rtico l o  d e l l a  sua se­
zione ded icata a l l a  scienza a questo l i b ro .  
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CINEMA __________ _ 

"PROJECT U. FO." 

il blue book in tv 

I l  maggiore Jake Gatl in (Will iam Jordan) spiega a Helen M c  Nair Anne 
Schebeen come il marito morì a seguito dell 'esplosione del proprio aereo 
mentre intercettava un U FO sopra Washington · in " Sighting 4001 : The 
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Preceduta da una vast a  ecu pub­
blici taria la ricerca ufologica è 
giunta,  finalm.ente, anche sul pic ­
colo schermo. 

I nfat t i ,  nel  mese di maggio, la 
Tele Nord di  Milano, l a  t orinese 
Tele Torino I n ternat ional e la 
Quinta Rete di Roma hanno i nizia­
to la programmazione di u n a  se­
rie di telefil m  statunitensi  dal t i­
tolo « Proj ect UFO » .  

I filmati ,  p rodott i  per  la  NBC a 
cura di Jack Webb dalla « Mark 
VII lot  » che s i  è avvalsa della 
collaborazione del colonnello Wil­
l iam COLEMAN già facente parte 
del progetto Blue Book, documen­
tano visivamente le tecniche di i n­
dagine che gli  uomini  del l 'ATI C  
( i l ser,vizio informazion i  del­
l 'U .S .A .F . ) di s tanza nel l a  base 
WRIGHT - PATTERSON di DAY­
TON nel l 'O R I O  hanno uti l izzato 
nello s tudio degl i  avvi stamenti  di 
oggett i  vola n t i  non ident ificat i  ne­
gl i  Stat i  Unit i .  Siamo rimasti po­
s i tivamente impress ionat i dalla cu­
ra che è stata posta, nei l imit i  ov­
viamen te della necessaria spetta­
catari tà t ipica di ogni p roduzione 
americana, per ricostruire nei m i­
nimi  particolari i vari casi di av­
vistamento di UFO così come sono 
riportati  nella documentazione del­
le indagini svolte dagli uomini  del 
B lue Book. 

Molto interessante è la c hiave 
interpretativa scelta dal regista 
Robert LEEDS per i due protago­
nist i  WILLIAM JORDAN ( che i n­
terpreta i l  maggiore J ake GA TLIN 
del l 'USAF ) e CASKEY SWA I N  

( nella parte del s u o  aiutante  i l  
sergente HARRY F I TZ ) .  I nfat t i , 
men t re il maggiore GATL I N  ( te­
s t i mone di un importante avvista­
mento  quando era pilot a )  c rede 
nel l 'es istenza di una fenomenolo­
gia UFO, il sergente F ITZ è i n i­
zialmente uno scett ico e solo col 
tempo, puntata dopo puntata, an­
drà convincendosi ,  grazie all 'ana­
l isi dei dati ogget t ivi raccol t i ,  del­
la rea! tà del fenomeno. 

I telefi lm c i  mostrano s i tuazio­
n i  ben conosciute dagli u fologi ; 
dalla costante osti l i tà delle auto­
rità locali ,  nei vari Stat i  america­
n i  in cui  sono ambientate le pun­
tate, verso chi afferma di essere 
stato test imone di un avvis tamen­
to u fologico ( subito tacciato di  
essere un pazzo oppure u n  visio­
nario capace di mettere in perico­
lo l'ordine e la legalità in t ut ta la  
p rovincia ) ,  alla reticenza dei  t e­
s t imoni ( p reoccupati ,  a ragione,  
delle reazioni delle autorità e dei 
vicini  d i  casa pront i  a prenders i 
gioco di loro ) ,  fino all 'abi l i tà  di 
alcuni individui nell ' inventare av­
vis t amenti  ufo logici allo scopo di 
ricavarne pubbl icità, preferenze 
elet torali ,  o addirit tura per vende­
re le azioni  di una fasulla società 
per la cost ruzione di « Dischi Vo­
lant i » .  

Questa serie di filmati televisi­
vi ,  nati . da u n 'idea di Harold 
B loom, hanno dunque molti  pregi 
e pur mostrandoci talvol ta varian­
ti fan tasiose di episodi ben cono­
sciuti  dagl i  appassionati ( basta c i­
tare l 'episodio « Sighting 400 1 » 
che narra, sulla falsariga del clas­
s ico « caso Mantell  », i l  passaggio 
nel c ielo di Washi ngton di un UFO 
che abbatterà u n  caccia levatosi 
i n  volo per intercettar lo ) assolve 
l ' importante funzione di mostrare 
la ricerca ufologica, quella seria, 
ad u n  vasto pubblico di telespet­
tatori .  

Ricerca che pur nella punt igl io­
sa analisi  dei dat i soggett ivi ( le 
deposizioni rese dai test imoni di 
avvistamen t i )  s i  sofferma soprat­
tutto  nell 'analisi d i  quei dati obiet­
t iv i ,  qual i le t racce sul terreno e 
le altre interazioni U FO - am­
biente,  che essendo faci lmente 
quant izzabil i  e controllabili  do­
vrebbero essere bene accet t i  a n­
che a certi  « scienziat i  » nost rani ,  
soli tamen te così  scett ic i  nei  con­
fronti  del p roblema. 

Vogliamo dunque sperare che 
questa serie di telefilm cost i tuisca 
un ul teriore passo avant i  nella di­
vulgazione dello s tudio dell 'ufolo­
gia come noi del C U N  lo in tendia­
mo, con l 'effet to  che un numero 
maggiore di persone abbia in fu­
turo a dedicarvisi con i n teresse 
e p rofi t to .  

In  USA c iò è avvenuto da tempo. 
Oggi la documentazione del Pro­

get to Blue Book non è coperta da 
segreto, ma è a disposizione del 
pubblico presso l 'Archivio Nazio­
nale di Washington che ne forni­
sce copie microfilmate previo pa­
gamen to .  

Bibl iografia : 
JACOBS,  M .  DAVI D : << The UFO 

controversy in America » I ndia­
n a  Un ivers i ty Press,  1 975 . 

H Y N E K ,  J .  ALLE N : « Rapporto 
sugli UFO » Mon dadori , 1 978 .  

Mc DONALO, JAMES : « Gli  UFO 
e la Scienza » Fanucc i ,  1 977 .  

U n  disco volante mentre atterra su una zona deserta • in " Project U FO n • •  

I l  sergente Harry Fitz (Caskey Swaim, a sinistra) e i l  maggiore Jake Gatl in 
( WiU iam Jordan,  a destra) control lano le indicazioni della mappa • in  c c  Sighting 
4003 : The Freemon l ncident " da " Project U FO " · .  



IL CA 
DI BETTY E BARNEY HILL 

d i  M I C H E L  BOU G A R D  

Quando qualcuno afferma di es­
sere entrato in contatto con degli 
« esseri umani » a bordo di un 
UFO, la sua testimonianza deve 
essere studiatr. più di qualsiasi al­
tra,  perché questo è un campo 
nel quale sogget ti fantasiosi e 
umorist i  spesso si sbizzarriscono.  
N o ndimeno certi  casi sono vera­
mente degni di interesse, come la 
esperienza vissuta dai coniugi 
H I LL. E' una storia curiosa e la 
sua analisi non permette di defi­
n ire con esattezza se Barney e 
Betty H I LL hanno veramente i n­
contrato degli extraterrestri o 
meno. 

Tutto è successo nella notte t ra 
i l  1 9  e i l  20 set tembre 1 96 1 ,  al lor­
ché gli  H ILL tornavano con il lo­
ro cane Delsey da un viaggio i n  
Canada. Poco dopo l e  22, d a  poco 
l asciato un ristorante,  stavano at­
t raversando le White Mountains 
per raggiungere i l  loro domicilio 
a Portsmouth,  nel New H ampshire 
quando ,  verso Lancaster, l a  loro 
a ttenzione fu at tratta da una luce 
il  cui  comportamento non sembra­
va normale . B arney incuriosito più 
che preoccupato ,  pensò dovesse 
t ra ttarsi di un satell ite o di una 
ste l la .  Per  meglio · esaminare i l  fe­
nomeno, fermò la macchina e pre­
se il suo binocolo : ma l 'oggetto 
proseguì la sua t raie t toria e la c u­
riosità di Barney restò i nsoddisfa t­
ta .  Riprese a guidare e per quasi 
due ore fu come scortato da quel­
la cosa luminosa. Volendo a tut t i  
i cost i conoscere la  causa esatta  
di quell 'apparizione, l 'uomo fermò 
di nuovo la macchina su di u n 'area 
di sosta e fu allora che l 'U FO mo­
dificò la  sua rot ta dirigendosi ver­
so la macchina degli H ILL. Con­
t rariamente a Betty,  Barney non 
era convinto ancora del cara ttere 
straordinario del fenomeno : pen-

Betty e Barney Hi l l  

sava si  t rattasse di un aereo m i­
l i tare o di un Piper Club con a 
bordo dei cacciatori oppure di u n  
e lico t tero. Gli  H I LL salirono di 
n uovo i n  macchina e di  n uovo 
scortat i  dalla strana luce percor­
sero ancora alcuni chilometri .  

Betty,  seguì con il  binocolo le 
ev9luzioni del l 'UFO attraverso gli 
alberi fin ché non resistette più e 
pregò Barney d i  fermarsi d i  n uo­
vo e di guardare lui stesso di co­
sa si t rat tasse. Questa vol t a  era 
chiaro, l 'oggetto non assomigliava 
a niente di conosciuto : era enor­
me e lasciava vedere nettamente 
due file di  finestrini .  Spinto da 
imprecisati  motivi ,  Barney s i  av­
vicinò sempre di più al l 'oggetto  
silenzioso, f ino a scorgere forme 
umane dietro gli  oblò. Da quel­
l ' istante i ricordi di Barney sono 
confusi .  Dovet t e  temere di  essere 
catturato da quegl i individui per-

ché corse a rifugiarsi nella mac­
china dove Betty lo attendeva. 
Barney era in uno stato di ecci­
t azione tale da sfiorare l ' isteri­
smo : ma quando Bet ty guardò 
fuori l 'oscurità era completa.  Di 
colpo si  sentì uno strano rumore, 
un « bip-bip » lancinante che sem­
brava provenire dal cofano. Da 
quel  momento si offuscò la  loro 
memoria. Ripresero conoscenza 
sol tanto due ore dopo e avverten­
do un rumore identico : si t rova­
vano allora a 60 chilometri a sud 
del luogo dove lo avevano sentito 
per la prima vol ta .  Durante  que­
sto breve percorso, gli H I LL per­
sero due ore della loro vita .  

L' indomani ,  esaminando l a  mac­
china,  scoprirono una dozzina di  
cerchi disoersi sul la  superficie del 
cofano. E rano perfet t i  e avevano 
la  dimensione di una moneta da 
un dollaro. Part icolare importan-

te : avvicinando ad essi una bus­
sola, la lancetta si mise a girare 
in tutte  ·le direzion i .  Betty pensò 
al lora di avert ire l 'U .S .  Air Force 
ed è così che alcuni giorni più tar­
di furono interrogat i  dal maggiore 
P. ·w .  Henderson . 

Quest 'ult imo mandò addiri t tura 
un rapporto ufficiale al Proj ect 
B lue Boo k  precisando che sem­
brava fuori dubbio la buona fede 
dei testimoni.  Dopo questa inter­
vista Betty provò a documentarsi 
al  massimo sul problema degli 
UFO. Si procurò il l ibro del mag­
giore Keyhoe ( The Flying Saucer 
Conspiracy ) e così prese conoscen­
za dei dati fondamentali  del pro­
blema . I n  seguito a queste · let tu­
re , meno di una sett imana dopo 
la sua avventura,  Betty scrisse a 
Keyhoe raccontandogli l 'esperien­
za vissuta insieme a suo mari tq.  

Qualche sett imana più t ardi eb­
be luogo un incidente la cui por­
tata verrà capita in seguito .  Scor­
gendo una macchina messa in mez­
zo alla strada e circondata da al­
cuni uomini ,  Betty fu bruscamente 
presa da panico e ordinò al mari­
to di accelerare e di non fermarsi 
per nessuna ragione. In quel pe­
riodo le nott i  di Betty erano po­
polate da numerosi incubi dei qua­
li parlava molto raramente e so­
lo a pochi amici int imi .  I n  questi 
sogni incontrava u n  gruppo di uo­
mini e appena si avvicinavano al­
la macchina perdeva conoscenza . 
Si svegliava in compagnia di Bar­
ney all ' interno di uno strano ap­
parecchio nel quale erano sot to­
messi ad un esame « medico » 
completo.  Venivano assicurat i che 
non sarebbe stato fatto loro al­
cun male e che dopo ]a loro li­
berazione non si sarebbero ricor­
dati di niente .  

Quasi  un mese dopo la  loro av­
ventura, gli H ILL ricevet tero la  
v is i ta  di Walter Webb, i nviato dal 
N ICAP ( Nat ional I nvest igat ions 
Committee on Aerial Phenomena ) 
su richiesta del maggiore Keyhoe . 
L'inchiest a  di Webb si prolungò 
per diverse ore ed egl i in terrogò 
Barney e Betty H ILL senza riu­
scire a far l i  cadere in con t raddi­
zioni .  Scrisse nel suo rapporto : 
« . . .  sono convi nto che dicono la  
verità e malgrado n o n  eserci tano 
p rofessioni  che esigono l 'acutez­
za di osservazione dello scienzia­
to ,  sono stato piacevolmente im­
pressionato dalla loro intell igenza, 
dalla loro apparente onestà e dal 
loro desiderio evidente di attener­
si ai fat t i ,  diminuendone il loro 
dato sensazionale » .  

Alla fi ne d i  novembre 1 96 1 ,  c i  
f u  a . casa degli H I LL una piccola 
riunione nel corso del la quale, per 

la prima vol ta,  ci  si interrogò mol­
to seriamente sul « buco » di due 
ore nel loro viaggio e fu proposto 
a Betty e Barney di sottoporsi a 
ipnosi.  Una coincidenza abbastan­
za strana volle che sia stato pro­
proi James Mc Donald, amico i n­
timo degli H ILL ad avere l ' idea 
dell ' ipnosi .  Allora Mc.Donald non 
era direttamente immischiato nel 
problema degli  U FO e si  accon­
ten tava di mantenere una posizio­
ne neut rale al riguardo. Comun­
que non avendo t rovato uno spe­
cialista particolarmente compe­
tente,  l ' idea dell 'ipnosi fu momen­
taneamente accantonata.  

Dal 1 962 in poi la salute di Bar­
ney incominciò a subire delle alte­
razion i : soffriva di ipertensione e 
di un 'ulcera al duodeno.  Durante  
l 'estate di quell 'anno fu necessario 
un lungo trattamento dal Dr.  D.  
Stephens a Exeter .  Quest 'ultimo 
fece notare a Barney che il suo 
stato generale era assai comples­
so e che problemi di ordine psico­
logico c reavano in lui  confli tt i i n­
teriori responsabi l i  di uno stato 
depressivo. 

Tali  fattori possono anche pro­
vocare ulcere e il Dr.  Stephens 
consigliò a Barney di consultare il  
Dr.  Benj amin Simon , psichiatra 
molto rinomato di Boston.  Biso­
gna precisare che Barney è u n  
nero e Betty una bianca;  i matri­
moni misti  sono diffici l i ,  soprat­
tutto  negli  Stat i  Uni t i  e i proble­
mi che fanno nascere possono p ro­
vocare delle nevrosi .  Ed è quello 
che prima pensò i l  Dr. Simon , ma 
appena fu messo a l  corre n te de­
gli avveniment i  del set tembre 1 96 1  
modificò l a  sua orima impressio­
ne.  Così non fu ·proprio da psichia­
t ra che il Dr. Simon accolse Bar­
ney H I LL a metà dicemb re del 
1 963 ,  m a  piuttosto da neurologo 
ipnotista per curare l 'amnesia del 
suo paziente .  Una amnesia molto 
b reve giacché mancavano soltanto 
due ore ma ormai vecchia di più 
di  due anni .  Così la proposta del  
Dr.  James Mc Donald si  realizzava . 

L'amnesia è una forma di distur­
bo che si presta part icolarmente 
bene all 'azione dell ' ipnosi.  M a  pri­
ma di tutto che cos'è l ' ipnosi? I 
m igliori special ist i  esitano a de­
finirla tanto è complesso il feno­
meno, così ci l imiteremo a dire 
che si tra t t a  di u n a  specie di son­
no incompleto provocato artificial­
mente : lo stato ipnot ico provoca 
una forte at tenzione da parte del 
soggetto che vi è sottomesso, e 
anche dei cambiament i  nella co­
scienza e nella memoria. Tra l 'al­
t ro nel corso di una seduta di i p­
nosi possono essere rivelate im­
magini  dimenticate nel l ' inconscio 
o si tuazioni delle quali s i  è perdu to 
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Il cc comandante , del l ' U FO nel primo 
schizzo eseguito da Barney Hill sotto 
ipnosi .  
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Riascoltando la registrazione del la sua 
narrazione sotto ipno�·. i ,  Barney piombò 
quasi in trance e modificò così l'im­
magine del " comandante " ·  

I l  Dr. Benjamin Simon 
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il ricordo. Barnev e B �... t t "v  H I LL 
si sottom isero a 

·
ipnosi  t ;  t> vul t c  

ciascuno, d a l  genn aio  a l  marzo 
1 964.  Nel corso di que l le cdute fu­
rono chiarite le due ore di « b uio » : 
Barney e Betty, ancora una volta 
senza contraddirsi ,  a ffermarono 
di essere stat i esaminati  da esse­
ri umani che li ri lasciarono in  se­
guito senza far loro alcun male.  
Ma vediamo come si svolsero le  
sedute di ipnosi e ri prendiamo in  
estenso estratt i  del l ibro di  John 
G.  Ful ler  ( The int errupted Jour­
ney ) dedicato al caso H I LL c pub­
blicati  dal la rivista « Moust ique » 
nel  1 967.  

Il  4 gennaio 1 964 ha luogo la pri­
ma seduta nel corso della quale 
Barney è ipnot izzato abbastanza 
jaciln1ente. Malgrado i buoni risul­
tati  ot tenut i  il Dr. Simon aspet­
tercì il 22 febbraio prima di inter­
rogare più a fondo il suo paziente. 
In questa data Barney è nuova­
Jnente sottomesso a ipnosi e inco­
mincia col descrivere il suo viag­
gio in Canada, la visita a Mon­
treal e il viaggio di ritorno. Tu t te 
le loro conversazioni  sono state 
regis trate su nast ro magnetico ed 
eccone una parte : 

BARNEY - Guardo att raverso 
i finestrini dell 'auto e vedo una 
ste l la.  E s trano, ma dico : « Bet­
ty,  è un satel l i te  » .  Poi m i  sono ac­
costato al bordo della strada, e 
Bet ty si precipita fuori con il bi­
nocolo . . .  Guardo il cielo . . .  E di­
co a Bet ty : « Sbrigati ,  voglio ve­
dere anch'io ». E vedo che non è 
un satel l i te .  E' u n  aereo. Lo dico 
a Betty e gl i  ripasso i l  binocolo.  
Sono soddisfatto.  

Dr.  S I MON - Che t ipo di aereo? 
BARN EY - Sto guardando. Si 

trova sulla mia destra. Non va nel­
la direzione che pensavo. Non mi 
sorpasserà venendo da destra,  la  
mia spal la destra. Passerà lon ta­
no verso nord. Mi trovo di fronte 
a l l 'ovest ,  e la mia destra è verso 
nord. Non sta andando verso nord ! 

Dr.  S I MON - Ci sono dei motori? 
BARNEY - Non saprei .  M a  t ro­

vo strano il non sentire i l  moto­
re . . .  Quel l 'oggetto che era un ae­
reo ncn era un aereo. Era . . .  era 
s trano, ven iva verso di noi .  Guar­
davo 3. volte i l  cielo a volte la 
s trada, e pensavo : « Com'è buio ! 
che cosa succederebbe se venisse 
fuori un o rso ? » .  Sono tornato al­
l a  ma:china e ho detto : « Andia­
mocere , Betty.  Non è che un 'ae­
reo , viene da queste part i .  Cambia­
no rot ta. E senz'a l tro un Piper 
C lub » .  

Dr.  S r M O N  - Un Piper C l ub 
non avrebbe avuto che uno o due 
fines trini .  Lei ha notato finest ri­
ni in qLel l 'aereo? 
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Al tro schizzo eseguito da Barney H i l l  
mostrante la zona de l  rapimento, con 
l 'auto, l 'UFO e i suoi occupanti ( i  pun­
ti sul la strada di fronte alla vettura) . 

BARNEY - E '  quel lo che ho 
det to ed è quel lo  che ho visto  
ritornando al la  mia macchina.  U n  
Piper Club . . .  C' incamminiamo, e 
Betty seguita a guardare. Dice : 
« Barney, non è u n'aereo. Ci se­
gue sempre » .  Mi fermo e lo vedo. 
In lontananza. Cerco u n  posto per 
parcheggiare. Vedo u n  sentiero a 
destra del l a  s t rada. Penso che sia 
i l  posto adatto per fermarmi : se 
al tre macchine passano, non mi 
urteranno. Esco dalla macchina e 
ancora una volta dico t ra di me : 
« è strano » .  

Torna alla macchina. Il tono del­
la voce esprime lo stupore. 

BARNEY - E ancora lì .  Betty 
dice : « credo che sia . . .  » Sono fu­
rioso, lei cerca di farmi c redere 
che s i  tratta di un disco volante . . .  
Io  mi chiedo perché non se ne va.  
Mi fermo per guardare. Penso : 
« Quando avrò passato Old  Man, 
c 'è un posto da dove s i  ha una 
buona visibi l i tà ;  pot rò vedere be­
ne quel la  cosa » .  

Dr.  S I MON - Crede sempre c h e  
s i  trat t i  d i  un Piper Club ? 

BARNEY - Mi chiedo se quei 
pilot i sono mi l itari .  Non dovrebbe­
ro volare a quel  modo. Girando 
così potrebbero causare un'inci­
dente.  Cosa succederà se mi piom­
bano addosso ? Dei mi litari non 
dovrebbero agire così. 

Dr.  S I MON - Sta cercando un 
posto per parcheggiare, e poter 
meglio osservare. Betty la sta esa­
sperando. 

La strada percorsa da Barney e Betty 
Hi l l  nella notte del 19 settembre 1 961 . 

BARNEY - Vogl io svegl iarmi 
Questo è la reazione normale di 

un soggetto sul pun to di rivivere 
u n  avvenimento penoso. Così av­
verti to, il Dr. S imon sa che il sog­
get to si  t rova forse sull 'orlo di una 
violenta reazione emotiva. 

Dr.  S I MON - Non si svegl ie­
rà. E immerso in un sonno pro­
fondo. Si sente bene , è rilassato.  
Non deve essere inquieto. Andia­
mo. Adesso si ricorda di tutto .  

BARNE Y - Si trova proprio 
sul la  mia destra. Signore ! Ma che 
cos'è ?  ( la sua voce incomincia a 
t remare ) .  Provo a dominarmi .  Bet­
ty non potrà dire che ho paura. 
Dio, ho paura ! 

Dr .  S I MON - Molto bene p ro­
seguiamo. 

BARNEY - ( Scoppia in  sin­
ghiozzi poi urla ) .  U n'arma, voglio 
un ':1rma ! 

Urla di nuovo. I s inghiozzi di­
ventano incontrollabili. Che cosa 
deciderà di fare il Dr. Simon? O 
imporgli l 'anmesia e farlo uscire 
dalla catalessi o proseguire l 'espe­
rimento e applicare la terapia del­
l 'esteriorizzazione : l iberarsi dai 
propri sentimenti  come di un peso. 

Dr. S I MON - Dorma. Adesso 
può dimen ticare .  Ha dimenticato. 
E t ranqui l lo .  Si  rilassi .  E '  perfet­
tamente rilassato. Non deve urla­
re. Ma può ricordarsi .  Continui 
lare. Ma può ricordarsi .  Continu1. 
a ricordare. Sente i l  bisogno d1 
un 'arma ? 

BARN EY - Sì.  

Dr.  S I MO N  - Sente che gl i  fa­
ran no del mal e ?  

BARNEY - S ì .  Apro i l  cofano 
della macchina. Prendo la chiave 
per smontare i pneumatici .  Torno 
in  macchina .  ( Viene ripreso dal 
panico ) .  

D r .  S I MO N  - S i a  ragionevo le ,  
conservi l a  calma.  

BARN E Y  - Tengo la chiave · con 
me. Esco con i l  binocolo .  L'ogget­
to è lì. Guardo. Proprio nel prato 
accanto.  Penso e penso : « Non so­
no impaurito,  non ho paura . . .  lo 
avrò. Non ho paura ! » .  E at traver­
so la s trada . . .  E '  lì . . .  proprio davan­
ti a m e !  Ohh ! ( Ricomincia a u r­
lare ) .  

D r. S I MON - L'ogge t to è l ì . Lo 
vede. Ma non l 'aggredirà. 

BARN E Y - Perché non se ne 
va ? Guard i !  C 'è un uomo dent ro ! 
Sarà il comandante?  Chi  è ?  Mi . . .  
mi  guarda ! 

Dr .  S I MO N  Descriva l 'og-
get to.  

BARN E Y - Assomiglia. . .  a una 
grossa fri t te l la  con dei finestrini ,  
fi le di finestrini ,  e luci . No, non 
sono luci ,  ma un alone di  luce .  

Dr .  S I MO N  - File di finestrini ? 
Come u n  aereo di l inea ? 

BARNE Y - File di finestrin i .  
Non come un aéreo di l inea. D i­
ventano rotonde tutt ' intorno a 
quel la  grossa fri t te l la .  Non è pos­
sibi le .  Sto sognando. Eppure no .  
L 'oggetto è l ì .  Se a lmeno potesse 
venire qualcuno. Se potesse veni­
re qualcuno e dirmi che non c 'è .  
Non può essere, eppure . . .  

Il  do t t ore, pensando che Barney 
ha potuto sognare tu t to ciò, vuole 
chiarire questo punto. 

Dr. S I MO N  M a  non aveva 
sonno ? 

BARN E Y - Mi pizzico i l  brac­
cio destro . . .  

Dopo aver scambiato qualche 
frase su quell 'argomento, il dotto­
re si è convinto che Barney è real­
mente sveglio. La conversazion e  
prosegue sullo stesso tono e arriva 
a conclusione. Il 29 febbraio, Bar­
ney si sot topone alla seconda se­
duta di ipnosi e prosegue col rac­
con to descrivendo com 'è stato cat­
turato e portato all ' interno del­
l 'ogget to. 

BARNEY - Ho visto un gruppo 
di uomini in  mezzo alla s trada. 
E ra tut to i l luminato come fosse 
quasi pieno giorno. M a  non era 
l a  stessa luce . . .  Sono venuti  verso 
di me. Non pensavo più alla chia­
ve inglese. D 'a l tronde temevo di  
venir  aggredito qualora avessi pen­
sato al la  c hiave come ad una a r­
ma. Se non l 'avessi usata non m i  
sarebbe stato fat to niente.  Sono 

arrivati  e mi hanno fatto uscire 
dalla macchina.  Mi sent ivo molto 
stanco ma non avevo paura. Non 
ero neanche perplesso. Non m i  
pongo domande . . .  I miei piedi m i  
t rascinano. . .  Non ho paura. H o  
l ' impressione di sognare . . .  I miei 
p iedi non vanno a sbat tere contro 
le rocce. E s trano. Avevo avuto 
l 'impressione di urtare le rocce 
con i piedi .  Ho paura ad aprire 
gl i  occhi perché il mio corpo m i  
ordina di tenere gl i  occhi chiusi .  
Non l i  apro.  Non voglio essere ope­
rato . . .  E' a quel lo che sto pensan­
do, ma ho gl i  occhi chiusi ,  è una 
i mmagine mentale.  Non sento ma­
l e .  E' soltanto una sensazione. Ho 
una sensazione di freddo a l l ' in­
guine. 

In  seguito, Barney con tinua a 
raccontare quello che gli è stato 
fat to all'in terno dell'ogget to  e arri­
va alla conclusione della sua av­
ventura. 

Dr. S I M O N  - E l 'ogge t to volan­
t e ?  Scomparso ? 

BARNEY - Sì . Betty mi disse 
a mò di scherno : « Al lora, adesso 
ci  credi ai dischi volanti ? » .  Rispo­
s i : « Betty,  no,n essere ridicola. 
No,  non c i  credo » .  E d  al lora che 
sentimmo dei suoni come se l a  no­
s tra macchina emet tesse un ron­
zio e ho taciuto.  

Dr .  S IMON Ha udito dei 
suon i ?  

B A R N E Y  - Bip-bip-bip-bip-bip .  

Dr .  S I MON - Quest i  bip asso­
m igliavano ai segnal i  in codice 
che si ut i l izzano per radio ? O for­
se ricordavano qualche a l tro 
suono ? 

BAR N E Y - Bip-bip-bip . . .  Era u n  
suono part icolare . . .  

In seguito alle due  sedute,  il 
Dr. Simon incomincia a int rave­
dere la causa della depressione di 
Barney : l ' incidente ha causato su 
di lui un intenso shock nervoso. 
Non ci sono dubbi sul fat to che 
Barney ha visto u n  UFO part ico­
larmente impressionante  e che 
tale apparizione ha provocato in 
lui u n  grave t rauma. In quanto a 
sapere se il suo rapimento a bor­
do del disco è reale o se è soltan­
to una conseguenza dello shock 
emotivo non è facile dirlo. Comun­
que siano andate le cose è succes­
so qualcosa di s traordinario e que­
sto nessuno lo può negare. 

I giorni 7 e 14 marzo t acca a 
Betty farsi ipnotizzare e il suo 
racconto è ancora più fan tastico 
di quello del marito. Descrive con 
precisione l 'accoglienza riservata­
tagli dagli « umanoidi >> nonché 
tu t t i  gli esami subiti. Il  suo rac­
conto è molto più completo di 
quello di Barney; ciò nonostante 

in molt i punt i  le due narrazioni 
si assomigliano. 

Siamo al punto in cui gli uomint  
fanno uscire Barney e Be t ty dalla 

- macchina. 
Dr.  S I M O N  - Quegli uomini 

parlavano bene l ' inglese ? 
B ETTY - U no solo parlava. 

Aveva u n  accento s traniero.  Ab­
biamo camminato.  Siamo arriva­
ti vicino a l l 'oggetto posato al suo­
lo.  Credo si t rattasse p roprio di 
que l lo c he avevo osservato nel 
cielo.  M i  hanno fatta en trare ne l­
l 'oggetto . . .  Alzano le maniche del  
mio vest ito e osservano le mie 
braccia. Me le  girano per veder­
ne anche la parte in terna. Han­
no uno s trumento. Assom iglia a 
un microscopio, un microscopio 
con una grossa lente .  Ho pensa­
to che stessero fotografando la 
mia pel le .  Poi con uno strumento 
che assomigl iava ad un taglia­
carte mi hanno grattato il b rac­
cio.  E così hanno raccol to  come 
del le piccolissime partice l le  di 
pel le ,  sa,  come q uando la pelle è 
molto secca e si squama, e han­
no messo quel le part icelle in un 
sacchetto di plastica o di cel lo­
fan ,  che il capo del gruppo h a  
riposto in  u n  cassetto . . .  Di  n uovo 
sdraiata sul la  schiena, mi accor­
go che quel lo  che mi fa passare 
l 'esame h a  i n  mano u n  ago l un­
ghissimo. Gli chiedo cosa abbia 
intenzione di farne. Quando m i  
dice d i  volermelo mettere ne l­
l 'ombelico,  che si t ratta di u n  
tes t ,  mi metto a urlare : « N o ,  m i  
potete ferire, non lo  fate » .  Gri­
do, gli dico : « Fa male,  fa male,  
me lo tolga » .  Al lora i l  capo s i  
avvicina, mi passa l e  sue mani  
sugl i  occhi  e mi dice  che va tutto 
bene ,  che non sento nul la . . .  I l  do­
lore scompare. Ma ho un senso 
di fastidio là  dove hanno messo 
l 'ago . 

Dr .  S IMON - Le hanno fatto ·
proposte  sessuali ?  

B ETTY - No, quando h o  chie­
sto al capo perché mi met tevano 
un ago nel l 'ombelico,  m i  rispose 
che era un test di gravidanza. 

D r. S I MO N  Bene. Fermia-
moci qui .  

Così finisce la conversazione 
del 7 marzo e la set t imana suc­
cessiva la seduta riparte con una 
domanda riguardante il famoso 
ago. 

Dr. S I M O N  - A p roposito di 
que l l 'ago, l 'hanno int rodotto mol­
to profondamente? 

B ETTY - Era un ago lungo. 
Non so. Non ho guardato, m a  do­
veva misurare 10 cm, forse 1 5 .  
C 'era col legato una specie di tu­
bo.  Non me lo h anno lascia t o  

43 



dentro per molto. Un secondo . . .  
Dr .  SIMON - Che tipo di  do­

lore ha sentito? 
B ETTY - L'impressione di un 

�aglio.  Ho molto gradito quando 
Il capo ha fatto cessare il dolore. 
Era la fine del test . . .  Gli dissi 
che mi sarebbe piaciuto avere 
una prova. Notai un libro, un l i­
bro molto grosso. Potevo tenerlo? 
Mi disse di guardarci dentro. Lo 
sfogliai . C'erano delle pagine scrit­
te,  ma in un modo del tutto parti­
colare : i segni sembravano salire 
e scendere . 

Dr. SIMON - Era inglese o 
qualche al tra lingua conosciuta? 

B ETTY - No, non era inglese.  

. Dr. 
_
SIMON - Lei conosce t ipi 

di  scr.Itture vertical i ?  
B ETTY - Non n e  conosco, ma 

P?trei riconoscerli ,  per esempio il 
giapponese. 

Dr. SIMON - Giapponese. As­
somigliava al giapponese ? 

B ETTY - No. 
Dr. SIMON Era scritto o 

stampato?  
B ETTY - Era diverso . . .  i tratt i  

erano a volte snelli ,  a volte di  gros­
sezza media, a volte molto spessi .  
C'erano dei punti,  delle l inee rette, 
delle curve . 

B e t ty cont inua a descrivere l' in­
terno del disco e arriva al momen­
to di lasciare l'ogget to. E'  a que­
s to punto che accade un inciden­
te; il « capo » che gli aveva pro­
messo il libro, glielo riprende al­
l 'uscita. 

B ETTY - « Non dimenticherò ! 
Può riprendersi i l  l ibro ma non 
mi farete mai dimentica;e ! .  . .  Mi ri­
corderò, dovesse essere l 'ultima co­
sa. che d<;>vessi fare ». ( I l capo ) si  
m1se a ndere e mi disse : « Forse 
s i  ricorderà ma spero d i  no. Non 
le . far�bbe che del male; Barney, 
lUI ,

_ �hmentiche�à. E sarebbe pre­
fenblle che dimenticasse anche 
lei » .  Mi t rovavo sulla rampa, ave­
vano portato via Barney ... Sono 
t<;>rnata alla . _

macchina. Barney vi 
SI trovava gia. Aveva . l 'aria di  un 
automa : gli occhi aperti ,  agiva nor­
�almente . . .  Ho guardato l 'oggetto,  
diventava sempre più chiaro e 
brillante, si alza, si allontana . . .  
Barney mette in moto. Mi  sento 
fel ice. Dico a Barney : « Allora, 
prova ancora a dirmi che non 
credi ai dischi volanti » .  Mi rispon­
de : « Non essere ridicola !  ». Credo 
che �tia sche qando e di colpo ec­
co di nuovo il b ip-bip-bip.  

Dr. SIMON - E'  la seconda 
volta che lo se n te? 

B ETTY - Sì, e ho pensato : « è 
il loro saluto.  Ovunque vadano, se 
ne sono andati .  In quanto a noi,  

penso che dimenticheremo . . .  » .  Ho 
continuato a guardare fuori per 
tutto i l  tragitto di ritorno . . .  Credo 
che avevo voglia di dimenticare. 
Cos'altro avrei potuto fare ? Mi 
chiedo se mai torneranno. . .  Li va­
do cercando . . .  

Com 'è facile notare i racconti  di 
Barney e Bet ty BILL presentano 
evidenti  punti  in. comune ma è 
proprio questa grande som

,
iglian.za 

e la s traordinaria precisione del 
racconto di Be t ty che sconcertaro­
no il neurologo. Secondo il suo 
parere non. c'era alcun dubbio sul 
fat to  che gli BILL dicessero la ve­
ri�à e che e�a impossibile che sof­
fnssero tu t tz e due di allucinazioni 
ident iche. 

Ma era convinto che la s toria era 
stata ingigantita e che vrobabilmen­
te Barney era stato infuenzato daz 
sogni di Be t ty. Per chiarire questo 
punto, convocò i coniugi per una 
nuova seduta il 21  marzo. Sarà 
interessante  perché il Dr. Simon 
arriverà alla conclusione che mal­
grado le sue pro teste,  gran parte 
del racconto è stato suggerito a 
Barn.ey da Bet ty. 

Dr. SIMON - Betty fa molti so­
gni ?  Ha degli incubi?  

BARNEY - Sì . Diceva di aver 
sognato che la portavano via a 
bordo di un oggetto e nel sogno 
portavano via anche me. 

Dr. SIMON - In che modo gli 
raccontò tutto ciò? 

BARNEY - Generalmente quan­
do c 'era gente in casa. Rac­
contava di essere stata in un di­
sco volante e di aver parlato con 
il personale di  bordo . . .  

D r .  S IMON - G l i  raccontò che 
cosa gli è successo mentre s tavano 
esaminando lei ? 

BARNEY - No. Non me lo dis­
se mai . Ero sdraiato su di un ta­
volo e sentivo che mi stavano 
esaminando. 

Dr. SIMON - Ciò accadde nel 
sogno di  Betty? 

BARNEY - Le sto raccontando 
ciò che veramente accadde. 

Il  28 marzo il Dr. Simon ha 
una conversazione con. i coniugi 
BILL ma questa vol ta a livello co­
sciente. Barney esprime dei dubbi  
in quanto alla veridicità del  rac­
�onto �h� fece sotto ipnosi : gli è 
zmposszbzle precisare se si t ra t ta 
di un sogno o no. 

BARNEY - Non ci posso cre­
dere . . .  Sono sconvolto . . .  

Dr .  SIMON Sconvolto da 
cosa? 

BARNEY - Da quello che ricqr­
do del nostro precedente incontro. � 'aver visto un oggetto non i den­
tificato, aver avuto dei contatti 
con i suoi occupanti . . .  tutto ciò ec­
cita la mia immaginazione e il la-

to incredibile del caso. Le faccio 
una domanda : c i  sono probabilità 
che s i  t ratti  di  allucinazioni ?  

Dr. SIMON - M i  s t a  chieden­
do se credo possibl.le che si sia 
sognato tutto ? Qual' è la sua idea 
in proposito? 

BARNE Y  - Per essere sincero, 
se non avessi il t imore di sem­
brare ridicolo, dir.e i  che è vera­
mente successo . . .  

Il  5_ apr�le 1964 gl i  BILL furono 
al!-to:zzzat z  ad ascoltare le regist ra­
zwnz delle varie sedute. Fu un in­
contro determinante  perché ascol­
tando i loro raccont i, Barney e 
B e t ty riuscirono non solo a colma­
re le lacune dovute all'amnesia ma 
C!-nche a ricordare dei part icolari 
mteressant i  quali il portamento ed 
il fisico degli « umanoidi ». Dopo 
questa seduta  poterono ritrovare 
passo dopo passo lo svolgimento 
esatto dell'accaduto. 

Per i l  Dr. Simon era più che 
probabile che l ' incontro con un 
UFO avesse provocato negli HILL 
una reazione nervosa grave ma che 
i l  rapimento e l 'esame a bordo del 
« disco » rimanevano estremamen­
te incerti .  Eppure secondo Betty 
l'ipnosi altro non fece che mette� 
re in luce ricordi di avvenimenti 
reali .  Barney esitava : ciò che cre­
deva fosse la verità, lo era reale. 
mente?  Una allucinazione identica 
( una « fol lia a due ») è da scarta­
re, perché non soltanto è un fatto 
estremamente inusitato ma richie­
de inoltre tutta una serie di condi­
zioni che non si ritrovano nel ca­
so H ILL. Rimangono a.J lora due 
possibilità : o l 'esperienza è total­
mente reale o,  in seguito ad un 
fenomeno particolarmente strano 
l 'esperienza è stata modificata d� 
un tale s tato emotivo da produrre 
interpretazioni i l lusorie di un fe­
nomeno reale. I sogni di Betty 
avrebbero allora avuto una parte 
di rilievo in questa interpretazione 
abusiva. D'altra parte bisogna se­
gnalare che nessuna spiegazione è 
stata fornita per ciò che riguarda 
le « macchie » circolari su11 'auto 
che fecero impazzire la bussola : 
erano tracce magnetiche ? 

Ultimamente abbiamo chiesto al  
Dr. Simon ciò che attualmente 
pensava del caso H ILL. Rispose di  
essere certo che Betty e Barney 
avessero incontrato un U FO di 
natura sconosciuta ma che non 
erano stati  « rapiti  »; la storia del 
rapimento proverrebbe dai sogni di 
Betty, che secondo lui richiede­
rebbero ore e ore per essere ana­
l izzati .  

Prima di concludere , parleremo 
di ciò che successe dal 1 964 in  poi . 
Nel 1 967 gli H ILL chiesero di es­
sere nuovamente interrogati  sotto 
controllo scientifico. Per due ore 

r�vissero interamente la loro espe­
nenza sotto ipnosi in presenza del 
Dr. Simon, del Dr. J .  Allen Hynek, 
che �u per lungo tempo i l  maggior 
consigliere del « Proj ect Blue 
Book »,  e di  numerosi consiglieri 
scientifici del l 'U.S.  Air Force . Mal­
grado le domande tecniche che fu­
rono loro rivolte,  il racconto non 
mutò. John G.  Ful ler che assisteva 
a quella seduta ci disse di aver 
chiesto al  Dr. Hynek se credesse 
a quella stor�a e Hynek rispose : 
« Come potrei non crederci ? » . 

E gli HILL? Contrariamente a 
ciò che qualcuno volle far credere 
non morirono tutti  e due di  leuce� 
mia. Nel 1 9?9 Barney morì ·per 
�na emorragia cerebrale in pieno 
mverno : e tutti sono concordi nel 
dire che la sua morte non ha nien­
t: a che vedere con l 'esperienza 
v�ss.uta nel 1 96 1 .  Barney soffriva 
di  Ipertensione ed è lì che biso­
gna cercare la causa del decesso. 
I n  quanto a Betty occupa attual­
mente un posto importante in una 
organizzazione sociale dello stato 
del New Hampshire. 

Concludendo diremo che certi 
fa�t i  non possono venir negati .  E' 
evid��te che ci  .fù una apparizione 
sufficientemente fuori del comune 
pe� provocare un t rauma grave le 
cm conseguenze emotive s i  molti­
pl icarono in Barney probabilmen­
te per un suo stato di tensione 
provocato da un complesso raz­
ziale. 

Separare i l  sogno dalla realtà è 
molto difficile per non dire im­
possibile e ci asterremo dall 'im­
porre una spiegazione qualsiasi. 

Aggiungiamo un ultimo partico­
lare emerso di recente, che Jac­
ques Vallée riporta nel suo libro 
« Passp?rt to �agonia » :  « . .  . l 'og­
getto visto dagh H ILL fu intercet­
tato da un radar militare. Durant\' 
una occasionale conversazione i l  
2 2  settembre 1 96 1 ,  t ra i l  maggi'ore 
Gardiner B. Reynolds,  l OOth Bomb 
Wing DCO l ,  e il capitano Robert 
O.  Daughaday, Commander 1 9 1 7-2 
AACSD IT,  della Pease Air Force 
Base ( �ew Hampshire ) ,  si appre­
se che 111 20 settembre si verificò 
uno strano incidente al  posto ra­
dar 02 14 .  Sul momento non si die­
de importanza all 'incidente. Nes­
sun altr� particolare poté poi es­
s�r.e aggmnto al  « Rapporto quo­
t idiano del controllo re radar ».  
Questo b_r�no è estratto del  rap­
porto ufficiale scrit to  dal maggiore 
P . '!" · Henderson, che fu i l  primo 
a I�terrogare gli H I LL.  AHora, i l  
rapimento fu una i llusione o una 
realtà ? Giudicate voi ! 

MICBEL BOUGARD 
( t raduzione di l ami ne Ghaumeton 

da lnforespace della Sobeps bel­
ga sul N. 4 del 1972 )  

sfogliando i 
giornali 

· 
a cura di  

Paolo Grassino e Paolo Mercuri 

IL cc FLAP n DI CAPODA N NO 

1° GENNAIO - FANO ( PS) 
Nel la notte tra i l  3 1  d icembre e i l  1 �  gennaio un  oggetto l umi noso prove­

n �ente dal mare sorvola Fano, visto da 
d1verse persone subito dopo che nel­
le ·case d i  quasi tutta la città la l uce 
elettrica è improwisamente aumentata 
di i ntensità per poi calare fi no a scom­
parire per qu

_
al?he mi nuto ; contempo­

raneamente SI I nterrompe la r icezione 
del l a  TV. 

1° GENNAIO ore 02.00 - ANCONA 
Un oggetto molto ·luminoso a forma 

di " ombrel lo " è visto da diverse per­
sone fra cui  pure i CC , e viene anche 
fotografato. Resta visib i le  per un 'ora. 

1° GENNAIO ore 05.00 - SERIATE (BG) 
I l  motocid ista Paolo Vi nchi nota un 

oggetto rotondo awolto da una l uce 
i �tensa, che sembra fermarsi più volte. 
L oggetto, che emette riflessi rossastri ,  
scompare po i  i n  lontananza. Due ore 
prima è stato visto da diverse persone 
a Torreboldqne. 

1° GENNAIO ore 03.1 5 
fra CENTO e BONDENO ( FE) 

Otto persone che tornano da1 vegl io­
n� vedono in cielo un corpo òvale l u­
mmoso che si sposta lentamente ve.rso 
sudovest las·c iandosi dietro una scia 
densa e biancastra. 

1° GENNAIO ore 04.00 
PORTO RECANATI (MC) 

Trenta persone di ritorno dal vegl io­
ne vedono per un 'ora una pal la  d i  fuo­
co che emana una luce bianca i nten­
sissima i ntermittente. 

1° GENNAIO ore 04.00 
fra ACIREALE e TAOR M INA (CT) 

Diverse com it ive di catanesi che as­
sistono al sorgere del sole vedono un 
oggetto l umi noso che emette u na l uce 
chiara i ntensissima e si rif lette sul  ma­
re. L'oggetto sembra ruotare su se 
stesso ed ha una l uce rossa più picco­
la ·sopra. Si sposta sul·la  verticale di 
Ripo·sto, da dove è osservata dai CC 
d i  Giarre. Verso l e  6 torna fulmi nea­
mente su Taormi na, dove è osservato 
da migl iaia di persone con bi nocol i  fi n 
verso le 7 .  

1 °  GENNAIO ore 4.20 • AMALFI (SA) 
Un globo di  luce a tratti azzurrogno·lo 

e arancione, che sembra aumentare e 
d im i nu ire d i  i ntensità lumi nosa e cam­
biare forma passando da quel la sferica 
a quel la  triangolare, è visto e fotogra­
fato da decine di persone. Talvolta 
scompare, per poi riapparire, fi no a l le  

. ore 6.25. 

1 °  GENNAIO ore 05.00 - FOSSANO (CN) 
Due ragazzi e una pattugl ia  dei CC 

vedono u n  oggetto biancastro con luce 
fosforescente ed alone. 

1 °  GENNAIO ore 05.00 - TORINO 
La famigl ia Lepore (ci nque persone) 

osserva in cie·lo u n  " lampione " • . splen­
dente, che scompare e ricompare dopo 
qualche minuto. 

1° GENNAIO ore 05.00 
CA liGNANO ( PE) 

Alcune persone che ·stanno uscendo 
da una discoteca tornano dentro a chia­
mare tutti per vedere in cielo qualcosa 
di l uminoso che si muove lentamente. 

1° GENNAIO ore 05. 15  • CASELLE (TO) 
La famigl ia  Vercel lotti (tre persone) 

vede e rfotogra�a un oggetto l umi noso 
lenticolare. 

1° GENNAIO ore 05.1 5 
MONTE M USINE' (TO) 

Diverse persone fra cui il giornal ista 
Sergio  Ronchetti vedono come u na 
stel la  molto l uminosa sopra Torino;  
emette raggi, sembra immobi le  e vici­
na. la ·l uce non sembra naturale ma 
simi le a quel la d'un diamante; si 'muo­
ve lentissimamente fi nché verso l e  
5 .40 la  nebbia la r i.cop.re. 

1° GENNAIO ore 05.30 - CU NEO 
Un oggetto che emana una forte l uce 

rossa, molto più grande di una ste l la  
viene visto sopra i l  Monte Bisalta. Vien� 
awertita la Pol izia che riesce a fotogra­
farlo e lo osserva finché scompare ver­
so i l  confine francese i ntorno a l le  B.  
1 °  GENNAIO ore 05.30 • VOGHERA (PV) 

Per la  seconda notte consecutiva de­
cine di persone vedono un di sco lumi­
�oso wan:de � n terzo della luna piena, 
1mmobl le  m c1elo sopra il monte Penice. 

1°  GENNAIO ore 06.1 5 • BERGAMO • 

l con i ugi Roncal l i  osservano due 
" ste l le  » 'Che si  avv ici nano fino a d i ­
ventare dischi · argentei (u no p i ù  gros­
so del l 'altro) ,  con due antenne sopra 
e

_ 
due sotto, di colore rosso-verdastro. 

L1 osservano f ino a l le  7 .30.  Altre testi ­
monianze d a  tutta la c ittà verso l e  
6 .30. Secondo alcuni  dopo qualche m i ­
nuto i d u e  oggetti sono partiti  lascian­
dosi dietro una scia l umi nosa. 

1° GENNAIO alba • L'AQUILA 

Da diverse zone del la città si vede 
u na sfera apparentemente grossa quan­
to un pal lone da calc io  stazionare i n  
cielo per poi scomparire i n  d irezione 
del Gran Sasso; la cosa emette una 
l uce rossastra. 

1° GENNAIO alba • TERAMO 
Centi naia di persone vedono u na 

grande sfera l uminosa multicolore sta­
zionare per alcun i  mi nuti  e poi scom· 
parire si lenziosa. 

4 5  



sfogliando i giornali 
1 °  GENNAIO alba GUAR DIAGRELE (CH) 

Diverse persone notano una l uce i n  
c i e l o .  

1 °  GEN NAIO alba - ISERNIA 
Molta gente che sta tornando da l  ve­

g l ione vede una " cometa .. con l uce 
i ntermittente molto i ntensa . L 'avvi sta­
mento si r i pete la sera,  pr i ma di mez­
zanotte . 

1° GENN AIO - LEONFORTE (EN) 

N e l l e  pr ime ore del  matti no,  nume­
rose persone fra cu i  i l  vi g i l e  Stefano 
Cascio vedono u n  oggetto rosso i n  c i e l o ;  
u n 'ora d o p o  ce n 'è u n  a l tro p iù  g rande 
che cambia colore .  

1 °  GENNAIO - SASSOCORVARO (PS) 
N u merose persone vedono u n  g l obo 

l u m inoso che emana una luce accecan­
te sorvo lare i l  mang i m if icio Saltare l l i  e 
scompa r i re l entamente poco pr ima che 
iv i  scoppi u n  fur ioso i ncend i o  che d i­
vora quaranta m i l a  q u i nta l i  d i  f ieno ed 
è spento so lo  dopo trenta ore .  

1 °  GEN NAIO ore 1 7.05 • CARPI (MO) 

Vari  passegger i  de l  treno loca l e  per 
Modena ve·dono una pal la l u m inosa che 
resta sospesa per  qua lche secondo in 
c ie lo e poi  s i  i ncl i n a ,  descr ive u na 
tra iettor ia  c i rcolare e i nf ine scompare.  
Al la stessa ora una  fam i g l i a  d i  Formi­
gine osserva l o  stesso fenomeno.  

1 °  GENNAIO ore 1 7.20 
COLLECCHIO (PR) 

Le fam i g l i e  Ferrari e Carrocci (5  per­
sone) vedono u na luce grossa e i nten­
sa sospesa i n  c i e l o ;  dopo qua l che mi­
n uto l a  l uce s i  sch iaccia assumendo 
forma d i  d i sco roteante e s i  a l l ontana 
scomparendo,  per poi r icomparire come 
pu nto l u m i noso che s i  i ngrandi sce e 
i nf ine si r ia l l ontana .  La cosa è osser­
vata anche da ·d iverse persone a Tor­
r ice l l a .  

1 °  GENNAIO sera - BERGAMO 
Massimo B revi osserva u n  oggetto 

rosso avanzare e retrocedere per c i rca 
15 m i nut i .  

1 °  (?) GEN NAIO sera - ROVERETO (TN) 
l coniug i  Vettori sta nno r ientrando a 

casa i n  auto quando si trovano d avanti  
u na sfera ·co lorati ss ima del d iametro di  
4 metr i ,  che scavalca l 'auto a l l ontanan­
dosi  s i l enziosam ente e velocemente . 

1 °  GEN NAIO ore 21 .30 
FABBRICHE DI VALLICO (LU) 

Diverse persone notano verso nord­
ovest un oggetto i r idescente di forma 
stra na che emana una forte l uce rosso­
verde.  Dopo aver sostato qua lche m i n u­
to si sposta poi ve locemente verso 
nord est. 

2 G ENNAIO ore 02.20 
CAM POCATINO (FR)  

I mprovvisamente , campanel l i ,  c i tofo­
n i ,  rad i o  e luc i  di quattro a l berg h i  en­
trano in funzionamento da sol i ;  i cani  
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u l u lano come i mpazzit i . In c i e l o  c 'è un 
g l obo l u m i noso e i ncandescente ; anche 
i t e l  e fon i sono b i  occati . A l l a  stessa 
o ra a Frosi none l e  l uc i  i mpazzi scono 
spegnendosi un po ' a l l a  volta per mez­
z 'ora ; anche qu i  c 'è un g lobo i ncan­
descente in c ie lo .  

2 GENNAIO ore  06.30 - FOLI GNO (PG) 
Diverse persone,  fra cu i  i venditori  

ambulant i ,  vedono u n  corpo l u m i noso 
so l l evarsi  i n  c i e l o  e scompa r i re a l l e  
p r i m e  l u c i  de l  g i orno ; l 'oggetto emana 
u n ' i ntensa l uce azzu rrog nola  sempre 
p iù  ch iara .  

2 GENNAIO ore 07.00 • M I LANO 
D iverse persone tel efonano a l  g i or­

na le  per avvisare che in c ie lo  c 'è u n a  
p a l l a  d i  l uce b ianca f e r m a  i n  a l to come 
una stel l a .  La l uce scompare d opo 
u n 'ora.  

2 GENNAIO ore 22.00 
TORRE DI FUCECCHIO (FI)  

Dopo cena ,  va v ia  l a  l u ce i n  una  casa 
e quattro persone notano un bag l i ore 
a l l 'esterno e vedono un g lobo l u m i no­
s iss imo che  si sposta verso i l  bosco 
spri g ionando latera l mente a i nterm itten­
za de i  fasci  d i  l uce aranc ione.  Dopo 
ave r sostato per  un po' su l  bosco , si 
a l lontana vert ica l mente.  A l l a  stessa o ra 
i n  una casa v ic ina  va v ia  la l uce per 
u n  po' e l a  TV funz iona ma le .  

2 GENNAIO ore 23.30 • BRI NDISI 
U na decina d i  persone vedono due 

oggetti ·l u m inos i ,  u no dei qua l i ferm o ,  
c h e  emanano una strana l u c e  " l ucci ·  
cante ,. tanto da abbag l iare :  u n  g rosso 
ova l e  più v i stoso del l a  luna p iena ,  
" denso d i  luce v iv ida  " è sospeso i n  
c i e l o  m entre u n  a'l tro s i  sposta scattan­
d o  ed emana fasci d i  l uce.  Quel lo  fer­
mo ha attorno un a lone come que l l o  
de l l e  ·l am pade a l  neon.  

2 (?) GENNAIO • MANIAGO (PN) 
Luci  i ntense v i ste e fotog rafate in  

c ie lo  ( probab i l mente luc i  d i  atterragg io  
d i  u n  C-1 30) . 

3 (?) GEN NAIO R EGGIO EMILIA 
U n a  pattu g l i a  d i  v ig i l i  u rban i  vede 

con un b i nocol o una  forma rotonda ,  che 
com pie  l egger i  movi menti  e dopo u n 'ora 
s i  r imp icco l i sce f ino a scompa r i re .  

3 ( ?) GENNAIO • ROMA 
Tre ragazzi a Vi  l' l a  Ada vedono un  

oggetto l u mi noso so lcare l ento i l  c ie lo  
e l o  fotog rafa no con  una Pol a ro i d .  

3 GEN NAIO ore 00.05 • BENEVENTO 
Durante u n  b lack-out d i  venti m i n u­

t i , d iverse persone notano per u n  po' 
i n  cielo una  forte l uce azzurra che 
i l l u m i na parte d e l l a  c i ttà .  

3 GEN NAIO ore 02.30 • BERGAMO 
U n  oggetto rotondo d i  col ore ar­

genteo è ·vi sto d a  d iverse persone fin o  
a l l e  o r e  7 .  

3 GENNAIO ore 02.30 • M I LANO 
A l l e  02.30 com i nc iano ad arr ivare te-

l efonate a l  1 1 3 e a l l 'aeroporto di Li­
nate che segnalano la  p resenza d 'u 11 
oggetto grande e l u m i noso che si al­
l ontana verso Li nate . 

Dal l e  3 a l l e  4 a lcun i  addetti a l l a  
torre d i  contro l l o  de l l 'aeroporto nota­
no lo stes·so o un a l tro co rpo l u m i no­
so .  Al' l e  6 .00 r i prendono le tel efonate 
che segna lano talvolta u n o ,  ta lvolta 
due  oggetti su l l a  vert ica le  di M i lano.  
Una vol ante de l la  pol iz ia  nota due og­
getti e ch iama il v icebr igadi ere N i co l a  
Asciano c h e  scatta d iverse foto . L 'ope­
ratore del l a  RAI  Francesco Sen ette lo  
r iprende con u na tel ecamera.  A l l e  7 
d e l l e  Guard i e  G i u rate del  Po l i tecn icJ 
notano u n  corpo l u m i noso i n  movi men­
to verso Lambrate . La Po l iz ia  t iene 
d 'occh io  l e  l uc i  fi n verso l e  8 .  

3 GENNAIO • TRI ESTE 

Cent ina ia  di persone notano due og­
getti in l eggero movi mento, molto l u­
m i n os i ,  che vengono anche fotog rafat i .  

3 GEN NAIO ore 05.00 
GAZOLDO DEGLI IPPOLITI (MN)  

L ' idrau l i co Arcad io  Usmig l i a  e l a  sua  
fam i g l i a  notano de l l a  l uce che  f i l tra 
d a l l e  tappare l l e  e vedono u n  oggetto 
oval e  muoversi l e ntamente in c ie lo  
emettendo u n a  l u m i nosità accecante, 
da sud a est;  con un can nocch i a l e  lo 
seguono per  o l tre u n 'ora.  A l l e  5 . 1 5 un 
aereo sem bra fare dei  g i r i  atto rno a l l a  
l u c e  e p o i  a l lontanarsi . Pr ima d i  scom­
par ire l 'oggetto si riduce a u n  m i nu­
sco lo  punti no.  A l l a  stessa ora i l  feno­
meno è stato osservato da Mantova 
dal ferrovi e re R i no Scai n i .  

3 GEN NAIO ore 06.00 • MODENA 

Una trentina d i  p ersone f ra cu i  agen­
ti de l  nuc leo sc ient i fico d e l l a  Questu­
ra osservano un corpo l u m i noso che 
emetteva l uce verde e rossa ; sono 
·scattate d iverse foto.  Verso le 9.40 
l 'oggetto sembra a l l ontanarsi  ve l oce­
mente verso M i l ano. 

3 GEN NAIO ore 08. 1 0  - CIGLIANO (VC) 

Un canton iere avvisa i CC de l l a  p re­
senza d 'u n  oggetto l u m i nos iss imo osc i l­
lante in c ie lo  con tanto d i  scia b ianca­
stra ad a l ta quota. 

3 GENNAIO ore 1 8.35 BERGAMO 

U n  oggetto l u m i noso azzu rro p iù  ch ia­
ro al centro e p iù  scu ro ai bordi  è vi sto 
da due f i danzati compiere una vi rata 
molto stretta d i rigendosi  verso ·oa l m ine. 

3 GENNAIO ore 1 8.55 M I LANO 
A l l a  Bovi sa , l 'opera i o  Orl ando L i uzzi 

tornando a casa dal l avoro resta abba­
g l i ato da u na l uce b i anca viv i d i ss ima 
che l o  c i rcond a :  s i  tratta d 'u n  ragg i o  l u­
m i noso che v iene da l l 'a l to ,  dove una 
pal l a  i ncandescente s i  l i bra ondeggian� 
do per  poco p i ù  di un m i nuto e po1  
scompare.  Tornato a casa l 'uomo s i  sen­
te i ntontito e g l i  occh i  g l i  bruciano a l  
pu nto che deve fars i  p o rtare a l l 'ospe­
da le .  

M A R CO M A LAVAS I 
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C O N F R O NTO TRA LE C A R ATTE R I STI C H E  DEL PA L LO N E  

E Q U E L LE D E L  SATEL L ITE E D E L LO S PACE LA B 

POSS I B I L I ESPE R I M ENTI  E F FETT U A B I L I C O N  I L  PA L LO N E  

Abbiamo affermato i n  u n  prece­
dente articolo pubbl icato su que­
sta s tessa rivista,  che il pallone 
stratosferico,  nella sua moderna 
versione, viene uti l izzato per effet­
t uare ricerche spazial i .  E' chiaro 
che non tutta la ricerca spaziale 
può essere fatta  mediante questo 
mezzo, i n  quanto la sua caratteri­
stica principale è di muoversi al­
l ' interno dell 'atmosfera, anche se a 
quote dove essa è estremamente 
rarefatta ;  pertanto gl i  esperimenti 
che richiedono il  vuoto assoluto o 
la mancanza di gravità dovranno 
necessariamente ut i l izzare i satelli­
t i  o lo Space Lab. Per tutt i  gli altri 
esperimenti ,  i nvece, i l  pallone di­
viene un mezzo le cui caratteristi­
che possono essere confron tate sia 
con quelle dei satel l i t i  che con 
quel le dello Space Lab . 

Non è possibile ancora fare u n  
confronto tra l 'affidabi l i tà  d e l  pal­
lone e quella dello Space Lab i n  
quanto quest 'ultimo n o n  è ancora 
operat ivo ; tale confronto può es­
sere fatto invece con i satel l i t i .  

I dat i  a disposizione su più di 
400 lanci  effettuati  dalla Base di 
Palestine i n  U SA, permettono di 
suddividere i n  due categorie le cau­
se che possono determinare il fal­
l imento della m issione : l a  difetto­
sità del pallone può evidenziarsi 
prima del lancio, ossia durante le 
fasi di  stesura del pallone a terra 
o durante la fase del gonfiaggio;  
i n  tal  c aso non si  avrà nessun pre-

giudizio per  la missione in quanto 
si  dovrà solo p rovvedere a sosti­
tuire il pallone con una unità di 
riserva e il  danno sarà perciò l im i­
tato al ritardo del lancio e agli 
eventuali costi aggiuntivi che do­
vranno essere sostenut i .  

I l  pallone, i nvece, può mostrarsi 
difettoso dopo il  lancio. Ol tre che 
per difet ti  propri del pallone que­
sto caso si può presentare anche 
per ragioni fisiche; infatt i  ad una 
quota i ntorno ai 20 km. la  tempe­
ratura dell 'aria raggiunge un mi­
n imo e si ha,  in generale, una i n­
versione nella direzione dei ven t i ;  
quest i d u e  fattori sommati  posso­
no causare la rottura del pallone 
facendo fallire la  missione. Va te­
nuto però presente che, a meno di 
i nconvenient i  particolari , la  rottura 
del pallone a tale quota permette 
lo  sgancio del carico scient ifico e 
l a  sua discesa a terra sospeso al 
paracadute.  

I l  primo tipo di difetto si  è ri­
velato avere una p robabilità di c ir­
ca i l  7 % ;  per i l  secondo ti p o si è 
avut a  una statist ica di poco supe­
riore al 3 % ,  ossia si può dire che 
le missioni fal l ite a causa del pal­
lone sono comprese tra i l  5% e il 
6 %  con affidabil i tà quindi valutabi­
le i ntorno al 94% .  

S e  accanto alle cause sopra de­
scri tte si t iene conto anche di altre 
possibil i  cause, come : manovre er­
rate ( peraltro molto rare ) ;  malfun­
zionam.ento del sistema di teleco-

mando, guasti agli apparati elet­
tronici  di t rasmissione dat i ,  si può 
affermare che 1l 'affidabilità di  una 
missione con pallone st ratosferico 
è dell 'ordine dell '85-8 6 % .  

P e r  q uanto riguarda i satell it i  s i  
può fare u n  confronto c o n  i dati 
relativi a i  lanci mediante vettori 
Thor Delta;  per tale tipo di  vet tori 
s i  sono avu ti 1 0  fal liment i  su 1 35 
lanci ,  cori un 'affidabi l i tà quindi del 
93 % .  Se nel calcolo del l 'affidabilità 
si considerano anche i guasti  e i 
malfu nzionamenti del satellite do­
po il lancio, dovuti in particolare 
allo stress durante la prima fase 
di  salita,  s i  può affermare che la 
affidabilità complessiva di tale 
mezzo è dell 'ordine del 90% dato 
questo non molto lontano da quel­
lo  relativo ai pal lon i .  

Va anche considerato c h e  sulla 
affidabil i tà della missione a mezzo 
palloni ,  ha sino ad oggi certamente 
influito i l  fatto che tale genere di  
a tt ività viene spesso svolta con ca­
rattere artigianale e con c ri teri di 
stretta economicità,  sia per quanto 
riguarda l e  tecniche di l ancio che 
i servizi di bordo. Vi  è quindi a n­
cora ampio margine per poter mi­
gliorare i dati statist ici  sopra c i tati . 

Per quanto riguarda i l  peso tra­
sportabile in funzione della quota,  
abbiamo già visto che un pallone 
stratosferico può raggiungere i 40 
km. con carichi di alcune tonnel la­
te. Abbiamo anche visto che buuna 
parte  del  carico è dest inato ai s cr-
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vizi di bordo e alla zavorra neces­
saria alla stabil izzazione del pallo­
ne. Si può dire in generale che la 
frazione di peso destinata al carico 
scientifico può essere compresa tra 
1'80% e i l  40% del peso totale tra­
sportato a seconda della durata del 
volo.  Per quanto riguarda il satel­
l ite i l  carico utile,  al net t o  dei ser­
vizi ,  è i n  genere compreso t ra i l  
20-30% del  peso totale e di  qui  i l  
vantaggio i mmediato d e l  pallone. 

Per quanto riguarda lo Space 
Lab i due mezzi possono essere 
chiaramente confrontati , infatti  
se è vero che Space Lab può tra 
sportare un carico scientifico t o­
tale d i  9 tonnellate, è anche vero 
che tale carico è costituito da 
esperimenti  diversi e che i l  peso 
della m aggior parte degli esperi­
menti non supera le 1 .5-2 tonnel­
late, peso facil mente accettato dal 
pallone. Se i pesi degli esperimen­
ti sono i nferiori ,  sulla gondola del 
pallone, come su Space Lab , po­
tranno essere montat i  più espe­
r imenti . 

L'uso del pallone inoltre ,  non 
comporta alcuna l imitazione nella 
geometria del carico e possono 
quindi essere eff�ttuati esperi­
menti  che non sarebbero possibi­
l i  con satell it i  come ad esempio 
quell i  che necessitano di ampie 
superfici di esposizione. 

Per quant o  riguarda la trasmis­
sione dati ,  il pallone offre in teo­
ria maggiori d ifìficoltà rispetto 
agli altri mezzi spaziali ;  la sua 
necessità di  muoversi all ' interno 
dell 'atmosfera, cioè a quote basse 
rispetto a quelle dei satelliti e di 
Space Lab, i mpedirebbe di  utiliz­
zare le frequenze VHF che per­
mettono un'alta bit-rate .  Tali fre­
quenze, infatti ,  necessitano della 
visibilità t ra stazione r icevente e 
trasmittente i l  che, per le lunghe 
distanze, non è possibile a causa 
della curvatura terrest re .  Bisogne­
rebbe quindi utilizzare le frequen­
ze HF che, a causa della rifrazio­
ne ionosferica, p ossono essere 
impiegate nelle lunghe distanze 
ma queste, però, permet tono solo 
una bassa b it-rate. 

Il problema tuttavia, è i n  fase 
di soluzione in quanto si sta spe­
mentando un sistema di t rasmis­
s ione via satel l i te ;  in tal modo i l  
pallone trasmette al satell i te i l  
quale trasmette al la  stazione ter­
rena uti lizzando la medesima bit­
rate del satellite. 

Per quanto riguarda infine i co­
st i ,  un esperimento che utilizza 

48 

un satellite deve essere realizzato 
ut ilizzando tecniche particolari e 
componenti estremamente sofisti­
cati .  Le tecniche sono necessarie 
in quanto l 'esperimento deve la­
vorare per molti anni nel vuoto 
assoluto;  l 'affidabil ità dei compo­
nenti, necessaria in quanto non è 
possibile effet tuare su un satelli­
te in orbita  interventi d i  ripara­
zione o manutenzione, deve esse­
re spesso dell 'ordine del 99,99999 
per cento se s i  vuole che l 'affida­
bil i tà totale del  sistema raggiun­
ga i l  98 % .  

A l  costo già alto dell 'esperimen­
to va poi aggiunto i l  c os t o  del sa­
tellite che, dovendo vivere auto­
nomamente per vari anni ,  neces­
sita di una complessa serie di ser­
vizi di bordo, i l  costo del lancia­
tore, i l  costo del lancio ed infine 
il costo della gest ione durante la 
via operativa tramite  stazioni di 
controllo e di  ricezione dei dati ,  
operanti continuamente. 

S i  può perciò affermare che il  
costo medio di  un satelli te s i  ag­
giri intorno ai 30-40 m il iardi . 

Per quanto r iguarda lo Space 
Lab le previsioni economiche in 
termini di carico pagante, sem­
b ravano ,  all 'inizio, estremamente 
favorevoli ;  la  possibil i_tà di  recupe­
rare e riutilizzare il lanciatore , fa­
ceva prevedere run notevo�e r.ispar­
mio rispetto ai oosti tradizionali . In 
realtà, invece, con l 'aggiornamen­
to delle 'Previsioni,  il sistema si è 
rivelato sempre più costoso in 
quant o  è apparso sempre più pe·· 
sante il carico finanziario derivan­
te dal supporto terreno necessa­
rio al programma ( basi di lancio 
e di  atterraggio,  i nstallazioni · per 
manutenzione, riparazioni,  r ifor­
nimento, ecc. ) .  

I n  queste condizioni qualora si  
riesca a raggiungere un traffico 
estre mamente intenso di  50 lanci 
per anno a pi,eno carico, i l  costo 
medio per un carico scientifico di  
10  tonnellate, i n  orbita per una 
settimana, sarebbe dell 'ordine d, 
30  mi l iardi di l ire ;  questa cifra 
aumenterebbe in modo considere­
vole se, dopo una fase i niziale, i l  
traffico non raggiungesse i l  valo­
re previsto ed è da notare che 
per alimentare 50 viaggi annui d i  
Space Lab occorrerebbe la parte­
c ipazione dell 'att ività spaziale del 
mondo i ntero. 

Per i l  pallone infine, conside­
rando il costo del pallone, del gas , 
degli apparati  di bordo, del lancio 
e del recupero, s i  può affermare 

che i l  costo di  un esperimento si 
aggira i ntorno ai 1 00 m i l ioni .  

Riassumendo tutti  i dat i sin qui 
espost i  s i  vede chiaramente come, 
per determinati esperiment i ,  i l  
pallone s tratosferico sia un mezzo 
altamente efficace e chiaramente 
confrontabile per quanto riguarda 
i dati scient ifici ,  sia con il satelli­
te ·che con lo Space Lab. 

Per quanto riguarda gli  es•peri­
menti  realizzabil i  con il pallone, 
esclusi quell i  che necessitano del 
vuoto assoluto o dell 'assenza di 
gravità,  le l imitazioni sono poche 
mentre molti  sono i vantaggi. 

I l  pallone, sganciato da terra, 
raggiunge lentamente la quota di 
galleggiamento t ra i 40 e i 50 km. ;  
questo permette di  studiare tutta 
la fascia dell 'atmosfera i n  manie­
ra con t i nua sia per qu

.
anto riguar­

da la presenza e la propagazione 
di  spore, batteri ,  ecc. generati sul­
la  terra a causa principalmente 
dell 'inquinamento. Durante la fa­
se di sali ta e alla quota di galleg­
giamento possono essere effettua­
ti la maggior parte dei program­
mi che si prefiggono lo studio del­
la terra. Infatt i  l 'area vista da un 
osservatore che si solleva da ter­
ra, aumenta p raticamente con i l  
quadrato dell'altezza. A 4 0  k m .  d i  
quota s i  c op re perciò u n  territorio 

. che è sette volte più esteso del 
territorio che potrebbe essere co­
perto da un aeroplano che voli a 
1 5  k m .  di altezza. D 'altra parte, 
a parità di  apparecchiature, i det­
tagli  che si possono distinguere 
d i minuiscono con l 'altezza nella 
stessa proporzione; ciò significa 
che da un pallone a 40 k m .  di 
quota si possono distinguere, sul 
terreno, dettagli  di  superficie 500 
volte  più piccole che non da un 
satellite a 900 km. di quot a  o di 
dimensioni l ineari almeno 20 vol­
te m inori .  

I nfine la  ridottissima quanti tà  
di  a tmosfera presente a l la  quota 
d i  40-45 k m .  raggiunta dai palloni 
permette sia d i  realizzare quasi 
tutti  gli esperimenti  c he s tudiano 
lo spazio esterno e la  radiazione 
che dallo spazio esterno raggiun­
ge e in parte penetra nella atmo­
sfera terrestre, che di studiare la 
composiziOne dell 'atmosfera in 
una zona dove esistono fasce di 
gas che fi l t rano la radiazione co­
s mica, permettendo la vita sulla 
terra; per questi  gas ,  che oggi 
vengono particolarmente studiati 
a ·causa del pericolo di una loro 
rarefazione ( vedi i l  caso dell 'ozo-

no ) con conseguenze t ragiche per 
l 'uomo, i l  pallone è l 'unico mezzo 
di studio in quanto la zona dei 
40 km. è t roppo alta per gli aerei  
e troppo bassa per i satell i t i  e 
lo Space Lab . 

Un ultimo argoment o  che gioca 
a favore del pallone è che i l  tem­
po necessario per proget tare, rea­
l izzare e lanciare un 'esperienza è ,  
al massimo, di u n  anno e mezzo ; 
la stessa esperienza eseguita t ra­
mite satel l i te  necessita,  come tem­
po medio, di almeno 5 anni .  I da­
ti registrati dal l 'esperimento su 
pal lone sono quindi molto più at­
tuali di quelli ottenuti dal satelli­
te : in questo senso il pallone of­
fre alla ricerca la possibil ità di 
realizzare esperimenti  di avan­
guardia e propedeutici  alle ricer· 
c he sistematiche che possono es· 
sere affidate poi a l  satell i te .  A 
questo riguardo è interessante c i­
tare come, per il set tore di avan­
guardia dell 'astronomia i nfraros­
sa, la maggior parte degli  esperi­
menti  fino ad oggi realizzati ,  han­
no fatto uso di palloni aprendo la 
via alla realizzazione di esperi­
menti  più sofisticati a mezzo sa­
tel l i te e soprattutto a mezzo Spa­
ce Lab . 

La maggiore attuali tà  dei dati 
ot tenuti ,  è strettamente collegata 
con la possibil i tà di recupero dei 
carichi ;  questa possibilità i n fatt i  
può essere uti l izzata in due modi 
e cioè : r ifacendo volare lo stesso 
carico per ottenere un maggior nu­
mero di dati, modificando il cari­
co primit ivo sia nel caso che non 
si fossero o ttenuti i dati deside­
rati  nel caso che si voglia far 
evolvere il programma in base ai  
risultat i  o ttenuti .  Questo potreb­
be essere attuato nel giro di due 
anni dalla concezione dell 'esperi­
mento contro i 7-8 anni che si 
dovrebbero attendere uti l izzando 
i satell it i .  

Abb iamo cercato di  dimostrare 
che il pallone è oggi un mezzo i n­
sost ituibile per la ricerca spaziale 
in quanto in grado di fornire da­
ti paragonabil i  a quelli  dei satel­
l i t i  o di Space Lab a costi  note­
volmente minori . L'ult imo punto 
che va esaminato, e ne parleremo 
la prossima volta quando verrà 
illustrata la Base che il  CNR sta 
realizzando in Sicilia,  riguarda la 
durata dei voli in quanto tutto 
quanto è stato detto sarà vero so­
lo se la durata del volo del pallo­
ne sarà tale da essere c onfronta­
bile con la durata della m issione 
dello Space Lab o comunque suf­
ficiente ad assicurare la quantità 
d i  dati  necessaria per le finalità 
degli esperiment i .  
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l PIANETI E LA LORO OSSERVABILITA 
L 'osservazione de i  pi aneti  e de i  loro 

movi ment i ,  è tutt 'ora u n  t ipo d i  r icer­
ca estremamente i nteressante, s ia  per 
l 'astronomo profession i sta che per i l  
d i l ettante. Nonostante che l 'Astronau­
tica abbia già permesso i n  molti casi 
d i  portare sonde spaz i a l i  con strumen­
ti a bordo nel l e  immediate v ic i nanze 
de i  p ianeti  pr i ncipa l i  de l  nostro si ste­
ma, si conti nuano ad effettuare ugual ­
m ente osservaz ion i  da Terra con r i su l­
tati non meno sodd i sfacenti . 

In questa sede i ntend i amo r i portare 
qua lche pratico consi g l i o  per  ch i  tra 
i nostri  l ettor i  s i  vol esse ded icare a 
qu esto t ipo d i  att iv ità astronomica.  

l p ianet i  ne l  c i e l o  nottu rno si  r i co­
noscono fac i l mente dal l e  stel le ,  per­
ché emanano una l uce meno br i l l ante 
( non essendo propria bensì r i f l essa) 
ma soprattutto effettuano movi menti  
d iversi da que l l i  apparenti deg l i  astri 
ver i  e p ropr i . 

Chi  si mettesse i n  osservazione s i ­
stematica a nche e semol icemente ad 
occh io  nudo,  può g ià ,  fra l e  m i riad i  d i  
punti n i  l u m i nosi ,  p rovare a r iconosce­
re qu este e l ementari  d ifferenze . 

Esistono pubbl icaz ion i  soecif iche d i  
estrema seri età o h e  r i"Ortano men s i l­
mente i movi menti  dei p ianeti  e i 
pr i nc ipa l i fenomeni  ce l esti che l i  r i ­
guardano ; l a  l o ro l ocal i zzaz ione p 1 1ò  
comunque r isu l tare faci l itata anche 
da l  fatto che essi  seguono i l  percorso 
del l 'e l l itt ica e s i  possono q u i nd i  i n­
quadrare ne l l e  coste l l az ion i  zod iaca l i .  

P e r  fare subito u n  esempio ,  du ran­
te tutto i l  mese d i  Lug l i o ,  G iove s i  
troverà nel l a  coste l l az ione d e l  Leone.  
Ut i l izzando l a  nostra carta cel este po­
tremo i nd i vrduare quest'u l t ima ,  e nel­
l e  immediate v ic i nanze noteremo una 
luce p iù  g rande d e l l e  a l tre ma meno 
b ri l l ante, appu nto del  p ianeta cercato. 
Per osservazion i  "' Ì Ù  i m pegnative e s i ­
stemati che è consi g l i ab i l e  l 'u so d i  uno 
strumento. I l  p i ù  adatto per i l  s ingo lo  
stud io  dei  p i aneti  c i  sembra i l  te l e­
scopio " R itrattare "· d e l  nua le  r i por­
t iamo lo schema ott ico d i  funziona­
mento ; esso i nfatti abbracci a  un cam 
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po l i m itato d i  c ie lo ,  i n d i r izzando l 'oc­
ch io  di chi osserva d i rettamente su l  
p ianeta.  I no l tre i l  te lescoo i o  d i  questo 
t ipo permette di avere un nu mero 
suffi c i ente di i ngrandi menti  ( i nd i spen­
sabi l i  per vedere certi dettag l i )  in v i r­
tù d e l l a  l u nghezza foca l e  rappo rtata a l  
d i ametro d e l  l 'ocu l a re_ 

Tratte remo comunque dettag l i ata-
mente l 'a rgomento [che può r isu l tare 
adesso estremamente i ncompleto e i n­
comprens i b i l e )  quando par leremo nei  
pross imi  numer i  den l i  aus i l i  ott ic i  n0 ; 
l 'osservaz ione .  B i sonna comunque non 
farsi i ngannare da a l cun i  p rodotti at­
tua l mente in commerc io  che promet­
tendo un numero notevol e  di i ngrandi ­
menti offrono a ltresì r isu l tati d i  scarsa 
qua l i tà .  Agg i u ng iamo i nf ine che c iò  che 
conta i n  u n  buon tel escopio non sono 
tanto g l i  i ngrandi menti  quanto l a  sua 
n i t idezza ( per usare un  term i n e  gene­
r ico) ; purtroppo in qu esto campo a 
buon mercato non si trova mo l to ,  e 
qu ind i  è preferi b i l e  attendere ma poter 
poi d i sporre di un prodotto m i g l i ore 
pur se p iù  costos ""  

R i port iamo adesso a lcune i n forma-
z ion i  genera l i s u l l 'osservab i l ità de i  
pr i nc ipa l i  p ianeti . 

Mercu r io  è abbastanza d i ff ic i l e  da 
osservare i n  quanto trovandosi molto 
v ic ino al Sole può essere fac i l mente 
occul tato da l la  l uce d e l l 'astro; o ltre a 
c iò questo p ianeta è abbastanza l on­
tano e non ha d i mens ion i  ta l i  da per­
mettere appunto una fa ci le osservazio­
ne se non con l 'au s i l i o  ·d i  strumenti  
d i  d i screta potenza .  

Venere, detta comunemente " ste l l a  
de l  matt ino , o d e l  tramonto, p u ò  es­
sere a ppu nto osservato pr i nc ipa l mente 
in queste ore .  

Pu rtroppo però i n  quel la  posiz ione i l  
p ianeta sub isce i l  fi l tro denso del l 'at­
mosfera terrestre con il suo tremol io ,  
i l  che non ne favor i sce certo l 'osser-
vab i l i tà .  

· 

Venere appare al te l escopio avvo lto 
da dense nubi  b i ancastre che ne na­
scondono la superfic ie .  Capita spesso. 
a causa del  suo movi mento,  d i  _yeder-

lo nel l e  sue fas i  che sono s i m i l i  a 
que l l e  l u nar i . 

Essendo i l  p ianeta o iù  v ic ino a l l a  
Terra i l  s u o  stud i o  dà abbastanza sod­
d i sfaz ion i  anche con stru menti  di mo­
desta l evatu ra ott ica.  

Marte è i l  p ianeta p i ù  i nteressante , 
in quanto i l  suo d i sco muta frequen­
tem ente d i  aspetto offrendo a l i  'osser­
vatore un suggest ivo spettacolo .  Oc­
co rre comu nque un  telescopio con 
apertura i ntorno ai 1 5-20 centi metri  per 
condu rre uno stud io  part icolaregg i ato 
d e l l a  sua - superfic ie .  Ta l e  stud i o  può 
essere corredato di fotograf ie che d o­
cu mentano i vari momenti  d e l l 'osser­
vaz ione.  I l  p i aneta appa re comunque 
d i  un  colore rossastro percorso d a  
chi azze verde-bl uastre. I n  d etermi nati 
per iod i s i  notano anche le macch ie  
bi anche del l e  ca lotte po lar i  marz iane.  

G i ove . i l  o iù  grande de i  p ianeti  de l  
s i stema, è senza ombra d i  dubbio una 
fonte d i  notevol i  sodd i sfaz ion i  per l 'os­
servato re. F requenti  sono g l i  studi 
condotti da g ruppi  d i  astrofi l i  s u l l e  
var iaz ion i  d e l l 'asnetto del l e  fasce tra­
sversa l i che percorrono il suo d i sco.  

Ci  sono poi i suoi  nume rosi  sate l l i t i  
che possono off r i re motivo val ido di  
osservaz ione e stud io .  

Concl ud iamo l a  nostra b reve e con­
c isa carre l l ata con Satu rno,  il p i aneta 
che g razie sonrattutto a i  suoi stupendi  
ane l l i  è spess iss imo motivo d i  osser­
vaz ione e i nteresse da parte deq l i  
astrofi l i .  E '  anch 'esso per-corso da fa­
sce trasversa l i  di probabi l i  nubi  di gas 
di var io co lore .  meno evident i  a l l 'os­
servazione -di que'l l e  d i  G i ove . Con uno 
stru mento d i  p i ù  d i  5 cent imetri  di 
d iametro sono v is ib i l i  anche i suoi  
anel l i .  

Anche Satu rno h a  molt i  sate l l i t i  i l  
c u i  stud io  è o ltremodo i nteressante, 
specia l mente le var iaz ioni  d i  l um i nosità .  

U rano,  Nettu no e P lutone,  per  l a  l oro 
d i stanza dal Sole. non r isu l tano,  a l l a  
po rtata d e l i  'astronomo d i l ettante . 

Mario Pagni 

astronomia 
LE COSTELLAZIONI 
ESTIVE 

Chi  s i  mettesse i n  osservaz i one du­
rante questo per i odo è favor ito . d a  un  
c l i m a  p iù  m i te e d a  notti soesso sere­
ne; non è però confortato da l l a  l i mpi ­
dezza del  c ie lo essendo frequent i  l e  
nebbie estive. 

A l l e  lat i tu d i n i  temperate settentr io­
nal i sono v is i b i l i  a lcune coste l l az ion i ;  
s iamo q u i  per dare a lcune i nd icazioni  
re lative a l la  l oro identif icaz ione.  

Posta quasi  a l lo  Zen it  d i  ch i  osserva , 
è la ste l l a  d i  pr ima g randezza d enomi­
nata Vega. S i  tratta dei i 'AHa del l a  co­
ste l l az ione de l l a  L ira o A rpa,  c ioè un 
g ruppo d i  ste l l e  (esattamente ci nque) 
che formano una f igura geometr ica de l  
t ipo ·d i  un  para l l e l og ramma i rrego l are .  

Vega è v is i'b i l e anche d ' i nverno,  bassa 
s u l l 'or izzonte. 

Se ci  spostiamo verso est r i spetto 
a l l a  L i ra .  trovi amo la costel l az ione del  
C ig no.  da l l a  ev i·d ente forma d i  c roce ; 
l 'astro pr inc ipa le  è denomi nato Deneb, 
s i  tratta d i  una g i ga nte m i l l e  volte p iù  
l u m i nosa de l  Sole .  Sotto a l  Ci gno [ q u i n­
di p iù  vic i na a l l 'or izzonte ) .  troviamo l a  
coste l l az ione d e l l 'Aq u i l a  c o n  l a  ste l l a  
b i anca �d i  pr ima grandezza denomi nata 
Altair. 

Esattamente fra la Li ra e i l B i fo lco ,  
troviamo l a  costel laz ione d i  E rco l e ,  non 
fac i l m ente ident if itcabi l e  perché forma­
ta da ste l l e  che vanno da l l a  s econda 
g randezza i n  poi .  

I n  qu esto s i stema ste l l are è comun­
que 1-ocal izzabi l e  uno de i  p iù  spettaco­
lar i ammassi  g lobu lari de l l a  volta ce le­
ste, denomi nato " M 13 " ·  

U na fotog rafia a l u nga esposiz ione 
r ive l a  m i g l i a ia  d i  stel l e ,  m entre a oc­
chio nudo s i  nota so ltanto una tenue 
nuvol etta . 

Abbastanza basse s u l l 'or izzonte meri­
d i ona l e ,  sono v i s i b i l i  a l tre due costel ­
laz i on i ; s i  tratta d e l  Sagittar io o A r­
ci ere e d e l l o  Scorp ione.  

Scarsamente v is ib i l e  perché costitui­
to da stel l e  pi uttosto debol i ,  lo Scorpi o­
ne si id ent if ica per  l a  ste l l a  çJ i gante 
rossa di or ima g randezza denom i n ata 
Antares. 

Conc lud i amo r ivo lgendo lo sguardo 
verso nord dove troveremo i g ru nni d i  
coste l l az ion i  c i rcuml')ol ar i , fra c u i  l 'Or­
sa Magg i ore e I 'Orsa M i nore e la sa­
goma a dopoia  V di Cassi opea. L 'Auri­
ga ,  con l a  sua ste l l a  d i  pr ima g randez­
za Capella, ch iud e  il panorama de l  c ie lo  
estivo, a l l o  estremo nor�d : 
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M ESE DI LUGLIO: 

G I ORNO ORA 

2 1 5  
3 21  
3 23 
4 1 
5 1 1  
6 9 
7 20 
9 20 

1 0  3 
1 1  1 2  
1 4  9 
1 6  1 1  
1 7  23 
1 8  o 
20 1 2  
23 7 
23 1 1  
24 2 
25 o 
25 1 0  
26 8 
27 o 
27 1 4  
28 1 1  
30 20 
3 1  1 7  

M ESE D I  AGOSTO: 

G IORNO ORA 

1 6 
1 . 20 
3 1 3  
3 1 6  
4 5 
8 3 
8 1 3  
8 1 9  

1 0  6 
1 1  1 
1 2  21  
13 9 
1 4  o 
1 4  1 9  
1 6  1 2  
1 8  8 
1 9  7 
21  2 
22 
22 4 
22 5 
22 1 7  
22 1 7  
22 1 7  
23 7 
23 1 2  
23 1 8  
24 3 
25 1 2  
27 9 
29 3 
30 7 
30 1 1  
30 1 8  
31  1 3  

T I PO D I  MANI FESTAZIONE CELESTE 

P R I M O  QUARTO 
Sole  a l l 'apogeo 
M ercur io  a l l a  massima e l ongazione 
M ercu r io  a l  nodo d i scendente 
U rano in congi u nz ione con la Luna 
Venere entra ne l  Cancro 
Nettuno i n  cong i unzione con l a  Luna 
LUNA P IENA 
Venere al n odo ascendente 
Luna al per i geo 
M ercu r io  a l l 'afe l i o  
U LT I M O  QUA RTO 
M e rcur io  staz ionar io 
M a rte a l  nodo ascendente 
Ma rte in congiunz ione con la Luna 
Venere i n  congiunz ione con l a  Luna 
Sole entra ne l  Leone 
LUNA N UOVA 
M ercu r io  in ·congiu nzione ·con la Luna 
G iove in congiunzione con la Luna 
U rano staz ionar io  
L<U na a l l 'apogeo 
Saturno i n  congiunz ione con la Luna 
M ercu r io  a l  per i geo 
Venere entra ne l  Leone 
M ercu r io  in cong i u nzione i nfer iore col  Sole 

T I PO D I  M A N I FEST,AZIONE CELESTE 

P R I MO QUARTO 
U rano in conqi unzione con la Luna 
M ercu r io  i n  cong i u nz ione con Venere 
M e rcuri·o a l l a  mass ima l at itud i ne e l i ografica S 
Nettuno i n  congi u nz i one con l a  Lu na 
LUNA P I ENA 
M a rte entra ne l  Cancro 
Luna a l  peri geo 
U rano i n  q uadratura 
M ercur io  staz ionar io 
Venere a l  per i e l i o  
G i ove i n  cong i u nz ione co l  S o l e  
G iove a l l 'apogeo 
U LT I M O  Q UARTO 
Venere i n  congi u nz i-one con G i ove 
M a rte in congi u nz i one con la Luna 
M ercu r io  a l l a  massima e longazione 
M ercur io  i n  conq i unz ione con la Luna 
E·cl i sse anu l are d i  So le  
G i ove i n  cong iunz ione con l a  Luna 
Venere a l l 'apogeo 
LUNA N U OVA 
Venere in congiunz ione con la Luna 
M e rcur io  a l  nodo ascendente 
Luna a l l 'apogeo 
Venere in congiunz ione con Alfa Leoni s  ( R ego lo)  
So le  entra ne l la  Vergine 
Venere entra ne l l a  Verg ine  
Venere i n  congi unz ione superiore co l  So le  
M ercu r io  a l  peri e l i o  
U rano i n  cong i u nz i one c o n  l a  Luna 
N ettuno staz ionar io  
M ercur io  i n  congi unzione con G i ove 
P R I MO QUARTO 
Nettu no in cong i u nz ione con la Luna 
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11 UFO lettere 
CR U FO CZ 

(Centro di ricerche ufologico Catan­
zaro con sede in Via Giovanni Paolo 
Parisio 1 2/3 881 00 Catanzaro. 

Il CR U FO CZ cerca aderenti e colla­
boratori , inoltre vorrebbe avere contatti 
con i vari centri di  ricerca, ed informa­
zioni sui vari avvistamenti nel mondo. 

Egregio Direttore le saremo molto gra­
ti se ci pubblicherete questo annuncio 
nel la vostra rivista. 

Vi ringrazio anticipatamente. 

Spettabile Centro Ufologico Nazionale 
Sono uno studente di 16 anni che si 
interessa da ci rca tre anni al fenome­
no U FO. 

Ovviamente le mie conoscenze in  ta­
le campo sono molto l imitate dato che 
mi sono fatto, del fenomeno U FO, u na 
idea personale, leggendo alcuni l ibri 
qual i :  I l  << rapporto " di  HYNEK, U FO in 
ITALIA, GLI U FO di  JAY DAVID ecc. ecc. 

Da ci rca un'anno abbiamo fondato con 
alcuni miei amici più o meno della mia 
età, un gruppo di  ricerca ufologica a cui 
abbiamo dato i l  nome di : GRU PPO CA· 
TANESE STUDI U FO. 

Naturalmente siamo dei  ragazzi se­
riamente interessati al fenomeno, e vor­
remmo col vostro aiuto, se possibile, 
metterei in  contatto con alcuni gruppi 
di ricerca formatisi qua in  Sici l ia.  

M i  sono rivolto a voi perché rappre­
sentate un organo serio, efficente e or­
ganizzato sufficientemente in questo 
campo in cui molta gente crede di sa­
pere tutto di tutt i .  · 

Sperando che non cestiniate la mia 
lettera vorrei sapere come mettermi in 
contatto con altri  gruppi e cosa ne pen­
sate della nostra idea. 

Abbiamo ,possibil ità di  riuscire nel 
nostro intento? 

Rossel l i  G iuseppe 
Via S. Raccuglia 207 - Monte Po (CT) 

Spettabile Redazione, 

sono u n  ragazzo 1 8enne, e da un pò 
di  tempo m i  occupo del fenomeno 
UFO, che trovo molto interessante, se­
guo con molto interesse, anzi d irei as­
siduamente la vost ra rivista, che trovo 
abbastanza ampia e interessante, forse 
l 'unica rivista a mio parere che trovo 
molto diversa da tutte le altre ( senza 
offesa ) ,  e con tutto ciò faccio i miei  
complimenti .  Ma veramente non era que­
sto Io scopo che mi ha convinto a scri­
vervi,  ma bensì un al tro. Parecchio tem­
po fa non so quanto,  è scoppiato nella 
città i l  boom dell'UFO, chiunque vede­
va a qualsiasi ora, giorno, e notte, og­
gett i  volan t i  non identificati , su tale 
proposito, io  ed altri miei amici abbia­
mo fatto un'intervista a tanta gente,  
girando per le vie della città,  chi era 
al corrente del fenomeno, chi credeva, 
e chi  non credeva. Ora la  domanda che 
io vi chiedo è questa, perché certa gen­
te pur sapendo del fenomeno, finge di 
non credere? Oppure dice, una cosa 
assurda, a mio parere, che nell 'universo 
così infinito possa esistere soltanto la 
terra come unico pianeta vivente? Spe­
ro questa mia semplice domanda venga 
pubblicata sulla vostra rivista, con tut­
to ciò vi ringrazio e vi porgo i miei 
più cordiali saluti .  

Michele Cangelosi - Palermo 
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Spet tabile redazione, 

sono un bambino di 1 2  anni apPas­
sionato di Ufologia che è un problema 
attuale da risolvere ( secondo me ) per 
i l  bene di tutta l 'umanità. Seguo con 
interesse fin dal primo numero l a  Vo­
stra rivista che credo sia l 'unica che 
tratti  con moltissima serietà l 'argomen­
to ufologico. Vorrei congratularmi con 
Voi per le iniziative t ipo : gli Ufo nel 
passato, o Astronomia, cinema ecc . Un 
articolo che ritengo degno della mas­
sima attenzione, come del resto ne so­
no degni tutti  i Vostri articol i ,  è quello 
di  Mario Pagn i « La guerra dei mondi >>. 

Vorrei inoltre chiedervi ,  sempre se 
ciò rientra nel l imite delle Vostre pos­
sibilità,  avere ulteriori notizie sugli svi­
luppi della vicenda detta « Il foro d i  
Tromello » .  Vorrei anche poter entrare 
a far parte del C .U.N. ,  che credo il più 
autorevole gruppo italiano che si oc­
cupi di Ufologia. Vorrei appunto sapere 
come si può entrare a far parte del 
Centro. 

Vostro, 
Lorenzo Maviglia - Roma 

Siamo un gruppo di ragazzi d i  terza 
media a Roma Lido ( Ostia ) .  Abbiamo 
fondato un centro ufologico i l  CUGU E 
( Centro unico giovanile UFO-ES P ) .  

Desideriamo comunicare con altri ra­
gazzi o gruppi che si occupano di que­
sto fenomeno il quale interessa il mon­
do intero. 

Abbiamo incontrato i n  questi  due an­
ni di  vita mol te opposizioni :  persone 
dicevano che era tutto un imbroglio e 
che siamo stati convertit i  soltanto per­
ché abbiamo creduto di vedere « un 
oggetto non identi ficato » .  

Teniamo a dire che nessuno di noi ,  
come del  resto molti  ufologi italiani,  
h a  visto alcun UFO, inoltre la  nostra 
vuole essere una seria iniziativa che ri­
cerca la  verità. 

Chiediamo d i  potere i  mettere i n  co­
municazione con altri ragazzi o gruppi 
attraverso i l  vostro « Notiziario Ufo » 
e se è possibile ricevere aiuto da voi 
invian doci materiale. 

Massimo Barelli 
Massimiliano Di Giorgio 

Ostia ( Roma) 

Spettabile C.U.N.,  

siamo un gruppo di ragazzi d i  1 6  an­
ni e abbiamo fondato l 'estate scorsa 
un'Associazione U FOlogica, che abbia­
mo denominata con le paroli  latine 
« Fratres Universi » ,  naturalmente ci  
siamo subito attrezzati acquistando 
molti l ibri < <  seri » di  ufologia, d i  autori 
come Hynek, Bowen, Lucarini ,  Ossola , 
Pinotti ecc. ,  e riviste come << Gli  Arca­
ni » e « Il Giornale dei Misteri » prima, 
' '  NOTIZIARIO UFO » adesso, poiché la 
vostra pubblicazione è veramente otti­
ma sotto tutti  i punti di vista ; ed ora 
passiamo al motivo che c i  ha spinto a 
scriverLa : deve sapere che viviamo i n  
un paese della p rovincia di  Napoli ,  i n  
c u i  d e l  problema ufologico n o n  arriva 
nulla se non gli echi e dove nessuno 
si  interessa minimamente, o meglio co­
sì sembrava fino a quando abbiamo de­
ciso di fondare questa Associazione, 
che nel suo piccolo cerca di fare qual­
cosa, infatti  da quel momento alcuni 
nostri amici , così l i  ri tenevamo, hanno 
iniziato a farci scherzi poco simpatici, 
noi dal canto nostro non abbiamo rea­
gito, se non altro per non scendere al  
loro stesso livello ; ciò nonostante han­
no cominciato a prenderei i n  giro di­
nanzi a tutti ,  come se fossimo dei mat­
t i ,  e per riuscire meglio nel loro stu-

pido intento, almeno così credono, han­
no preso a spendere m il le l i re per com­
perare < <  NOTIZIARIO UFO » per dirci  
che tutti  gli  episodi riportati sono tutte 
fandonie d i  pazzi come noi , se non 
peggio.  Per questo Le chiedo di  dire 
gentilmente a queste persone di smet­
terla di prenderei in giro solamente 
perché abbiamo deciso di interessarci 
ad un problema che purtroppo non è 
seguito come dovrebbe. 

Nel ringraziarLa Le porgiamo i più 
distinti  saluti .  

« Frat res Universi >> - Quarto ( NA) 

Siamo un gruppo d i  ragazzi dai 10  
ai  14  ann i ,  e abbiamo di recente fon­
dato un club << U.F.O. » ,  l 'O.C.U.  ( orga­
nizzazione con tattisti ufologi ) .  Ma sia­
mo ancora agli inizi ,  e oltre ad essere 
abbastanza pochi per ora ( siamo in 1 5 ,  
ma i componenti aumentano a vista 
d 'occhio ) ,  non abbiamo molta esperien­
za i n  questo campo. 

Proprio per questo leggiamo tutti  la 
vostra rivista, e dobbiamo dire che ci 
piace moltissimo, perché è interessan­
tissima e piena d i  notizie . Comunque 
desidereremmo avere anche qualche 
consiglio pratico. Quindi abbiamo una 
domanda da farvi : come dobbiamo fa­
re per occuparci con profitto del feno­
m eno U .F.O.?  

Cordialmente vi  salutiamo, e vi pre­
ghiamo di risponderei .  

l'O.C. U. 
P.S . : se non volete pubblicare la let­

tera ma ci  volete rispondere per posta , 
il nostro << quartier generale » è a que­
sto indirizzo : 

G iulio Vannini 
Rocca Priora ( Roma) 

Ai  vari gjovani non ancora maggio­
renn i  che Cl chiedono come collabora re 
ed eventualmente diventare soc1 del 
Cen t ro Ufologico Nazionale, ribadiamo 
che sarebbe opportuno che essi stabilis­
sero, nel fra ttempo, un dire t to contatto 
personale con la nos t ra Sede o Sezior1e 
p iù vicina. La barriera dell'età non de­
ve essere vista come discriminatoria, ma 
solo in quanto gara n te di una immagine 
di serietà e preparazione che potrà di­
venire patrimonio a nche dei giovani di 
oggi, cui apparterrà la ricerca ufologi­
ca di domani. 

Vale la pena di ricordare che alcuni 
degli odierni responsabili del Cen t ro 
Ufologico Nazionale hanno personal­
mente vissuto questa esperienza, veden­
dosi successivamente investiti  di com� 
piti e di responsabilità per loro incon­
cepibili fino a due o t re anni prima. 
Chi adesso è studente sarà a b reve 
scadenza il diplomato o il lau reato che, 
psicologicamente e cultura lmente potrà 
cont ribuire a porsi la problematica ufo­
logica in termini sempre più corre t ti 
e validi : quei termini che, se furono un 
punto d'arrivo ver coloro che costitui­
rono il nostro Cen t ro fra il 1965 e 1966, 
devono essere il punto di partenza per 
gli ufologi italiani degli Anni Ottanta.  

A qua n t i  hanno avuto volo n tà di fa­
re abbiamo sempre riconosciuto il va­
lore del loro impegno. E se può sem­
bra re che eventuali carenze organizza­
t ive del C. U.N. (al momento forse poco 
sollecito nei contatti  con n uovi collabo­
ratori potenziali a causa degli incalzan­
ti impegni sul p iano della ricerca e 
dell'indagine, decisamen te prioritario) 

· frustrino tanti  giovani volonterosi, non 
ab biano quest i  ultimi alcun ritegno a 
fare sentire con noi la loro voce. Non 
potremo certo ignorarli. 

è · in edicola LUGLIO · AGOSTO 

MENSILE 
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